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AL SERENISSIMO

Prencipe di Venetia

MARINO GRIMANI.

33€€€*

ANDREA STELLA CHIERICO

Regolare della Congregationedi Somafca.

E

Ben degno questo parto del mio in.

telietto, cheprima à ogn'altro è da

me donato alla luce ( Sereniſsimo

Prencipe) per incolto ch'egle fi fia,

d'effer dalla Serenità Vostra ag .

gradito abbracciato,e con affettuofaprotettionedife

fos pouche rappreſentandoſiinsì honoratocapo il ben

compoſto corpo della Venetiana Republica tutto quel.

loeſſer li deue fommamente caro, ch'in qualūquema

niera ò la publicagloriarende maggiore , ò almeno la

grandezzadilei non dpieno da ogn'unoper ancora

conoſciuta con lodevole inuentione manifefta .. Tale a

punto
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punto èqueſtafreueHifforia,chedame con ognipiùè

niwo affetto d'amore,e di riuerenza alla Serenità Vo

Stra uien'offerta, poſciache deſcriuendoſiineſſa l'ope

ye
qe degne d'eternalodedel P.Girolamo MiamiFonda

tore della nostra Congregatidne di Somaſca , Illuftre

per la nobiltà più illuſtre per laſantità della vita ,ma

Illuftriſsimopoiper l'immortal memoria cºbà di ſe

laſciato dopo la morte,ò s'accreſce ,òfifamaggiormen

tepaleſe la gloria dicoteſta Sereniſsima Republica,

nel cui felice
ſeno egli nobilmentenacque,deštando le

uicine,e le remotenationi à conſiderare,ch'ellanonfa

lo èflataprodotrice d'Herời famoſi nellieſercititem

porali dellapace,e della guerra màinſieme madre fe

conda di perfone chiariſsime per la perfettione della

vitafpirituale;c'hanno coʻl loro generoſoejempiocă

mojfálaterra, arricchito di nobiliſsimi acquisti il

Cielo. Et alcerto mi ſarebbeà grauisſimo diffetto de

fcrittoeffendo lo nato in Venetia, e lauita d'un gen .

tilbuomoVenetianodefcriuendo,s'adaltri, che al se

revisſimo Prencipe diVenetia l'haueſſe conſacrata,

& offerta. Inoltre, s'è lecito di far paſſaggio dal pu

blico alpriuatoIntereſſo, non ritrouo alcuno à cui la

protettione diqueſto mio parto più ragioneuolmente ,

ch' à Marino Grimaniſi conuenga,non ſolo pereffer

egli co'l
fanto svincolo del Matrimonio unito alla se

remifsima Morofina,ch'è dellacalamaterna dello les



jo Miani, mainſieme perche nell'opre diMiſericor

dia,e di Chriſtiana Pietàè ſtato ſempre del Miani, e

dell'altri deuotiſeruidelgrand'Iddiogeneroſo imita

tore 3 A chehauendo forſe riguardo la Diuina Cle

menza, l'hà ſublimato in uita àgrado sì honorato ,e sì

degno,e glihà riſerbato dopoʻlfelice corſo di molt'an .

niquellaſourabondante miſura digloria, ch'allagrä

dezza delmerto cagionato dal celeſte fauore corriſpõe

de.Miri dunquecon occhio ſereno, e riceua con pron

tenka, e con giubilo della mente la Serenità Vostra

queſtabreue,e deuotacompoſitione, che per tanti ri

ſpettià leiſodeue,eſcuſandoin effaognimancamento,

ammirando l'eccellenza delſoggetto, & appagandoſi

della fincerità dell'affetto, per grata corriſpondenza,

me,etutta la Congregatione di Somaſca, uera figliuo

la dicotesta Serenisſima Republica, perlacui eſaltaa

tione porge al Signore continui, &affectuoſi preghi,

ſotto laſua protettione benignamentericeua.

Di Vicenza ildi20, di Gennaio del 1805

رد
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L 'AV THORE

A ' L ETTORI.

Ncor che per maggior digni

tà della preſente Hiſtoria non

farebbe ſtato inopportuno il

deſcriuerla in lingua Latina,

che quantomeno al Volgo è

commune, tanto più riguardeuole rende il

ſoggetto ,ch'in ſe contienc s Due coſe nondi:

menom'hāno fatto riſolueredi ſpiegarla nel.

là noſtra lingua Italiana , laquale , per la dili

gente coltura,è hormai ridotta a tal ſegno di

perfertione,che nèHa grauità,e nella uaghez,

zanon ſolo eguale,màſuperiore adogn'altro

Idioma ragioneuolmente ſi ſtima, la primaè

il profitto ſpirituale,che da sì deuora lettione

ſi pretende,ilqualeſarà, ſenza dubbio,più vni

uerſale, ſendo la lingua noſtra inteſa da ' ſem

plici,e da’litterati,no ſolo in Italia , mà anco.

rain molt'altre prouincie dell'Europa, onde

non fia,chi dime filamenti,poiche l'opere e

gres



:

gregie del Venerabil Padre Girolamo Miani,
hò con tanta facilità all'occhi altrui rappre

fentato ; La ſeconda,ſi è il deſiderio di leuare

à me,ouero ad altrila fatica ditradurre in vol

gare queſt'opera,ogni uolta che ſtata foſſe la.

tinamente ſcritta,ilche di molt'altre auuenire

alla giornata ſi uede,come per contrario rare

ſonoquell'opere, che dall'Italiano, nel Lati

no Idioma ſiano traſportate,nel numero delle

quali non deſidero punto ſia ripoſta queſta

mia breue compoſicione, che non a caſo , màà

per giudicioſa , e ben conſultata elettione, è

ſtata da me in puochi giorni ridotta à fine, e

consì commune, & iſchietto ueſtimento man

data in luce. Voi,benigni lettori , penetrando

nella midolla , e non fermandoui nella nuda

ſcorza, raccoglietene quelgiouamento, ches

l'imitatione del propoſto eſempio ui promet

te,e puoco curādouid'ornato , ò d'incolto di

re , riſpondete con l'opra al deſiderio dichi,

l'opere altrui merauiglioſe proponendoui, hà

per oggetto principale,non l'applauſo,ò lalo

de,dicui persì breue fatica,non è punto bra .

moſo, mà il beneficio voſtro ſpirituale , che

nell'emenda,e nell'imitatione conſiſtes E poi

ch'in altra maniera ricompenſarmi non potes

te ,

.



te,fiatemi almeno corteſi d'una deuota memo

ria mentre offerite al beniſsimo Iddio gli vo

ftriaffettuoſi preghi,che ſarà di queſta mia pic

toſa fatica, non meno grata,che gioueuole ria

compenſa. Così il miſericordioſo Signore

della ſua gratia uidegni,& alla celeſte gloria

infallibilmente ui riſerbi.

يب
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A l'eterno , & immortale Id

dìo à ſingolar beneficio del

la natura humana con mira

bil Prouidenza in ognitem

po diſpoſto che le coſe terre

ne rappreſentino le Celeſti,

le uiſibili ſiano figura, & om

bra dell' inuifibili , e che le

materiali; e ſottopoſte al fen

fo appaiano viuo ritratto delle ſpirituali , che ſi pon

no.coʻl ſolo intelletto rimirare ;Nemai, per auétura,

fi ſarebbe affaticato l'huomo per la cognitione, c

А per



Della vita delP.Girolamo Miani,

ne , e nell'a .

vifibili.

per l'acquiſto delle ſeconde dalla capacità de'fenfi

noftri più che dir ſi poſſa luntane, ſe dalle prime og

getto dellepotenzeſenſitiue no ne foſſe ſtato,perco

ſi dire,guidato con mano, onde mirando nell'ombra

il corpo,nell'apparenza l'eſiſtenzae della figura il fi
gurato,nongliè poi riuſcito difficile finalzarſi alla

contemplatione delle coſe,chenon fiueggono, e de

ſtando in ſe medeſmo un'ardente deſiderio diconfe

Iddio fuol guirle ,l'abbracciare quell'opre che quantunquema
l'huo

mo perleco lageuolijfono nulládimenoefficace,anzi ſingolare,
feuifibilinel & vnico mezo per farneacquiſto. Tutto ciò da chi

la cognitio- nelle ſacre lettere è mediocremente uerſato di leggie

more dell’n ro ſi può conoſcere,e dall'Apoſtolo Paoloampiamé

te ſi proua,e dalla ſperienza ſteſla infallibile maeſtrafi

dellecoſe, à chiunquenon è priuo dellume della ra

gione è fatto nel continuato ſucceſſo dell'humane at

tioni manifeſto. Etio,che non direſſer curioſi diſcor

ſi,ma di ſcrivere una breue, e deuorahiſtoria m'appa

recchio,tralaſciādo quel molto,che per proua di quá

to s'è detto addur potreimicontentārò ſolo dipro

porre à diſcreti Lettori,che con facilità gliantichi no

ſtrihan penetrato la uirtù inuifibile del fonte battiſ

maleper riſanare l'infirmità della mēte ,perche n hay

ueano prima fatto il ſaggio,e veduto il ritratto nella

piſcina diGeruſaleme le cui acque poteano ad agni

corporallanguore apportar fubita efficace e perfetta

medicina, egliſtelli li ſono laſciati perſuadere, che

d'infinito valore,& infinitamente grato alPadre e

terno foffe il ſangue fparfa dal ſuo figliuol diletto nel

l'altar della Croceper l'humana ſalute,perchedi ciò

hąucano riceuutó un maniteſto ſegno nelſanguedel

n

li



Libro Primo

fi animali che ne facrifici dell'antica legge p placar

ne lo ſdegno diuino,e perottenere delle comeſſe col

pe gratioſo perdono in tanta copia ſi ſpargeua, nèfi

nalmente haurebbe l'huomo con si uiuo afferro pro

curato di far acquiſtode fempiternibeni,uero ogget

todella beatitudinenoſtra,ſeprima adeſcatonó l'ha

ueſſe il diletto ,che nebeni caduchi, efrali di cötinuo

fi proua,& è ueftigio, od imagine,od ombradi quel

l'immenſoguſto ,che contemplando, & amandoil só

mo Iddio han l'animé beate nell'albergo Celeſte.

Qual meraviglia dunqueſe quell'AltiſlimaProuiden

za ſerbando lo ſteſſo tenorehà diſpoſto chela militā

te Chieſa,laquale altro non è ch'una ſpiritualunione

de fedeliſottounCapouifibilein terra , & inuiſibile

in Cielo ,ſia da più coſe materjaliall'occhi noſtri rap

prefentata ; e ſpecialmente dalle Celeſti sfere, onde

nelle diuine carte hora è chiamata Cielo ,& hora al

-Regno de Cieli ſi raſſomiglia, acciò la perfectione, Chicla mili

che con iſtupore dell'vniuerfo in quei corpiſourani fi

rimira,ci ferua per iſcorta nella cognitionedellieffet ,

ti ftupendijchenetcorpo miſteriolo di S.Chieſa s'è imit

compiaciuto d'operare quell'eccellētiſſimo artefice, i".

che nel principio de' tempi dinulla iltutto mirabil-... Cikete che

mente produſſe ?E il Cieto ſemplicecorpo, libero da:

qualunque corrottione à cui ſono le coſedi queſto

ballo mondo conisi granmiſeriaſottopoſte, è la Chie

fá fondatanellachriſtiana ſemplicità , e ſempre libe

ranella ſua più ſana partedalla corrottione delpec

cato,del titolo di ſanta meriteuolméte s'adormamo

ueſi il Cielo dimoto circolare in cui lo ſteſſo puntojè

principioje fine,& ilmouimento diqueſta Chieſa co

min

tante parago

nata al CIG

S.
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Della VitadelP.GirolamoMiani,

mincia dall'Altisſimo Iddio,che n'è l'autore,e nello

ſteſſo uà có uelociſſimogiro a terminare, onde come

militante nel moto , coſi trionfantenel termino ragio

neuolmente s'appella ; Tralaſcio le uarie, e ftupende

proportioni , chetra queſte due opere ſingolari del

grand'Iddio ogni eleuato ingegno può contempla

re, e dirò folo , che ſenel Cielo fi rimira il Sole, ch'à

noi di giorno riſplende, el'altre minori Stelle, che pu

rericeuendo dal Sole il lume loro rendono men gra

ui gli horrorinotturni,ſervendo per ilcorta a uianda

ti,anco nel miſtico Cielo di Santa Chieſa riſplende

co’raggi della ſua gratia Chriſto ſplendidiffimo So

le , da cui in guiſa di Stelle ricevendo ſtraordinario

lume gli huomini più famoſi per ſantità ſgombram

no in parte co' raggi della fana dottriną le denſe

tenebre dell'ignoranza altrui , e con la chiara lu

ce delbuon eſempio fanno gioconda ſcorta à pelle

grini checaminando in queſta valle di lagrime s'af

faticano con frettolofi pafli per arrivar ficurialdela

to albergo del Paradiſo. E chipotrà negare, chegli

Fondatori Apoſtoli,i Martirizi Confeffori,& i Dottori facrino

gioni luni fiano ſtati apunto quaſi lucidiffime stellein cosìva

di S. Chieſa. go Cielo,poicheco’raggi di Santità,e di dortrinahā
no recato fi gran luce alMondo,chemal grado del

la ſchiera infernale,e delli empij ſuoi miniftri,vtcen

do dall'oſcuriſſimetenebre dell'Idolatria há finalme

te aperto gliocchial propitio lume del Vangelo ?

Non furon forſe ſplendidiffime Stelle Agoſtino,Be

-nedetto, Domenico,Franceſco, & afcripiù antichi, e

più moderni Fondatorididiverſi ordini, e di'uarie

congregacioni ( raro ornamento di Santa Chieſa ),

c'han ,

.

delle

si
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c'hanno à tanti lot ſeguaci, & imitatori inſegnato il

modo di mirare più di uicino il Sómo Sole, e moſtra

to la ſicura ſtrada di peruenire con felice corſo alla

giocondiflima patria de uiuenti ? Trà queſti uiui lu

mi ben à ragione annouerar ſi puote il Venerabile

ſeruo di Dio GIROLAMO MIANI, da cui heb

be la Congregatione di Somaſca felice principio,on

d'lo, ancorche Stella nuuilofa, & oſcura, e menoma

trà le minori,m'accingo, la di lui uita deſcriuendo ,ad

iſcoprire al mondo quei luminoſi raggi d'habiti uir

tuoli , e di Santa conuerfatione co’quali, mentre egli

uiſſe quà giù interra con iſtupore,uniuerſale,e co mi soggetto dell'hiſtoria .

rabil acqniſto fece paleſe la ſicura uia dell'eterna fa

lute. Er ecco nel più uiuo ardore del mio pietolo , e

deuoto affetto ſento da potenti ritegni di ragioneuo

li conſiderationi trattenermi , anziquaſià uiua forza

ritirarmi dalla propoſta impreſa, poi che la debolez

za dell'ingegno puoco coliiuato dall'arte , e molto

meno dotato dalla natura di quella fecondità, da cui

fperar ſi poſſa aggradeuole parto dipurgara eloquen ccauonifi

sza miminaccia lotto ſigraue peſo , caduta , & op- l'Autore dal
che ritirano

preſſione,e ruina; L'altezza del ſoggetto che formó lo ſcriuere,

ta di gran lunga le forze d'imperfetta potenza, di te

merità m'açeuſa,la difficile credenza,ch'a tempi no

uſtri infelici darſi-ſuole dalli huomini carnali , e per

affetto trasformati nel ſenſo , à chi rauuiua le memo

riei d'attioni , c'hanno del celefte , (e percofi dire )

del diuino,ſendoneſpecialmente in queſtamiſera età

così rarigli eſſempi,genera in me ſoſpetto non lieue

di non hauer à conſeguire quel fruttuoſo fine,che da

così lodeuoli faciche ſipretende : Lanegligenza de

ot paſla



Della Vita delP.Girolamo Miani,

paffatinel raccorreminutamente,idetti, el'opre de

gne d'eterna memoria d'huomoſi caro à Dio , (la

quale nondimeno creder ſi deue eſſer derivata da hu

mìle ſemplicità ,chenon aſpira al uaniſſimofumo di

gloria terrena) mi rende ſicuro,molto maggiore do

uer eſſer il numero delle tralaſciate ,che delle coſe da

me nella preſente hiſtoria deſcritte.Riſpetti in uero,

che tutti inſieme raccolti (arebbon'atti à cagionare

più toſto un riuerente filentio ,che un imperfecto , e

mal iſpiegajo diſcorſo , & à fuiarmi in tal maniera dal

già concerto proponimento , cheperdonando alla pć

na , & alla fatica ſtimalle più opportuno il fuggire fi

manifeſto riſchio ,che’llalciarmi alletrare dalla fpe

ranza del merto; fe d'altra parte ſtimolipiù uiuaci

aggiunti almio pronto uolere non' micommoueſſero

in guiſa,che ſuperato qual li uoglia incontro, eſpez

zato ogni ritegno só aſtretto di dar principio à uelo

ciſsimocorſo, edi ſperare ch'al mio generoſo , & in

ſieme diuoto ardire honorato ſucceſo e feliciſsimo

Motivi che fine corriſponda . Mimoue l'amor della patria , che
jiducono

fe nelloſtatoreligiofo è fopito,non èperò eftintoinL'authore à

ſcriuer la pre modo tale,ch'ad hora ad hora uiuamentenon pro

lente Hilto- pongaquantopertitolo di gratitudine a lei fi deue ;

fia. Ebenaragionel'Inclita città di Venetia,potrebbedi

me dolerli;s'hauendo in lei'riceuuto l'enter ; ela uita

corporale,teneſiaſcofe ſotto ingrato fileittio le fim

golari eccellenze d’un ſuo' nobiliſsimo Cittadino ,

dal cui eſempio prouocato hò fatto acquiſto dipiù

degno efer;edi più nobil'uita dello ſpirito , chedo

pò breue corſodi tempo con palliaggio quaſiſicuro

ſuol trasformark in uita glorioſa, & immortale . Mi

e

fol.
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1

ſollecita l'honore,di cui la nobiltà Venetiana fia fti

maradegna nel Chriſtianeſmo, che ſe d'eſſer antica,

& incorrotta non uanamente ſi pregia, & adogn'al

tra non ſolo eguale , ma eriandio ſuperiore ſiſtima,

conſegue al ſicuro maggiore, epiù uerace gloria ,ſen

do al mondo paleſe,dalfecondiſsimo ſeno dilei nel

l'età di già ſcorſeeſer in gran numero uſciti glorio

fiſsimi parti cheper Sãtità illuftrigli hanno co'mer

ți loro ſtabilito, & accreſciuto l'imperio terreno,e ſe

gnata con eſempi la ſtrada di caminare con ſicuri paf

li all'imperio del Cielo; Et arriuerà nel concettode

mortalila ſteſſa gloria alla più eccelſa meta , ſe legen

do la preſente hiſtoria conoſcerà ogn'uno ella in que

fto ſecolo più uicino nel colmo de corrotti coſtumi

hauer prodottovn tal parto,checo'l Diuino aiutoa

uanzando ſe ſteſſo ,e diuenendo al módo lucido fpe
chio di bontà ſingolare,hàlaſciato à qualunque s'af

fifa in lui,e deſiderio d'imitarlo,enon lieue occaſio

ne di merauiglia . Mi ſprona l'amorofo affetto co'l

quale la Serenità Voſtra,e queſta nobiliffima Repu

blica no iſdegna d'abbracciare,e di protegere la Co

gregatione diSomaſca comevera fedele, & amantif

lima figlia di così eccella Madre, ond'io apublico

pome,perpartedi gratacorriſpondenza,deſcriuédo

yn'hiſtoria, chin priuato ſoggetto la publica gloria

manifefta, uengo ad offrire,nongià quel molto, che

per noili deue,mabenquel puoco , chedalle deboli

forze n'è conceſſo , ch'acompagnato da. viuaciſfimo

affetto potrà parere séza dubio allianimigenerofi di

nonvolgare amore aggradęuolericompenſa. S'vni

ſcono finalmente per farmimouere atutto corſo pri
ma

5
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1

malobllgo ineſplicabile, ch'alla mia Madre Religio

ne confello d'hauere ,a cui non sòcome ſodisfar me:

glio,che rendendo immortale nei ſuo fondatore la

memoria di lei ; In oltre il merito di quello la cui vita

ſon per deſcriuere, che quantunque degno di più pur

gato ſtile, ſarà nondinieno felice auſpicio di niolti

parti , che ſoura le Diuine Scritture fiano da me co'l

Celeſte aiuto in breue tépo donati alla luce . E l'ho

nore del grand'Iddio,per conchiudere,vltimo fine di

ogni bé regolata attione,che per l'eſempio d'vna mi

rabile conuerfione,d'vn diuoto progreſo,e d'una per

ſeuerante perfectione fia da molti ad ogni fentual di

letto,& ad ogni mondana vtilità prontamente ante

poſto ; Soſpinto dunque da fi potenti motiui,nè vo

glio,nèpoſſo, nè deuo far refiftéza allo Spirito San

to, quindi confidato ne'deuoti ,& affettuoſi preghi di

quell'Alma beata,che mi porge al preſente ſi degna,

& ampia materia di ſcriuere darò alla deſtinata hiſto

tia non meno grato ,che felice principio.

Lodi di ve Come alla famofaCittà di Venetia, poſta nel più
pecia .

intimo ſeno del mare Adriatico, e fondata per
diui

na prouidenza ſoura l'acque,concedono i più Saggi

frà iurte le Città del Mondo le prime lodi,e per lo fi

to mirabile , e per la vaghezzadelli edifici,e perla

moltitudine,e diuerſitàdellihabitanti ,e per l'ecceſſo

delle ricchezze, eper lo ſplédore, & antichità del ſuo

ſempre libero impero cheſe non nell'ampiezza,nel.

la duratione almeno , e nella ſtabilità del gouerno ,

l'impero di Roma ſi laſcia di gran lunga adietro,ma

quello che molto più rileva, per l’incorrotta Reli

gione,in cui ſe nacque,e crebbe.S'è anco di manie ,
ra
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ra ſtabilita,chenonha dubitato punto d'iſporſi ama

nifeſti pericoli , e d'abbracciaremalageuoliimpreſe

per la difeſa di lei ,e quanto in eſſa fioriſca,le ſtupende

fabriche,& i pretioſi ornamentide Sacri Tempij co'l

numero quaſi incredibile de' luoghi pij', a chìnon

ha il lumedell'intelletto offuſcato dal velo d'inuidioſa

paſsione ponno render chiaro, e veraciſsimo tefimo

nio ; Così quella parte de Cittadini ſuoi, ch'in ſe rac- Nobiltà Ve

chiudendo tutta l'autorità del goueruo , del titolo di pitiana loda

nobiltà ſola trà ſigran numero d'habitatori fi pregia,

può frà tutte le nobili radunāze delle Cittadid'Euro

palimarſia ragionenobiliſsima;li per haver dato prī

cipio a Citta'così illuſtre , & a Republica táto famo

fa,chenon gia da peſcatori,comealcuniuanamente

fi fingono, ne dalla bafla plebe delle Cittadi cóuicine

Venecia.preſe l'origine, mancando a primi le forze

per impreſa tanto difficile, & a fecondi inſieme con le

forze l'occaſione di ritirarſi ne' ftagni,non hauendo

che perdere nella veoura d'Attila,e dell'altribarbari,

che quafi irreparabile diluuio inõdarono più volte la

miſera Italia ,efſendo ilpopolo minuto per ordinario

bramoſo di nouira',euagodi murationedi ſtato ſperā

donella ruina de grandimigliorare la propria infeli

ce conditione, ma dalle famiglie più ſegnalate per

nobilta ,e per ricchezza non purd'Italia ſola , ma di

tutta l'Europa, che per iſchermirſi dal furore de

barbari , con le coſe più care firiduſſero nell'Adria

tico ſeno come in ſicuro Asilo dalla Diuina Prouide

za Iftituito,perchenons'eſtinguéſſe àfatto inſieme có

la Religione, la libertà e la inemoria dell'Italiana grā

dezza;Comeanco per eſſerſiſempre conſeruata lanta
B. na
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lodate .

na da ogni corrutela di mecanica baſſezza,ondeauuie

nie ch'i Prencipi, & i Regi più lublimi del Chriſtianef

mo fi recano a gloria d'eſſer nel numero dellaVene

tiana Nobiltà aggregati, & afcritti: In queſt'ordine fi

riguardeuole,e lidegno,due nobili famiglie han tenu

to ſempre fra tutte l'altre honoratiſſimoluogo,quella

Miani, e Mo
delli Emiliani, (ò pure de' Miani,che dir uogliamoper

solini fami- conformarci in parte al corrotto parlare del uolgo,già

die venetia poſto in uſo) che ſendo antichisſimain Roma porto ſe

co glihonorati fregi de'ſuoi maggiori, acciò con uita

più ſicura,e più tranquilla in queſt'almaCittà rilucef

ſero perpetuamente ne'pofteri; E quella de Mauroce

ni detta communemente de Moroſini,ch'a tutte l'altre

Famiglie è ſtata ſempre ſingolar eſempio d'impreſe le

gnalare, & heroiche;Che ſe la prima ſe neuà altera per

che dal ſuo grebo ſiano uſciti, e Pattoridell'anime,il

luſtri per Santità,e per dottrina, e Senatori chiariſsmi,

c'hanno'nellieſercitü della pace ,e della guerra dato

faggio di prudenza e di ualorenon ordinario per utile

della Chriftianità, e per feruitio dell'amata Republi

cà , onde ramenta molte' Citradidinon oſcuronome

altre da loro affediate altre conquiſtate, & altrecova .

Joroſo braccio diſtrurre, e produce con honoratame

moria,e Rettori de popoli,& 'Ambaſciatori a Prenci.

pi, & eletti a piùfublimi magiſtrati,che dopo'lſupre

ino in Venecia ſi ottengono;e permoftra di ſingolar

pierà con priuate forzeedificatoride'Tempii ; qual'è

ifdedicato alglorioſo Apoſtolo San Tomafo,chenel

Chiedadies. L'antichità fua puòfare della nobile antichita', e del

Venecia fa. l'antica Religione della Caſa Miani indubitata fede ;

Laſecondanonmeno ti pregia ,e quafi puocoſplédos

Tomaſo in

bricata dalla

caſa Miani.

re
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re gli apportiil gran numero de'Senatori,ch'in ogni

tempihan recato alla Caſa Moroſina rariſſimo orna

mento ;ech’al preſente con mirabilpompala rendono

al paro di qualunque alcra Famiglia gloriofa , & ador

na ,quaſi puoco li ſembri l'hauerne prodotto quattor

dici , ch'ornati della dignita'procuratoria hāno in di

uerli tempi deſtato nella Citta inſieme, & allegrezza,

e merauiglia, agran ragioneſi uanta,ch'oltre glidi

gniſsimi Prelati diSanta Chieſa,oltre gli Cardinali, e

per dignita', e per merito Illuſtriſsimi,habbia dato a

Venetia tre Sereniſsimi Précipi,Domenico,Marino ,e

Michele, checon ottimo,e placidiſsimo gouerno hāno

retto ſi grande Impero , eper colmo diiode maggiore

habbia prodotto Tomaſina Dona di ſi rare maniere ,

che no fù ſouerchio a fuoi merti l'eſſer ornata della co

rona del Regno d'Vogheria,a cuinopunto inferiore è

lauiuente PrencipeſaMoroſina ,ch'è dello ſteſſo fonte

honoratiſsimo rampollo. Da queſtedue li nobili,eli Origine di

honorate famiglie traſſe l'origine il noftro Fondatore Miani

Girolamo,a cuifu Padre Angelo Miani, e Madre fư.
Congrega-

Dionòra Moroſini,ch’uniti nel Santo , &amorofo uin tione diso

colo delMatrimonio dieronne' nomiloro al Mondo maſca.

vnfelice preſagio , cheper mezod'vnAngelo, & effen

doneautore l'Altisſimo Iddio doueſſenaſcere un huo

motalechemenandauitaAngelica in terra, haureb

be, e con le parole,e con deſempia inſegnato a molti

la ſtrada di caminare ficuramente al Cielo . Et ancor

chela coſa meno riguardeuole , emen degna di lode,

trà lemolte che riſplendononelMiani, ſia la Nobiltá

del fangue,che peròtanto a tempi noftri fi ftima da

quelli che troppodiloromedeſmiinamorati, mifura

B 2

Girolamo
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movei della
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Della Vita del P.GirolamoMiani,

Nobiltà ve.

fifta .
i

no il tutto con la fregolata miſura della uolgare òpia

nione , poichel'origineantica,lo ſplendore de congiu

ti , la chiarezza de'progenitori,e ſimili ornamenti, che

non ſono oprenoſtre,ma ſenza proprio merto per fo

lo beneficio di natura in noiſi deriuano ,lieue occaſio

ne di gloria ci ſomminiſtrano, anzi ſe non ſono acco,

pagnati dall'opere uirtuoſe ei rendono più deformial.

l’occhi altrui,onderaccoglier puoſsi,che la uera nobil

saincheco- tà , da cui ogni nobiltà politica prende principio , hà

per unico fondamento la uirtù , come i più faggi, tra

gli antichi , e tra moderni Filoſofi chiaramente ci di

moſtrano ; Hò uoluto nondimeno ftendermi più "di

quello , ch’ad altri forſe parrà opportuno in rappre

ſentando la nobiltà di Girolamo , fi per non laſciaG

re a' benigni Lettori , che deſiderare in cofi breue hi

ſtoria , comeanco per imbrigliare le lingue maldi.

centi, ſi ueloci , e ſi precipitoſe nel pungere la famali

altrui ancor ſotto preteſto di uirtuolo Zelo, facen

do ad ogn’uno chiaro , e manifeſto l'origine della

Congregatione di Somaſca non eller di maniera 0.

ſcura, che andar non poffa al pari diqualunqu’al

tra , ò più antica , ò più moderna Religione nella

Chieſa militanteper l'induſtria d'huomo puro pro

Moniquan, moſſo dalla Divina gratia inſtituita. " . Nacque dun

que il noftroMianicirca l'annodell'incarnatione del

Verbo Eterno Mille quattrocento otranc'vnodoppò

tre altri fratelli Luca,Carlo, e Marc'Antonio ,& in eſ.

fo, benche dell'altri minore, fi compiacquela Diuina

Bontà,quafi in nouello Dauide, per impiegarlo in o

pre ſtupende,e principalmentenell'atterrare co'l du

so falto della Religiofa mortificatione il luperbo gigās

>

Sirolamo

do nafceffe.
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te del proprio ſenſo ,chemoue dicontinuo fi formida

bilguerra alla ragione ; Teneua in quel tempo il pren

cipato in Venetia Giouanni Mocenigo, fratello di Giouanni
Mocenigo

Pietro , che ſendo ornato della dignità Ducale , e Duce di Veo

paſſando a più felice uita hebbe Andrea Vendrà- netia .

ſucceſſore, dopo'l quale fù aſſonto dal co

mun conſenſo de' Padri a Magiſtrato ſi degno il ſou

ranominaro Giouanni , & eflendo all’hora occupa

ta la Republica in guerre importantiſsime fi con

tro il furore Ottomano, che con uoglie rapaci aſpi

raua all'uſurpatione di tutta la Grecia , e delle Pro

uincie uicine,comeanco, a contemplatione del Som

mo Pontefice Siſto Quarto , contro Ferdinando Re

di Napoli , per lo che ne ſeguì poi la guerra ſociale

fi trauaglioſa con la Città di Ferrara , aueniua , ch'i

giouanetti più nobili, per altro inclinati alli eſercitij

dipace , & alla coltura dell'intelletto deftati al ſuo

no dell'arme, ò interrotti, ò à fattotralaſciati gli ſtu

di , all'arte militare con tutto l'animo s'applicaua

no per poter ne' biſogni giouare alla Patria ,& an,

co per farſi ſtrada più breue alle grandezze ha

uendo iſpoſto à pericolidella guerra la propria ui

ta , quindi non èda ſtupire ſe Girolamo , il quale fù

da genitori nella ſua fanciullezza alleuato nella pie

cà Chriſtiana, e nell'età confine applicato alle let- Girolamo

tere , nelle quali per la felicità dell'ingegno fece in Miani paffa

breue tempo norabile progreſo , peruenuto all'età all'arme.

giouenile , e ritrouandofi per la morte del Padre

quaſi sfrenato polledro ſenza rettore ,

uerni , à queſte diè totalmente di calcio , e quel.

la da ſe ſcoffe in maniera , che dandofi tutto alla

mino per

:

dalle lettere

che lo go

>
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Della Vita del P.Girolamo Miani,

del Miani.

militar diſciplina , pur che da ogn' uno foſſe ſtimato

guerriero non apprezzaua punto il titolo di ſtudioſo ,

e poco ſi curaua di corriſpondere con l'opre al nome

Deſcrittione di Chriſtiano; Era di gratioſo, ma non di uano aſpet

to ſendo di colore alquanto bruno , di natura allegro,

d'animo ardito,dicorpo forte, e neruoſo ,di ſtaturame

no ,che mediocre,prodigo del proprio,nèpunto auido

dell'altrui,di maniere ſoaui, & affabili (bêchealle vol

te ſi laſciaſſe ſuperare dall'Ira ) quindi auueniua , che

dagiouani della medeſma età ,era tenuto in grā prez

zo,neu'era alcuno,che non bramaſſe d'eſferli amico,

& egli all'incontro, che pernaturale inclinatione era

nelcóciliar l'amicitie più chedir ſipoſſa follecito ,co

sì nel conſeruarle ſi moſtrò ſempre oltre modo dilige

te,& accorto; E perche l'età giouenile in cuila ragio

per la uehemente oppoſitione del ſenſo può co dif

ficoltà regere l'inferioripotenze , aggiontouil'incen

tiuo del mal eſempioanco alli uitij d'altri dà facilmé

te ricetto, diuenne in breue Girolamo nelle diffolutio .
serengi

difoluta del ni maeſtro ,e facendoſi a'coetanei guida nel malopra
Miani.

re,& occaſione di precipitio ,e di ruina,nó arroſsi d'im

mergerſi nel pelagodi tutti que'mali in cui il furorgio

uenile fomentato dalla liberta', e daile Cittadine deli

cie ſuole inauedutamente precipitare,non giouando

punto per ridurlo a più ſano conſiglio i pietoſi ricor:

di della Madre chetuttalagrimofacon affettuoſi pre

ghi s'ingegnaua fouente di rimouerlo da G dannoſo

iſtituto di uita , nè l'accerbe riprenſioni de' fratelli, le

quali poco ,ò nulla da lui ſtimate,con effetto contrario

haueano più toſto forza d'iritarlo ,che di tenerlo afre

no,ilche ſenza dubio fùpermeſſodalbenigniffimo Id .

ne

dio
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dano.

dio periſcoprire la ſua onnipotenza nella conuerſione

di sìgranpeccatore , e l'efficacia della gratia diuina ,

che ſourabondando a delitti,comegia'conuertì Sau .

lo in Paolo, & il Lupo in Agnello , così in unmomen

to annullādo in Girolamo il diforme aſpetto del uitio ,

u'introduſſe il belliſſimo della uirtù ; Onde non fù fi

grandela perdita,che non foſſe di gran lungamaggio

re l'acquiſto. Si ſcuoprì in queſtométre ( eſſendo Du

ce LeonardoLoredano Prencipe degno d'eterna me- Lega di Ca.
brai ellendo

moria) con formidabil vampo ilfoco occoltaméte ac Duce Leo .

ceſo della Lega celebrata in Cambrài da più potenti nardo Lore

Prencipi d'Europa,altri de'quali pretendendod'eſſer

ingiuſtamente offeſi, altri inuidiando la gloria della

Venetiana Republica , & afpirando all'ultima ruina

di quella preſero próraméte l'arme,e con artrocillima

guerra per lo ſpatio dimolt'annila trauagliarno ,no

auertendo quanto s'affaticaſſero in uano per diſtruge.

re un'opra ,che dalla Diuina mano per bene del Chri

ftianeſmo mirabilmente prodotra, è dalla ſtella mano

con particolar asſiſtēza conſeruata,e difeſa ,come dal

l'eſito della guerra fi puote chiaramente raccorre, poi

che dopòdiuerſerotte, edare , ericeuute, dopò molte

Cittadi ricuperate, eperdate, diſciolta finalmente la

Lega, & indebolitele parti, ripigliando Veneția inſie

mecon loſpiritole forze,ſenza perdiradelloStato , e

coincomparabil'acquiſto di gloria, per hauer ſola fo

ſtenuto l'empito di li potenteconfederatione,uenne à

tal ſegno di felicità,chepuoteportare nell'altrui

ſe la guerra chenel proprios'eradi lungo tempo an .

&

bioſe vittorie di Prencipeſtraniero , refe formidabi
le

pac..

ſe

lasando

co'l ſuo potente ſoccorſo le du .



Della vita dėl P. Girolamo Miani.

!

caual

• lodata .

le in guiſa,che per l'inanzi ſenza più volger il penſies

ró a moleſtarla ogni maggior Potentato s’è recato a

gloria d'hauerla per confederata,e per amica , non ri

cuſando di prender l’arme per la difeſa di lei contro il

Il Mianimi, rapaciſſimo tiranno dell'oriente . Inqueſta ſi famoſa
lo ,e creſce guerra accomodandoſi Girolamo alla varieta' de'tem

ne' vitij . pi , per non mancare a ſe ſteſſo , & alla Patria eſercito

da principio la militia equeſtre,e rallentando in più li

bero campoil freno all'irragioneuol’apperito traboc

cò in tutti quelli errori che ſono à tempi noftri della

militia compagni,la quale dalla ragion delle genti iſti

Militia vera ruita per conſeruatione della publica tranquillità , per

terrore de'rei, per vendicare l'offeſe contro le leggidel

la giuſtitia riceuute , e per difeſa dell'innocenci ,ſen

do per ſe ſteſſa lodeuole, e Santa,viennondimenodal

l'animi peruerſi de ſoldati, inanimitiben ſpeſſo dal

cattivo eſempio de' vitiofi Capitani, guafta, e corrot

ta in guiſa, che ſpogliata della narìa bontà in vece d'ef

Nieja de ſer conſeruatrice de Criſtiani coſtumi,tutrice della ve

tempi notti ra Religione,e vendicatrice dell'honeſtà , cangiata in

moſtro infernale gode nelle beſtemie , s'ingraſla nelle

profanità , trionfane'latrocinij, ſtima gloria il rapire

l'altrui , ſi reca ad honore il violare le Vergini , I'vſar

violenza allemaritate,il confonder le coſe Sacre con

le profane, ſenza diſtintione di ſeſſo , ouero di età , fi

che buo Soldato no fi ſtima colui cheno li da' in pre

da al giuoco,che non beſtemia il nome del grand'ld

dio,che nondiſubidiſce a'precetti che non iſprezza la

Religione,che non è rapace,libidinoſo inſolente,cru

dele , & auaro,e per conchiudere in breui detti, cheno

è fentina d'ogni uiţio , e ricetto di qualunque ſceleras

M

.

gine,
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gine più enorme,onde feliciffimiſtimar îi dennoquei

Prencipi,che moderando gleaffetti d'ambitione,e di

cupidigia attendono con ogni ſtudio alla conferuatio .

ne della pace, pernon guftare ne dāni de'nemici,ene

diſſoluticoſtumidelli amicigli amariflimi frutti di du

plicata guerra . In queſta ſcola di Satanaflo ' ammae

ſtraro'Girolamo,da quelli errori folamente s'aſtene

ua,che fatti alli huomini paleſi danno all'autore nota

d'infamia, econforme alla volgare opinione ſono con

trarii alla politica nobiltà,nelli altriin tanto non s'im

merſe ,in quanto gliuennemenoil ſapere, il potere, il

tempo , e l'occaſiones Riuſcendo con tutto ciò molto

eccellente nella militar diſciplina, da cui in breue do

uea far paſſaggio à più honoratamilitia fpirituale,di

uenendo Caualliero di Giesù Chriſto , & atterrando

tutt'i fieri nemici,ch'eſſendo in lui già entrati alpoſſef

fo dell'anima,con tirannico , & orgoglioſo Impero lo

rapiuano almale.Moſſo il Senato dall'honorato gri

do cheG ſpargeua d'ogn’intorno del valoroſo ardire

del Miánije dalle iteráte relationi de Capitani, ſegue

do l'antico ſuo coftume di nonlaſciare alcun ſeruigio

irremunerato ,ſiriſolſe di fublimare à gradi più degni

sì nobile Cittadino,facendolo di Capitano de Caval

li Proueditore di Caſtelnouo , Fortezza allhora dinó letto dalseo

puoca conſiderationenella patria del Friuli, coʻl.cari- natoProue

co ditrecento ſoldatià piedi; Eteglicangiando in par ſtelnouo nel

te co'l nogogrado gli antichi coſtumi, fi diſpoſe di mo Friuli.

ſtrarſi in tal occaſione non meno ualoroſo, che fedele,

conſeruando alla Patria la piazza raccomandata al

ſuo gouerno, & obligandoſela con queſto feruigio in

maniera ,c'haueſſe à conferitli le più ſublimi dignitadi,

Il Miani èes

с che

ditor di Ca
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Della vita delP. Girolamo Miani,
1

Il Miani can

coſtumi.

che ſogliano eſſer conceſſe àpiùgraui , & à più þene

meriti Senatori,& hauendoſi propoſto perfinel'Am

gia in parte bitione fi guardarà di commetterquei mancamenti,

chepoteuano oftare all'adempimento de'ſuoiuaftidi

ſegni,moſtrandofianco più del conſueto inclinato al

la pietà, & alla Religione, òchelo faceſſedabuon fent

no, ſendo già uicino all'età daapitrenta ,quandopar,

chedia luogo il furore della sfrenatagiouentùe che la

ragione ripiglialquanto di forza pernon laſciarfi à får

to ſuperare dal ſenſo, ò che penſafle con la maſchera

dell'hipocriſia ageuolarſi,& aprirlipiù larga jie più fi

cura ſtrada alli honori,ò che auicinādofiil tempo del

la ſua conuerfione cominciare pian piano la Diuina

Gratia ad introduruile preuie diſpoſitioniper entrar

ne finalmente al poſſeſſo.com'ella fece. Ardendo in

tanto più che mai laprincipiata guerrajſceſe nel Friu

di Masſimiliano Ceſare correndo l'anno del Signore

noImperato millecinquecento,e noue, e con Peſercito tutto poſe in

me affetiaCa perſona l'aſſedio à Caftelnouo , ilquale ancoächenon

foſſe di notabile impedimento al ſuoi progresfi difpofc

però diconquiſtare, così ordinando la DiuinaProuiz

denza per cauarne quel bene, ch'indifeguì, e chenoi

puoco appreſſo raccontaremo.Nonfisbigotti punto

i Mianiall'apparirediCelare al trincerarſi dell'eſfer .

to cito, al piantar dell'artiglieria , anzi richieſto d'arrent

1. derſijardiramente riſpoſe,ch'egli era diſpoſto di man

tener quella piazza fino alla morte per la Republicage

chefarebbe pentire chiunquehaueſſe ardire di mole

ftarlo; Ondemaggiormente irritato l'Imperadore ora

dinò una ſpauenteuole batteria, da cuidoue atterrare,

edoue aperte le mura , sì fatcamente apparue facile

l'entrata,

Maſſimilia

re

Itelnouo .

{ { { y ? ? !
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Aſfalto daro

10.

Preſa di Cao

l'entrata, chea conduffe l'elercito al generale aſalro,

mà fùtale la diligenza delMiani,& il valore disì de. da redeschi

bole prefidio,che furno con notabil danno ributtati i à Caſtelno

nemici,eriſtorandoſi didentro quinto hauea gertato

à terra la uiolenza delle machine , ſtreſe più difficile

l'impreſa di quello cheda principio pareva; Pureuer

gognandofi Maſsimiliano ,che si picciolo Caſtello li

faceffe cofigagliardareſiſtenza,iterò più uolte gli af

falcije fù più uolteconegualardire ritoſpinto ;Mà che

poteuaal fineilualore,de pochi, già ſtanchi per le vi

gilie, eper le fatiche,contro il furore,el'impeto de mol

ri,che ſuccedeuano l'un l'altro ſempre piùferoci,e più

frelchi? Fù preſo finalmente à uiuaforza il Caſtello, e feincuo.

la rabbia Tedeſca rinforzata dalla memoriadepro

priidanni,nonperdónando a' ſoldati , che fecero fino

alla morte honorata difeſa,nèmeno alli habitanti,che

nonhauendo alcuna colpa nello ſdegni de' Prencipi,

furno poſti la maggior parte à fil diſpada, fenza diffe

-renza d'età, ò di ſetio ,tafciò di militar furore funeftif

sfimi ſeghi ; Fù preſo il Proueditore Girolamo tutto Cartura , e

tinto del proprio,je dell'altrui fangue,e per ordine del prigionia

l'Imperatore poftone'ceppi; & imprigionato nell'oſcu

riſsimo fondo d'unatorre ,era danemicico'l ſolo pa

ne, e con l'acquamautenuto in vita, e di più ogni gior

no con barbara crudeltà tormentaro,& afflitto ; Cofi

diſponendo l'Altiſſimo Iddio , c'hauendolo deſtinato

fuo fedelisſimoferuo permite,chefoſſe ben flagellaro

prima,acciò ſodisfacendo in partea quelmolto , ch'e

gliandaua debitoreper le commeffe colpe, mortifica

to nel ſenſo, e rauniuato' nello ſpirito , s'applicarſe con

maggior feruorealla nouă militia, ch'eraper lui nella
С Diuina

delMiani.
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to alla Bea

Della vita del P. Girolamo Miani.

Diuina Mente preparata · Ritrouandoli dunque in si

miſero ſtato , priuo d'aiuto , e di conſiglio , e louuenen +

Il Miani ri. doli de ſtupédimiracoli,che faceua la Beatiſsima Ver

corre peraiu gine Madre d'Iddio,e delle molte gratie, che per inter

tiſſima Ver- ceſſione dilei otteneua chiunque viſitaua unaſua de
gine. uota imagine nella Città diTrenigi, in fe ſteſſo raccol

to pieno dipentimento de già commesſi errori, ſpar

gendo dall'occhi copiofifsime lagtime, con affettuofi

preghi alla Reina del Cielo deuotamente ricorrendo
Oratione dife. Conoſco ,che l'iniquità del mio core , e l'impuri

del Miani.

tà dellamia lingua mi rende indegno,non ſolo di chie

derti,e d'ottenere in sì graue miſeria ſoccorſo,Vergine

glorioſa,maetiandio d'inuocare il tuo ſantiſsimonon

me; Ma perche le mie colpe pur troppo enormimitol

gono ogniardire di lupplicare il tuodiletto figliuolo

Giesù Chrifto mio Redentore, à temiuolgo con uiua

fedeMadre di miſericordia, tu m'imperra il perdono,

& ottienmi la liberatione da sì grauemiſeria, da cui

mi ritrouo già molti giorni oppreſſo, ch'lo ti promet

to all'incontro, ſe pertuomezoottengo la libertà,e la,

uita,ch’ad hora,ad hora ſtò per laſciarein queſtocar

cere infelice,per picciolfegno d'animo grato,d'andar

-mene,coſi ignudo ,e ſcalzo à vificare la Chieſa dedica

ta al tuo nome nella Città di Treuigi, & iui publican

do,econ uoce, e con appeſi uoti ilcõſeguito fauore,fa

rò di più ch'ad honor tuo ſia più uolte celebrato il fa

crificio tremédo,viua memoria di quello sì fanguino

fo,ch'offerſe il mio Signore all'Eterno Padre per mia

appa itione falute nell'Altar della Croce.Eteccolò ſtupendo mi

della 8 Ver. racolo ) finiti apena da Girolamo queſti ultimi accen

eine al Mize ci,gli apparue d'improuiſo l'inuocata Reina,che chiae
man

賽

Miracoloſa
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mandolo à nome, non temcre gli diſle , ſono eſauditi

per la mia interceſsione i tuoi preghi,non ti ſcordare

d'adempire i uoti,e dicangiar' i coſtumi, prendi pur

queſte chiaui,diſerra iceppi,aprile porte della prigio

ne,& uſcendone prendi la uia,che più t'aggrada. Era

la Vergine ornata diceleſte ſplendore,e pareua di can

dide ueſti ricoperta ,onde Girolamo attonito ,confuſo,

equaſi uſcito di ſemedeſmo, dubitandoſi,in guiſa del

l'Apoſtolo Pietro quando fù liberato dall'angelo, di

ueder fogni,ò larue,poſto fra ſperanza, e timore tutto

tremante ſteſe le mani, e prendendo l'offerte chiaui, fi

liberò con ele da que'duri,& afpri ritegni, e già ficu

-rodi non ſognarſiaprendo il carcere, e di quello uſcen

do con la ſola camiſcia,che l'altre ueſti quando egli fù

preſo diuennero preda de' rapaciſsimi ſoldati, s'inuiò

ſenzaſaper la ſtrada uerſo laCittà di Treuigi,renden

do affettuoſisſimegratie più co'lcore ,checon la bocca

alla ſua Diuina liberatrice,e ſeco portando per uerace

teſtimonio di sì grā fatto, le chiaui, le manette,& icep- liberatione

pi,ch'erano inſerti ,e ſtabiliti co'l piombo in finiſsimo, delMiani.

epelante marmo di forma rotonda, rigidi ſtromenti

della ſoſtenuta miſeria . Ma perche l'opredell'Al

tiſsimolddio ſono perfette, non ſi fermò quà ilmira

coloto ſucceſſo , anzi per nuouo accidente ſi ſcoprì

uia maggiore l'effetto della Diuina bontà, e della pro

tetrionedi Maria Vergine,poichenon era andato mol

to luntano Girolamocoſi carco, & ignudo, che s’ab

battè nell'eſercito nemico, per mezodelquale li con

ueniua di paſſare ſe uolea proleguire l’incomincia

to camino , ſi sbigottì il Miani à coſiterribile, & im

penſato incontro , nè offerendosi il naturallume, eľ.

huma

Miracoloſa



Della Vita delP.Girolamo Miani,

nouo miraco

lo è condot.

della B. Ver

te per

humana prudenza,in sì breue tempo,opportuno parci

ro (come già in eſſo per lo paſlato pentimento hauea

penetrato il potente raggio della Diuina gratia , & in

trodotto ſeco glicompagni ſplendori dellihabiti infu

li) con ecceſſo di fede dinuouo alla Madre di Chriſto

ſi rivolſe ſupplicandola,che non iſdegnaſſe di proſegui

re l'opera cominciata,liberándolo dall'imminente pe

ricolo,moſtrandoli la uia da lui non conofciuta,e con

ducendolo faluo, e ficuro al fine del viaggio propoſto,

Il Miani con e felicemente principiato ;Non tardò punto , (o infini

ta bontà del benigniffimo Iddio (ad apparirli dinuo

to per mano uo la Vergine glorioſa, che prendendolo benignamen

la mano,non ſolo permezodelle ſquadrenemi
gine per lo

mezo de'ni- che inviſibile (comecrederconuiene)all’occhi altrúi

mici,& acco sù la dritta via di Treugi ficuramente il conduſſe ,ma
pagoato fino
allemuradi accompagnádolo anchora per lungo tratto di ſtrada,

Treuigi. non l'abbandonò già mai, finche non ſi ſcoprirno le

bramate mura, & all’horá ritornando alCielo ſparue

dal fuo coſperto la ſuprema Reina, & infuſe nello fpa

rire nel core di Girolamo inufirato cóforto, & egliper

la nouella graria,uia più , che prima inferuorato , & ac

ceſo deldiuino amore,e della diuotione verſo Maria ,

entrato nella Città, e viſitando il deuotiſlimo Tempio

dedicato alla Vergine, non ceſſauadi raccontare con

vniuerſal merauiglia delli aſtanti gli miracolofi acci

denti, che gli erano occorſi , confeſando l'obligo im

menſo, ch'egli hauea al ſuo Creatore , & alla piero.

fiffimaMadre, ſi pronta in fouuenire à chiunque con

deuoto affetto à lei ricorre, e con viua fede felurácco.

manda ó Sodisfece Girolano a quanto s'erá per luià

nel tempo della calamità prome o, laſciandovi per;
me.



Libro Primo. 12

Madon

, per

青

memoria di li Rupendimiracoli , oltre vna tauoletta

dipinta nel cui fondo breuemente figran fatto ède

ſcritto ,ancor lechiavi,cheticeuè dalla puriſſimama

no di Maria , e cheper fommadiſauentura in occaſio- Le manette,

ne d'incendio ſi ſono ſmatrire, e le manette , & iceppi delMiani so
ceppi

con la peſante pietra , coſe che da me più volte con nohoggidi

fomma riverenza , & humiltà vifirate , e per l'interna della Chieſa

confolatione bagnate di lagrime,deſtarno in me vn vi na in Treui

uo deſiderio d'impiegarmi nella preſente fatica
gi.

accendere me ſteſſo , & altrui nella deuotione del no

ftro Fondatore ; fi altamente fauorito dalla celeſte

protettione. Et ancor che mi perſuada ,ſcriuendo co

ſa a tutti paleſe ,e che può facilmenteda ogn vno in

ueftigarſi,non douer eſſer alcuno, che ſimoſtri diffici

le à credere lemerauiglie fin horada me racconte, chi

nondimeno è uago di maggior certezza ricorra al li

bro de'miracoli della Madonna di Treuigi , non hà

molt'anni dato alle ſtampe', ch’ın eſſo trouerà fedel

mente eſpreſſo con breue giro di parole l’un,e l'altro

miracolo con tutte le circonſtanze,che ſono da me dif
Il Miani ri

fufamére deſcritte. Ritornato il Miani à riuedere do- torna aVene

pò silungaabfenzalaPatria,e la caſa parerna , & ef. tia, & è confermato Pro

fepdo ricuperato inſiemeco'lrimanente del Friuli Ca ueditore di

ſtelnuovo ancora, dalla Serenifsima Signoria, fù egli, Caſtelnouo

per eſſerfi portato uirilmente, eper hauer patitonella per anni tren

difeſa di quello grauiffimi danni, confermato nel go,

verno didetto Caftello per anni trenta, riceuendo uni

tamente ilpremio della ſua tedel feruicù, e dell'animo

grato de' ſuoi benigni Signori honoratiſsimo teftimo

nio .Ma più alti penſieri ingombrauano la mente di

Girolamo dopo'lſuoritorno,perche ſendolimancata
la

7



Della Vita delP.GirolamoMiani,

mirabilmen .

Carità del la Madre , e tutti gli altri fratelli, & hauendo laſciato

Miani uerlo Luca,oltre la moglie uedoua alcunipiccioli figliuoliy

i Nepoti.

eglicon affetto diCarità fipoſe allacura della donna,

e de’nepoti,procurando d'alleuarli nel timor di Dio, &

uſando ognidiligenza perche i loro importantiſsimi

traffichi,liquali alla nobiltà Venetiana per uſo antico

non ſi diſdicono punto, non andaſſero à male, anzi fin

ché crebbero i fanciulli con ſomma fedeltà tennel'am

miniſtratione delle coſe loro familiari ſenza alcun tem

Il Miani con porale emolumento, ſpinto dapuro, eda ſincero affet

vertitomuta to d'amore quaſi paterno ,e di Chriſtiana pierà, da cui

te icoſtumi. fi trouaņa più efficacemente commoſo ,che dalla ſtret

ta congiuntione del ſangue; Appariua in ſomma;ene

publici'maneggi,e nel priuato gouerno , e nella fami

fiare conuerſatione ,sì moderato, sì prudente,esì mo

deſto ,che a tutti quelli,che l'haueuano conofciuto , e

pratticato in prima pareua trasformato in altr’huo

mo,tutto da' ſuoi principiidiuerſo , e concepivano gli

ftesfi non lieue ſtupore di coſi ſubita, & inaſpettata mu

tatione. Piacque in tanto al benigniſsimo Iddio ( ilqua

le
per ſua infinita bontà, eclemenza ſenza preuiſione

de'merti, amò ab eterno, e predeſtinò come afferma

l'Apoſtolo inanzi al cominciar de tempi i ſuoi diletti

figliuoli) di mouer à Girolamo perfettamente il cuo

re, & à puoco, à puococon ſante iſpirationitrarlo a fe

di maniera fuiandolo dall'occupationi del mondo,che

diuenne a tutti (come alſuo luogo raccontaremo) fin

golar eſempio di profonda humiltà , d'inuitta patien

za,di perfetto diſpregio di ſe ſteſſo d'ardentiſsimaCa

rità,e tale finalmente,quale la ſola Diuina gratia por

tea formarlo , acciò nel maggior biſogno delpopolo

1

Chris
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to delle com

Chriftiano foſſe l'Idea dell'huomo perfetto, e del Zeo

lante oſſeruatore della legge di Chriſto . Hà principio

la uera conuerfione dal conoſcere le medeſmo,e dalpé

timento delle proprie colpe,quindi il nouello peniten

te udiua fouente con deuota attentione la parola d’ld

dio,che l'inuiaua nel difficile acquiſto della propria co La parola

gnitione,e da cui ſentendo quaſi d'acuta ſpada viua- d'Iddio indu

mente penetrarſi il cuore,nepotendo far reſiſtenza a' ce nelMiani
la cognitio

celeſti motiui,uenne a tale, che quaſialienato dal ſen- ne ditetteſlo

ſo non prendeua alcun diletto neili oggetti terreni,ma & ilpentime

dato compitamente allo ſpirto, ſi ridaceuá ſpeſo à me mefle colpe.

moria l'ingratitudine ſua, & i ſegnalati fauori riceuuti

dalla inano Diuina ,e ſeco ſteſſoparlando, e ripiglian

do co'l penſiero tutti gli anni malamente ſpeſi nell'a

marezza del ſuo cuore ad imitatione del Re Ezechia,

uerſando dall'occhi amariſsime lagrime diceua . Ah

Girolamoinfelice, che reo dimille colpe , macchiato

d'infinite fceleratezze, lordo di mille lafciuie, eri ben

degno, che per te s'apriſſe la terra , e riceuendoti nel Riprenſione
fatta dalMia

ſuopiù intimo ſeno,per purgare il mondo di sì grā pe- nia ſe meder

ſtilenza ,ti rinchiudeffe con perpetuo carcere nell'im- mo.

monda cloaca dell'inferno,poiche non ceſſaui d'often

dere il tuo Creatore, il tuo Redentore, il tuo Giudice,

il tuo Iddio,e pure mentr'eri nell'oſcura prigione haue

fti ardire d'inuocare il ſuo nome tre uolte Santo, e di

ricorrere all'interceſsione di Maria, ond'ella ti degnò

della ſua glorioſa preſenza ,ti porſe le chiaui, ti preſe

per mano, ti conduſſe per lo mezo del nemico eſerci

to,ti fece ſicura ſcorta per sì lungo camiuo , qual meri

toera il tuo ? qual conuenienza tra l'innocenza,e pu

ritàdiMaria ,e la tua fceleratiſsima, & impuriſsimaui

D ta ?



Della vita delP. Girolamo Miani,

ta & qual proportione tra quella mano ſenzamacchia,
તે

che fu degna ditoccare le facrofante membra dell'In

carnato Verbo ela tua cintadell'altruiſangue teme

rario ſtromento di rapacità ? tu chenell'opere inique

ſcorgeſti ſempre altrui per la uiadell'Infernocomepo

teuiſperare d’hauere per ſicuriſsima ſcorta laMadre

del tuo Signore ? Ah Girolamo ingrato qual ſegao di

ricognitione hai moſtrato fin hora per gratie tanto ſu

blimi a te conceſſe ? qual eſercitio d'opere buone,qual

emendatione de'coſtumi,in te ſiuede ? và pur perſeue

rando nella ſolita tepidezza, che fatto odioſo all'Altiſ

ſimo Iddio altro aſpettar nonpuoi, che d'eſſer condan

nato alli ſupplicii eterni. Coli ſe ſteſſo accuſando ,e nó

hauenda ardire, in guiſa dell'Euangelico publicano,

d'inalzar gl’occhi alCielo ſi rendeua più capace del

l'influffi celeſti, ede'pretioſi teſori, ch'il liberaliſima

to del Miani Iddio all'anime giuſtificate gratioſamente comparte.

Souente ancora nel feruore dello ſpirito gettandoſi a

piedi del Crocifiſſo,e quelli teneramente abbraccian

do pregaua il Signore,poiche per ſua ſalute haueua ofa

ferto le teffo all'eterno Padre nell'Altar della Croce,

& in ella hauea ( parſo il pretiofiffimo fangue per l'hu

mana redentione,acciò quel facrificio perluinon fof

ſe inefficace, e non foſſe per lui quel ſangue uanamen

te ſparſo , gli uoleſſe eſſere miſericordioſo Saluatore,

non feuero, & adirato giudice,coſi quanto più nel Dis

vino amore andqua creſcendo, tanto più s'auanzaua

nell'odio di ſemedeſmo,e della paflara ſua vita ,ſicuro

per tal mezo di douer far acquiſto conforme alla pro

mella del Saluatore della vita celefté, & immortale.Ca

nofceua ilMiani,che ſi come la familiaricà delle perg

fonę

Prego căſue

alCrocififfo .
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Conuerfatio

Miani.

fone ſcelerare hà forza di rapire al male ,chi auueduta- Compagnia

mente non la fugge,cofi la cõuerfatione de' buoni ſuol de'cattiuidå

deſtaremaggiordeſiderio di far progreſo nell'offeruă nola.

za della diuina legge chiūque ſtudiotamente la ſegue;

Quindi con lomma diligenza ricercaua quelli, chenel

la Città di Venetia ( ſempre abondante di perſone re

ligioſe,e pie ) haueano fama di maggior ſantità, e da ' nede’miglio

quali poteſſe riceuere,ò co'l conſiglio, ò có l'cſempio, ricerca d.l

ò con l'oratione qualche aiuto ſpirituale, e ritrouatili

con esſi loro s'accompagnaua,nè temeua d'eſſer tenu

to per importuno,purche conſeguiſſe quell'utile, ch'e.

ra oggetto del ſuo ſanto proponimento. Fra gli altri

molti,che per ſalute ſua li propoſe la Divina Prouide

za ui fù un honorato Padre Canonico Regolare Ve

netiano di rara Dottrina,e dibontà ſingolare nelle cui

mani poſe Girolamo tutto'lgouerno della propria có

fcienza, & in breue tempo com'egli fperaua fù da lui
indrizzato nella bramata uia dell'eterna uita. Fù dun- Canonico

queprimieramente perſuaſo di'fréquentare li Santiſ. Regolare pa

limiSacramenti della Confeffione, e della Commu- le delMiani.
dre ſpiritua

nione,da'quali,e ſpecialmente dal ſecondo,bene ſpel

ſomoſſo dahumiltà,e da riverenza s'afteneua, ma fat

to accorto , che quindi deriua il mantenimento della

uita fpirituale , quindi l'accreſcimento della Diuina

gracia,quindi le forze per reſiſtere alle (praue inclina

tioni,& alle ſuggeſtioni dell'Infernal nemico, comin

ciò con puriſsimo affetto à guſtare frequentemente si

pretiofe uiuanderaccogliendone ſempre nuouo profit
to , e uiamaggiormente accendendoſineldeſiderio del

la Chriſtiana perfettione. Si riduceua alla mente il

Miani la diligenzamirabile con laquale hauea già fe
D gui2



Della Vita del P.GirolamoMiani,

Il Miani ſiri ,

folue d'imic

guito le militari inſegne ne'mondanicombattimenti,

& arrosſiua parendoli d'eſſer sì aghiacciato nell'eſerci

tio dell'opere uirtuoſe ,che non foſſe degno d'eſſer an

nouerato tra men degni ſoldati nella militia di Giesù

Chriſto, però udendo replicar più uolte quelle parole

del Saluatore , Chi vuol uenire dopò ine, neghi ſe

tar Chriſto medeſmo,e prendendo la ſua Croce mi ſegua, diſpoſe
mortifican. d'imitare ad ogni ſuo potere il dilectiſsimo Maeſtro,

proponendoſi per iſtendardo militare la Croce della

uita mortificata, per armelimitatione di Chriſto nel

l'abbracciare l'opere uirtuoſe, e per nemico da debel

lare la propria ſenſualità , à cui, perche l'hauea tenu

to ſi lungo tempo con tirannica uiolenza ſoggioga

to, & opprello, intimò una continua , e mortaliſsiina

guerra; Onde per iſtabilire à ſuo fauore l'appetito ra

gioneuole , che ſuole facilmente eſſere fuiato dalle

terrene grandezze, gli ſottraſſe ogni motiuo d'ambi

neggi della tione ricuſando gli uffici, tralaſciando à fatto landar

Republica. a Conſiglio,e riuolgendo la cura della Republica nel

la cura dell'anima, e nel deſiderio della Patria celeſte.

Liberatoſi il generoſo guerriero da penſieri tanto no

joli moſſe arditamente l'armecontro al proprio ſenſo

diſpoſto di ſoggiogarlo all'Impero della ragione,ſuel

lendo a fatto le praue inclinacioni introdotte in eſſo

dalle paſſate colpe, che tal’hora rinforzandoſi turba

uano in lui fieramente la tranquillità dello fpirto; Sa

pendo egli dunque la ſuperbia eſſer infame Regina di

tutti i mali, per ſradicarla dal core ſe li fece incontro

Humiltà del con la uirtù dell'humiltà,nellaqualecon ogni diligen

za s'eſercitaua, apparendo humile nel ueſtire,nelpar

lare, nel conuerfare, e molto più humiliandoſi inter

11 Miani firi

tira da'ma .

a

Miani.

pa
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Liberalirà

no del Mia

namente, riputandoſi nulla , aſcriuendo à fe fteſto ro

lamente il peccato, e tutto ciò , che di bene era in lui

dalla Diuina gratia riconoſcendo. Era già ſtato auaro

nelle limoſine, e prodigo nelle diſſolute conuerfatio

ni , quindi per regolare affetti sì immoderati , racco

gliendo nelle uiſcere una pieroſa , e Chriſtiana libera- delMiani.

lità , ſoccorreua a' biſogni de' poueri , diſpenſando

buona parte di quelle ricchezze , che li haueua con

ceſſo copiofamente il Signore , in maritarele pouere

Vergini, che ſtauanoin più euidente pericolo diper

dere il loro honore, in ſolleuare l'honorate famiglie

cadute in miſeria , e finalmente non permetteua, per

quanto gli era poſsibile ,che pouero alcuno fi par

tiſſe mal fodisfatto dal ſuo coſpetto : Souueniuali, Amor frater

che già troppoinamorato di sè medeſmo miraua ni.

con occhio inuidioſo l'altrui proſperità , onde per if

bandire a pieno uitio fi indegno del Chriſtiano dal

ſuo petto , tutto acceſo d'amor fraterno procura

ua ,e co'l conſiglio , e con l'opra , il bene ſpirituale,

& il bene temporale de' proſsimi,moſtrando ſempre

quell'allegrezza nel volto , di cui erä internamente

ripieno , nè mai s'attriſtaua ſe non quando ſi ricor- Efercici del

daua delli errori commeſsi nella ſua giouentù . vincere la go

Conoſceua il deuoto feruod'Iddio eſſer tale la noſtra la ,e la laſcis

ſenſualità , che le con la mortificationenon , fi doma,

li dà in preda alla crapula , all'ebrietà , alla laſciuia ,

& in guiſa di cruda Fera con rabbiofi morſi con

tra la ragione s’auenta , di che hauea fatto in fe

ſteſſo la proua , e ne portaua ancora i ſegni delle

ferite, però bramofo di renderla manſueta , & ubi

diente l'indeboliua có rigorofi digiuni, l'afligeua coʻl

poco

>

Miani
per

uia.
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Della Vita delP. Girolamo Miani,

Continenza

poco dormire , nèmai ſenon ſtanco , e uinto dalla ne ?

ceſsità di natura ſi corcauanel letto,la trauagliaua có

de fatiche occupandofi ne'più uili ſeruigi della caſa,vi

-fitando più uolte algiorno le Chieſe, & i poueri infer

mi,e quando ueniuanomeno gli altricorporali tratte

nimenti,ricorreua alla lettione de' libripiù gioueuoli,

e più arti ad accender in lui il fuoco dell'amor diuino ,

e quello che più importa, per ottenere in sì gran con

fitto la deſiata uittoria ſi daua giorno,e notte all'ora

tione,che ſempre accompagnata da fofpiri, da lagri

me,e da' ſingulti hebbe forza d'impetrarli dal beni

gniſſimo Iddio il Dominio ſoura de proprii fenfi. Ma

li come l'Ira fù il diffetto a cui Girolamo maggiormen
Sobrietà , e

te ſoggiacque, & a cui era per arte, e per natura inclina

del Miani. tiſsimo,coſi impiegò tutto lo sforzo poſsibile per at

terrare sì moſtruoſa pasſione , ondeſe prima era da

qualunque più lieue offeſa irritato , e rapito allo ſde

gno ,auanzandoſipoi nella pacienza diuenne in guiſa

piaceuole, emanſueto, che non ſolo eſſendo ingiuria

to non moſtrauaſegno di riſentirſi,ma inſieme daua

ad intendere di ſopportare l'ingiurie con interno, &

inufitato diletto; Anzifi poſe fermamente nel cuore di

uolere con allegrezza d'animo patire ogni auuerſità

per amore del ſuo amato Giesù , il quale ſendo inno

cente hauea sì fieri tormentiper ſua cagioneſofferti,e

ben fece à sìfanto penſiero ſeguire ſenza dimora l'ef

fetto,come i uarii accidenti occorſi à Girolamo men

tre ancora ueftiua latoga, eportaua nell'habito eſter

no l'ularo ſegno dell'innatanobiltà,ne ponno rendere

chiariſsimo teſtimonio,tra 'qualiper l'eſempio de' po

ſteri un ſolo ne raccontarò breuemente,degnoin uero

pre

:
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Patienza me

è auuenu .

al .

la ſua nouità d'effer da turci con attentione letto,

con iſtupore ammirato, e con generoſità Chriftiana rauiglioſa

prontamente imitato . Ritrouandofi egli un giorno nel del Miani.

la publica piazza per gli affari de' Nepoti fùda un mi

niſtro del demonio,huomodi pellima conſcienza gra

uemente fuord'ogni ragione ingiuriato ( come affer

maua ilClarisſimo Signor Paolo Giuſtiniano Sena. Caſo norabi

tore grauiflimo, cheà caſo ui ſi ritrouò preſente, e tra le e minerala

l'altre molte ſcorreſi,e villane parole dicendoli colui,

che gli haurebbeſterpata la barba à pelo ,a pelo, ilpa
tientiſsimo Girolamo ſenza turbarſipunto ,conſeruan

do l'ufata allegrezza nel yolto , e quaſi ſorridendo ri

ſpoſe ,s'lddio coſi vuole ta dime quello , che più t'ag ,

grada , eccomi pronto , e ſporgendoin queſto dire il

mento , e la barba,ch'egli conforme all'uſo dela Città

portaua dinon mediocre lunghezza, offerſe intrepida
mente ſe fteflo all'indiſcretione dell'altrui violenza ,

onde quel che l'offele,ſenon pentito, confuſo almeno

per sì gran fatto fù conſtretto a partirfi, e gli aftanti

pieni di merauigliaandauano tra loro diſcorredo, che

ſe il Miani fóſſe all’hora ſtato com'era ne' primi tēpi ,

non ſolo non haurebbe l'inſolenza di colui ſopporta

to ,mauenendoli meno ogn'altra ſorte d'arme, l'hau

rebbe al ſicuro sbranato co 'denti , tal'era la ferocità

dell'animo, e tanta la uemenzadell'Ira , ch’inanzial,

la conuerfione s'accéndeua per qualunque lieuiffimo

irritamento intorno al fuouiuace, & intrepido cuore .

Ricordeuole finalmente l'huomo d'Iddio della paſſa

ta occidioſa negligenza,nellecofe ſpettanti alla falute

dell'anima,e bramofa di riſtoranidanni grauiſsimida

quellain eſſo luicagionati,can follecitudinevia mago

giore,
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con le catti.

nii
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Diliġenza giore, oltre all'altri ſpirituali trattenimentidameac

del " Miani cennatidiſopra, in queſt'uno era co'l penſiero , co'l
nella pugna deſiderio , e con l'opre del continuooccupato, di fra

ve inclinatio dicare in tutto dall'animo ſuo la peſtilente Zizania del

li habiti inuecchiati ſeminaraui dall'inuidiofo nemico,

mentr'egli ſe ne ſtaua ſepolto, nel ſonno anzi nel mor

tifero letargo de' mondani diletti, eper facilitarſil'im

preſa,con ſingolar prudenza , nongià per induſtria ac

quiſtata, main lui dal Cielo diuinamente infuſa , ſer

baua immutabilmente queſt'ordine, proponeuaſi pri

ma uno di quei peccati che haueua per la lunga con

fuetudine laſciato in eſſo il mal ſeme della peruerſa

inclinatione, poſcia con proue cotidiane , e più uolte

iterate nella contraria uirtù ſi sforzaua di uincerlo, e

uinto quello ſe ne paſſaua ad un'altro , e coſi in breue

co’l celeſte aiuto , chegli ſomminiſtraua di giorno in

giorno forzemaggiori, ſuelſe dalla ſua mente ogni ui

tioſa radice,e fi reſe atto a riceuer in maggior abondā

za il puriſsimo ſeme della Diuina Gratia, ondead un

gentilhuomo Venetiano ſuo cariſsimoamico,chebra

maua d'imparar dal Miani qual foſſe la uia della ſalu

Notabile do te,replicaua ſpeſſe fiare queſteparole; Fratello fe vuoi

cumento del purgare l'anima tuada' peccati acciò diuenti caſa del
Miani.

Signore comincia a pigliarne unoper li capelli tanto

che lo caſtighi a tuomodo,poi cattene all'altri, e pre

ſto riceuerai la ſanità. Ilquale può ſtimarſi ottimo , &

opportuno conſiglio,perciocheſe nelle guerretempo

rali ſi procura di difunire i nemici per vincerli con faci

lità uiamaggiore,eſſendo troppo potenti,e quaſi inſu

perabili nell'unione, perche non lideue ufare lo ſteſſo

artificio nelconflitto Ipirituale, ſendo dall'una parte

fi
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Cuſtodia de

ſentimenti

fi débóli le noſtre forze , e dall'altra ſi fiero il contra

ſto, e fi'terribile l'aſſalto dell'Infernal potenza ? Non

contento l'inferuorato Girolamo d'atterrare i uitij , e

d'occuparſi nell'acquiſto delle uirtudi à loro contra

rie,s'eſercitaua anchora nell'opre della Miſericordia,

coſi in quelle che rimirano i biſognidel corpo , come

inquelle, c'hannoperoggetto la neceſſità dello ſpir

tojaiutando con le ſoſtanze,co'lconſiglio , con la prot ,

tetione chiunque a lui faceua ricorſo,ondeera chiama

to il rifugio de'miſeri,la guida dell ' erranti, & il cõfor

to delle perſone afflitte. Era merauiglioſa la diligenza
con laquale il Miani cuſtodiva gli ſentimenti eſterni

conoſcendo, che ſono le fineſtre dell'anima per cui ſe delMiani.
.

n'entra facilmére lamorte,quindi le teneua a ' ſecolari

oggetti più che dir ſi poſſa rinchiuſe, uolgeua à terra

gliocchi acciò non uedeſlero cofa , onde s'haueſſe à pê

tire dicendo al Signore inſieme co'l Profeta, Riuolgi

gl’occhimieiacciò non rimirino la uanità , chiudeua

l'orecchie alle mormorationi, & alle maldicenze per

non ſedere nellacatedra della peſtilenza co’detrattori,

era nemico de' ſenſuali odori,e fe pur caſualmente gli

perueniuano all'odorato , egli prendeua occaſione di

bramare in ſeſteſſo il foauiffimo odore della uirtù per

aggradireall'Altiſsimo Iddio, mortificaua il guſto co

amare uiuande, ſottraggendoli quei condimentic'hà

ritrovatol'humana uoracità per titillarloze pérrapirlo

alla crapula; Affligeua il tatto con lebattiture,e coʻlci

licio domādoin diverſe maniere la propria carne; Ma Cuſtodia

non ſi può ridire quant'eglifoſſe ſollecito nelcuſtodir della lingua

la lingua, che ſendo ſtata conceffa all'huomo per loda

re il ſuo Creatore,perrecar gionamento al proſſimo, e

E per

del Miani .

-
-
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per chieder le coſe neceſſarie alla conſeruatione della

vita ,bene ſpeſſo diuenta ſcelerato ſtromento dioffen

der la Divina bontà ,& acutiflima fpada per traffigere

ſpietatamente nell'honore i proprii fratelli, quindi s'in

gegnaua di parlar poco,e quelpoco tempre con frutto

ſpirituale dichil'udiua , & all'hora fi moftraua più al

legro,quando l'oggetto de'ſuoi,o dell'altrui ragionai

menti era l'infinita miſericordia del Sommo Iddio ,nel

laquale hauea ripoſto turte le ſue ſperanze,e perche nð

ritrouaua molti dideſiderio coriforme, conuerſaua có

puochi,ſempreperò guardādoſi dall'otio Padre di tut

timali,edinulla più liramaricaua,che'dell'hauer la

ſciato paſſar un'hora ſola ſenza operar cos'alcuna di

bene. Erano tutti gl’occhi de Cittadini con inſolito

fupore in Girolamo ſolo rivolti, e con ragione alcer

toparendo cofa quafi incredibile,ch'un gentilhuonio

auezzo digià luogo tempo al maloprare, ſi foſſe in un

momento,con fistabilerifolutione conuertito, che po

ftonelmezo alle uiue fiamme dell'occaſioni non arder

ſe,e conuerſandoper lo ſpatio di molc'anni nel mondo

fenza cangiar l'habito fecolare uiueffe però in manie

ra ,cangiando gli antichicoſtumi,ch'affatto diuiſo dal

l'amordelmondo,parcuaad ogn'uno Angelico ſpira

to feefofattabumana Spoglia per conuerfare in terraz

Monſig. Pie Si ritrouauain queſti tempi inVenetia Monſignor

troCaraffa Pietro CaraffaVeſcouo di Chieri,ilquale pieno di ſan

to zelo hauendorinontiato inmanodel Pontefice Cle

mente Settimo il Veſcouato , ſi ritirò prima ſotto al

MontePinciomenando vita folitaria;& efemplare, &

attendendo alloſtudio della Diuina Scrittúra,mapoi

uolendo fugire li fcandalofi cumulci ſeguiti in Rom ,
3.

one

.

Veſcovo di

Chieti.
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e ne'ſuoi contorni perlofacco fatroui dall'eſercito del

Duca di Borbone,li ritirò à Veròna,& indi à Veneria

occupandoſi ſempre nell'opere dipietà , & ,afpirando

alla perfettione della uita ſpirituale , queſto preſe per

iſcorra l'inferuorato Girolamo riponédoſi ſotto laſua

ubidienza,nè coſa alcunaoperaua ſenza il di lui conſi

glio, anzi ſenza l'eſpreſſo commandamento, non uole

do il Mianicheně anco nell'opere buône haueſſe luo

go la propria uolontà,di cuiſpogliandoſi a pieno, qua

li morto a ſe ſteffo,là ſolaméte uolgeua il penſiero do

ue da Padri Spirituali era guidato. Standol'amico di IlMiani fi

Dio in queſta Santa cuſtodia deʼlenfi,occupato nelcó l'vbidienza

flitto fpirituale,e nell'eſercitio delle uirtudi,ecco gli fù di Monfig .

preparata dalla bontà celeſte,che a' cuori dellihumili raffa Velca

ſe ſteſſa liberalmente comparte,nuoua,ma opportunir uo diChie

fima occafione,di ſepararſipiù compitamente dalliter

reni affetti d'imitareconmaggiore perfettione il ſuo

Inuitto Capitano Giesù, e perdendo ſe fteffo in terra,

di guadagnarſi con triplicato acquiſto la glorioſa pal

ma,ch'a ſoldati fedeli delCrocififfo è riſerbata nelCie

lo, ilche quando,e comeauueniſſe nel ſeguente libro à

parte,à parte diffuſamente raccontaremo.

mette ſotto

rietro Ca..

ti .

IL FINE DEL PRIMO LIBRO.
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DELLA VITA

DEL PADRE GIROLAMO MIANI

NOBILE VENETIANO,

FONDATORE DELLA CONGREGATIONE

DE'CHIERICI REGOLARI DI SOMASCA

e de progreſſi della ſteſſa Congregatione.

DEL P. ANDREA STELLA.

AL SERENISS. PRENCIPE DI VENETIA.
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: LIBRO SECOND 0 .

RA in quei miſeri tempi ( tenendo il

ſupremo Principato nella Chiefa
Clemente Settimo, & eſſendoImpe

ratore de' Romani Carlo Quinto di

glorioſa memoria) raffreddata inma

niera la Carità , ecreſciuta la malitia

nel Chriſtianeſmo paſſando ogni ſegno di remiffione,

che prouocaſo il grand'Iddioa giuſtiſsimo ſdegno li

Aflittioni riſolle di far prouare in parte il rigore della ſua giuſti

tia all'Europa,non ſolo affligendola con le guerre de'

paznel 1528. Settatori diMaometto nell'Ongheria , con lediſcor

die de'proprui Prencipi,gell'Italia,enella Francia,con

nell'Euro
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tumulti popolari in lſpagna, equel ch'è peggio,co'l

permettere ſen'entraße il moſtro infernale dell'Ereſia

Luterana nella Germania,che con crudeliffimo fcem

pio ha diuoraro ,e diſtrutto sì bella parte della uigna,

di Santa Chieſa, ma flagellandola ancora con inſolita

careſtia,chenell'Europa tutta,e ſpecialmente nella mi

fera Italia,correndo l'anno 1528. ſi fece con incredibi Famein Ita

le calamitàſentire; Volendo il Signore in guiſa d'amo lia del 1528.

roſo Padre che per ſalute dell'oftinato figliuolo da di

mano alla sferza,moſtrandoſi crudelmente pietoſo, e

pietoſamente crudele , deſtare gli habitatori d'Italia

dal profondo ſonno d'abomineuoli fceleratezze in cui

ſi ritrouauano immerſi, acciò conoſcendo il loro peri

coloſo ſtaro ,con frutti degni dipenitenza s'ingegnal

ſero di coſeguir il perdono,e di placare lo ſdegno d'Id

dio,in cui per lo corſo continuato d'enormiſsimierro

ri erano già molto tempo incorſi. Crebbe adunque si

fattamente la fame in Italia , e principalmente nella

Lombardia, la qualeeſſendo la più bella, è anco per or

dinario la più abondante Prouincia ch'in Italia ſi tro

ui,che non ſolo nelle uille,e nelle Caſtella,manelle Cir

tadianchora fi uedeuano le ſchiere d'huomini, di don

ne diVecchi,edi fanciulli cadèrmorti per la neceſsi

tà, onde in Milano erano ridotti quei Cittadini a sì Miſeria del

miſero ſtato, che nonhauendo potuto in quattr’anni,

di guerra reſpirar punto, nèattenderalla coltura de’lo

rocampi,non ſolo non haueano,che poter dar àman

giare a ſoldatiSpagnuoli,ch'erano in gran biſogno,

manèpure a loro ſteſſi, & a ' figliuoli, quindi uſcivano

à fuolo per coglier qualchefilo d'herba in căpagna,

che ſubito era da’luddatirapito,ò pure da ladri,dequa
li

la Città di

Milano .



Della vita del P. Girolamo Miani,

li era pieno tutto'lcontorno ; Siche ridotti all'eſtre :

mo della diſperatione,abbandonauano la patria , & it

paeſe natìo,per non uederfi morire inanzi all'occhi, le

mogli,e li amari figliuoli,riputandoſi à puoco male laતે

perdita de'beni ,che gl’erano ſubito confiſcati, pur che

poteſſero in qualunque maniera mantenerſi in uita; E

quei,che uiotidall'amor della Patria , e de'congiunti,

erano pure nella Città rimaſi,appariuano fimacillen

ti,e li ſquallidi per fame,chenon haueuano più effigie

d'huomini , nè ſi ſarebbono facilmente riconoſciuti;

Le botteghe erano quaſi tutte ſerrate,le caſe vuote d ',

habitatori, le piazze,e le ſtrade piene di malua; e d'or

tiche, le Chieſe non pur non erano ufficiate,mà nè an

co aperte, finalmente era il tutto pieno di deſolatione,

edi miſeria . Che ſe la gran Città di Milano ſituata.

nelmezo di paeſe sì ferace,& abondante,ripiena d'in

duftrioſi Cittadini , fù ſottopoſta á sì fieri accidenti,

puoco migliorconcetto ſi puòformare dell'altre Cité

tadicouicine , checó doloroſo ſpettacolo gli furno nel

la miſeriacompagne ; Si ridufſero in ſomma lecoſe a

tale eſtremità,che quali per l'Italia tutta,chlédouipuo

co grano ,e quello di prezzo più che dir fi poffa eccef

fiuo ,i pouerelli aſtretti dalla neceſſità,non ſolo māgia

uano gli Aſini,i Cani , & altri animalipiù immondi,

non ſolo l'herbe,e domeſtiche,e ſeluaggie indiſtinta

mente ſenz'altro condimento d'olio , o difale, madirò

di peggio,coſa quaſi da non crederſi, in alcuni luoghi

diuenuti gli huomini di peggiore conditione che gli

ſteſsi giumenti,G cibauano diuecchio ,& aridofieno,e

lecopertedi paglia d'alcunecafetrinciate minutamen

te feruiuanopiù toſtoper imaginario trattenimento ,

che
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che per oggetto proportionato à riparar i danni ca

gionatidall'auidiſsimafame.Da liſtraná calamità tù Venetia mea

neno d'ogn'altra Città d'Italia moleſtata Venetia, ef no d'ogn'al

fetto in uero della Diuina Prouidenza , e dell'ottimo uagliata dal

gouernodel Senato,ch’in fimili occorréze ſenza per- lafame.

donare al publico erario ſempre s'è moſtrato prontiſ

fimo in prouedere al biſognode'popoli ſoggetti, con

• affetto più che pacerno,onde fe bene il grano, e l'altre

biade più minute erano nella Città ad eccelliuo prez

zomontate,non però mai uennero talmente à manca

re,che non fi uendeffe il pane edi miſtura, e di ſempli

ce grano per le botteghe,e per le piazze .Sparſaſi dun

que d'ogo intorno la fama,ch'in Venetia ui foſſe buon

uiuere,emeno chalcroueui fi prouaſſero le noiofe có- affamati àà

ſeguenze della penuria uniuerfale, ſceſero ad habitar- Venetia.

uinon ſolo molte honorate Famiglie di Terra Ferma ,

ma ancora infinite ſchiere de'poueri , confidandoſi

quelle nella forza dell'oro,e riponendo queſti tutte le

loro ſperāze prima nel benigniſsimo Iddio, indi nella

Chriſtiana liberalità de? più nobili,e de più ricchi Cit

tadini, che tocchi internaniente dallo Spirito Santo,

non ftimando punto le ricchezze con mirabil indu

ftria accumulate,le diſpenſauano prótamente à bene

ficio de'poveri,allegri foura modo, che ſi foſſe lor pre

fentata ſi opportuna occaſione di comprarficon la li

mofina il Paradiſo . Facendoſi in tanto ogni giorno

maggiore ilnumero debiſognofi,ſi uedeuano i meſchi

ni per le piazze,eper le ſtrade, non gridar nò , nè for

mar lamenteuoli uoci, che ciò dalla debolezzanó gli

era conceſſo ,matacitamente piangendo la loro diſa

uentura andarſene giorno e notteerrando afflittinel

le



Della vita del P. Girolamo Miani.

del Miani in

le membra,sfigurati nel uolto, laceri nelle ueftimenta,

e portarfinalmente in ogni partedel corpo impreſſa la

doloroſa imagine della morte. Commoſſe più d'ogn'

altro, ſi atroce, emiſerādo ſpettacolo l'animo pietoſiſ

ſimo del noſtro Miani,anzi lo traffiſſe in maniera, che

prontezza , trasformato nell'altrui miſerie per affetto di Carità,e

Souvenire a riputandole proprie , per eſſer nelle miſterioſe mébra

bifogni delli del ſuo Signore,ch'à lui ſi ſcopriua ne'poueri,infermo,
affamati.

affamato, & ignudo, parendolidi far perdita graueſe

non ſi preualeua di ficommoda occalione mandatali

dal Cielo, li diſpoſe a tutto fuo porere di uoleregli folo

folleuar le miſerie de'molci. Onde fra puochi giorni,

Il Miaui ven uenduri prima gli mobili più pretioſi di caſa ,e poi quel

de quanto li di minor ſtima, e finalmente anco le proprie ueſti,
poffedcua

per un to deotuttoʻl dinaro, ch'eraſomma di non lieue momento,
poueri . conſumò in queſta Santa , e ſempre memorabile im

preſa , poſcia che quelli, ch'erano maggiormente op

preſſi dalla fame riſtoraua co'lcibo , quelliche per eſſer

inuerno, e ritrouarſi priui di ueſtimenti, erano eſpoſti

all'ingiurie della fredda ſtagione, amoroſamente rico

priua, quelli che priui d'albergo ſofteneuano infiniti

fericordiaMidiſagi, nella caſa propria pietoſamente riceueua,& al
Opere

trische ſtauano ad hora,ad hora per 'eſalare lo ſpirito,

neltempore elortata alla patienza,& inanimiua à fopportar uolon

tieri la morte,per l'amor d'Iddio , e per ſodisfattione

delle commeſſe colpe, asſicurandoli in quell'ultimo.

punto,ch’ad una fimil patienza,e fede,era propoſta la

Vita Eterna. In sì lodeuoli eſercitii ſpendeuaGirola

moil giorno intero,e traſportato dall'interno feruore,

nulla curando il prender ſonno per riſtorarſi dalle fati

che diurne, andaua la notte ancora ſcorrendo per la:

Città,

peraiuto

del Miani

della Care.

stia
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Città, e quelli, ch'erano infermiin ogni maniera per 11 Mianifco

lui poſsibile ſouueniua, & icorpide'morti, che troua- noſciuto poc

uabene ſpeſſo giacere per le ſtrade negletti,& inſepol- ipale i cada

ti,come foſſero apunto pretioſobalfamo,& ineſtima- ueriàfepeli

bil teſoro,ponendofeli ſoura le ſpalle, occolto , & iſco- re .

noſciuto portaua a'cimiterii,er a'luoghi Sacri rinouel

lando in ſe ſteſſo i'opra, & il merto dell'antico Tobia,

e riprendendo racitamente quellicheprocurano d'ef

fer fra tutti gli altri ſtimati da’uiui , più religioſi, e più

Santi, e ſono poi tanto ſcarſi ne' pietofi uffici, che la

Chieſa militante ſuol'uſare co'morti. Di queſtemiſe

ricordioſe impreſe del Miani få honorata mentione Teſtimonian

Bartolomeo Spatàfora nell'oratione funebre, ch'egli za di Bartolomeo Spa

recitò nell'eſequie di Marc'Antonio Triuiſano Duce táfora intora

di Venetia di Santa, & immortal memoria, che paſsò no alla Cari
à miglior uita nell'anno 1547. & è tra l'orationi del tà, & alto.

pere di miſe

l'huomini Illuſtri la decima ottaua della ſeconda par- ricordia del

te,nellaqualefrà buon numero d'huomini Santi, ch'u- Miani,

ſcirno dalla Venetiana Republica,riponendo Girola. nio Triuiſa.

mo ancora,dicedi luipūtualmente le ſeguenti parole.

E quello ardentiſsimo vaſo di Carità Girolamo Mia

ni, ilquale,non pure pergli viui Chriſtiani, maper li

morticorpi ſpendeua la vita ſua, di cui non che lame

moria,maiueftigi ſono recentiſsimi,e freſca la ſepol

tura . Mimancarebbe il tempo , inſieme con le forze

s'lo volesſi narrare minutamente tutte l'opre di Chri- Il Miani con

ſtiana pietà fatte dal Miani con feruentiſsimo zelo, à l'operedella

confuſione della peftilente dottrina di Luthero con la

quale infectando in quei tempi i ſemplici popoli della l'empia dota

Germania,nati più toſto all'arme, ch'alla coltura del- arina di Lu

l'ingegno,andaua einpiamente perſuadendo eſſerba

altr'on

F ftante

.

1 Marc'Anton

no Duce di

Venetia .

Miſericordia

confonde

tero,



Della vita del P. Girolamo Miani.

ftante nelli adulti la ſola fede ſenza la compagnia del

l'opere buone, à fare,ch'il Chriſtiano ſi ſalui,e ſi rendå

degno della mercede,ch'a' giuſtiè riſerbata nell'altra

uita ; Onde l'Altiſsimo Iddio ſempre pronto di ſouue

nire ne'maggiori biſogni alla ſua diletta Spoſa Santa

Chieſa, ſuſcitò un'huomo, che nobilmente nato, de

licatamente nodrito , e nelle praue conſuetudini qua

fi inuecchiato , acceſo nondimeno di deſiderio della

gloria del Cielo , non contento della nuda fede , che

conforme al detto dell'Apoſtolo ſenza l'opere, èmor

ta,uendè quanto egli al mondopoſſedeua, per impie

garloinſieme con ſe ſteſſo nell'opere di pietà , e di

Chriſtiana miſericordia. Spogliatoſi il deuoto ſeruo

d'Iddio, nella maniera predetta , delle proprie ſoſtan

ze,eridotto ad eſtremapouertà,perch'egli in parte di

ueniſſe fimile al patientiſſimo Giobe, fi compiacque il

Signore di prouarlo anco nella perſona, ponendolo à

riſchio di perdere la uitacorporale, che più d'ogn'al

tra coſa communemente ſi ſtima ; Poiche dopo l'hor;

renda fame ſeguì di ſubito una contagioſa malatia ,

ch’in Venecia fi dimanda di petecchie , le quali con

macchie pauoniazze, roſſe , e d'altri diuerfi colori ri

cuoprendo gli humani corpi , dauano della uicina

morte non meno doloroſo , che manifeſto ſegno ,

Il Miani op onde n'auuenne , ch'il ualoroſo ſoldato di Chriſto ,

preſſo da che per ſeguire nella via della uirtù il ſuo lnuittiſ,
mortal infer

mità fi pre . ſimo Capitano , nulla ſtimaua la propria uita , con

paraalmori uerſando familiarmente con gl'Infermi, e non alte

nendoſi da' pietoli uffici co' morti, contraſſe sì peri

coloſa infermità , che da lui conoſciuta , non tardò

punto à purgar l'anima da qualunque menomiſsi,

ma

re.
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ma colpa coʻl falutifero Sacramento della Peniten

za , e riſtorato co'l Sacroſanto Pane dell'Eucariſtia

da lui con profonda humiltà , e con uiue lagrime di

compuntione riceuuto , raccommandando lo Spiri

to al Signore, ch'egli affettuoſamente chiamaua ſuo

rifugio , ſuoconforto , e ſua unica fpeme, come s'il

male à fe nulla toccaſſe , niente più di ſe ſteſſo par

laua , nè ſi prendeua penſiero della Sanità corpora

le , mà patiente , & allegramente aſpettaua , che s'a

dempiſſe la uolontà del Signor Iddio, ſperando, che

foſſe giunto il fine del ſuo trauagliofo pellegrinag

gio , e l'hora tanto bramata di rimirar'a faccia , a

faccia la Diuina Eſſenza in compagnia dell' anime

beate . Mà più carco demeriti, più ornato di gratia,

più degno di gloria hauea diſpoſto il liberal dona

tore , ch'il ſuo campione conſummato il breue corſo

della uita mortale faceſſe paſſaggio alla celeſte ui

ta , luntana dalla corrottione, e dalla morte ; Riler

bandolo dunque per molt'anni anchora,e deſtinan

dolo a più honorare,e profitteuoli impreſe per honor

ſuo,per ſalute de' prosſimi,e per riputatione di Santa

Chieſa , operò in tal maniera , che quantunque fof- IlMiani già

fe
diſperato da

ſe già diſperato ,& abbandonato da' Medici , null’al medici quali

tro aſpettandoſi, che la ſua morte, frà puochi giorni miracolofa
fi

fuori d'ogni humana ſperanza fi rihebbe ; Effetto in mente ſi riſa

uero ſtimato da tutti miracoloſo , &à punto com'era,à

uſcito dalla potente mano del medico celeſte .

Ben s'auide Girolamo , che nel conceſſo fauore no

uo debito fe gli accreſceua ,e che non ſenza profondo

cófigliol'haueua il benigniffimo Iddio reſtituito dalla

morte alla uita,onde per non moſtrarſi ingrato al ſuo
F 2 be

و
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Della Vita del P. Girolamo Miani,

benefattore, quancunque non foſſe ancora ben riſana

to , ſuperando con la gagliardìa dello ſpirico la fiac

chezza del corpo,ripiglio dinuouo l'opera ſua primie

ra ,e con tanto maggior feruore, quanto più ſicura e

ſperienza hauea fatto in ſe medeſmo, ch’il pietoſo Si

gnore non abbandona già mai quelli, che s'adoprano

in ſuo ſeruigio, anzi ne ſerui ſuoi, con effetti mirabili,

enon più ueduti,à confuſione della fapienza humana,

è ſolito di ſcoprire la grandezza della ſua immenfa, &

incomprenſibile Maeſtà, come poco appreſſo nel de

uoto Mianichiaramente fiuide. Perſeuerando egli in

tale ſtato molti,e molti giorni,e parendoli di non rima

ner ſodisfatto di ſeſtefio, ſe non ſi sbrigaua in manie

ra dal mondo , ch'ogn’uno poteſſe conoſcere quanto

glifoſſe nemico ,equanto poco ftimaſſe le grandezze ;

le delitie,e le pompe chenelli amatori del mondo ſo .

no miſere inſegne diſeruitù , chiamato à ſe il Nepoce

fatto già grande, & eſortacolo all'oſſeruanza della leg

ge Diuina,alla fedeltà uerſo la Patria,&alla fedele am

miniſtratione de'beni temporali, che gli erano da id

dio largamente concesfi , gli renontiò l'importante

traffico della lana ,di cui s'hauea fino à quell’hora, per

folo beneficio di lui preſo il penſiero ,e gli reſe di sì lú

go maneggio minutiſsimo conto dicendoli, che ſenti

ua chiamarſi dal ſuo Précipe, e Capitano Giesù a ne

gotio più degno , in cui diuenendo à molti occaſione

di ſalute haurebbe inſieme con esfi loro guadagnato

l'incomparabile teſoro del Paradiſo ; Piangeua tene.

ramente il Nepote, non ben diſcernendo ancora qual

foſſe il penſiero del Zio,e lo pregaua, che uoleſſe con

tinuare nelgouerno della caſa paterna, & attendereals
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e l'habito ci

li honori della Republica, ne'quali per fa fama della
Il Miani ab .

ſua Santità haurebbe fatto norabile progreſo, con ri- bandona la

putatione della caſa Miani, quando il uide in un mo- cafa paterna,

mento ſpogliarſi dell’habito ciuile, ch'è una ueſte lun- uile .

ga di modeſtiſsima forma , con manicheſerrate, nella

parte inferiore di profonda capacità ,echiamafi uol

garmente uefte à maniche a gomito, e ueftirſi di ruui

do panno di color leonato,con iſcarpe groſſe all'uſan

za de Contadini, e ricuoprendoſi con un mantelletto

di uilisſimo prezzo, ſenza pur dirli a Dio ,uſcire dalla

propria caſa, ardendonel uolto di ſanto zelo, e fare di

le medeſmo per le publiche piazze noua , & inufitata

moſtra all'occhi altrai,diuenendo ſpettacolo all’huo

mini,all'Angeli,& al mondo tutto ; Onde u'era chi in

rimirandolo rimaneua confuſo , & altri,che lo ſtimauā

forſennato,nèfuron puochi quelli , che con più fano

conſiglio ſoſpendendo il giudicio,aſpettauano di ue

dere qualfoſſe finalmente di sì gran fatto l'ultima riu

fcita.Ma l'humilisfimo feruo del Signore nulla curan

do i uani giudici delli huomini riſpondeua con gli effet

ti eſterniallauoce d'Iddio ,che li parlaua efficacemen

te al cuore. Erano per la careſtia,e per la peſtilente in- Occaſione

fermità uenute meno molte perſone dell'uno e dell'al- mofle il Mia
per

tro ſeſſo di conditione non oſcura , onde fi uedeuano nià racco

molti figliuoli de’poueri artigiani,& anco d'honorati gliereipone

Cittadini,che con duplicata diſauentura dopò la per- abbandona.

dita deparenti,e di quei beni , che per la loro iftabili- ti.

tà ſogliono chiamarli beni di fortuna, erano aſtretti

d'andare miſerabilmente per la Città mendicandoſi il

uitto, e procurando folo il mantenimento corporale

aonritrouauano alcunoche ſi prendeſſe il péliero del

la

cui ſi

fanciulli
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la lor uita ſpirituale, ondecreſcendo ne' uitii s'alleua

uano non ſolamente ſenza il timore,maanco ſenzala

cognitione del uero Iddio , e della legge di Chriſto ,

con euidente pericolo di precipitare nell'abiflo pro

Il Miani rac fondo dell'eterna dannatione . Penso Girolamo

cogliej po: d’offerir un grato, & odoroſo facrificio all'altiſſimo

li ch’andaua Iddio, ſe diuenendo Padre di queſtipoueri erranti , e
11c errando.

ſottraggendoli alle fauci delmoftro Infernale gli ha

uefle inuiato coſi pian piano nella via della ſalute ,

quindi ſi poſe con ogni diligenza a ricercarli , & à

raccorli inſieme , é preſa una bottega aſſai capace

preſſo laChieſa dedicata a San Roco, aperfein quel

la una tal Scola , qual mai non furon degni di vedere

Socrate, ò Pitagora ,con tutta la loro ambitioſa ſapie

za . Quiui non s'inſegnauano le mondane ſcienze

per uano deſio dell'aura popolare , nè per auidità di

ricchezze, nè per far acquiſto di ſoggetti riguardeuo

li per Nobiltà , e per ingegno, ma ſolo per puro

zelo di carità il deuotisſimo Miani , che fia da me

per
l'inanzi honorato co'l titolo di Padre , ammae

ſtraua i ſuoi cari figliuoli, inſegnando come per fede

in Chriſto , e per imitatione della fanta ſua uita

l'huomo ſi faccia tempio dello Spirito Santo , & he

rede del grand'Iddio , come ſi doueſle oſſeruare l'E

Il Mianiin. uangelica legge , & ubidire a'precetti di Santa Chie

ſegna a’fan- fa , e finalmente a parte per partequantonella dota

trina Chris trina Chriſtiana ſi contiene . Haụea egli con prö.

uido conſiglio iui condotti alcuni Maeſtri , ch'infe

gnauano a far brocche di ferro con la qual'arte, ſe

iteſſo , e gli amati fanciulli eſercitaya , uolendo for:

ſe in queſto imitare l'eterno Fabro , che ricoperto

e

ciulli la dot.

d'huma

ftiana.
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ز

d'humana fpoglia ſi compiacque d'eſſer chiamato

Fabro dalla gente Ebrea ; In lauorando ſi cantaua

no Salmi, & Hinnicompoſti in lode d'Iddio , della

ſua puriflima Madre, e delli altri Santi del Paradi

ſo , onde concorreuano a ſi gran nouità i Senatori

più degni mirando con merauiglia il lauoro , & u

dendo con fornmo diletto la foauiſſima melodia , &

indipartiuano benedicendo il Signore , che dona tal

feruore di ſpirito a' ſerui ſuoi . S'occupaua la de

uota gregia co’l vigilante Paſtore giorno , e notte

nell'Oratione , & era frà loro , come già nella primi

tiua Chieſa, ogni coſa commune, & ardentiſsimo lo

ſtudio della pouertà , ſi che ogn'uno bramaua d'ef

ſere, e d'apparire il più pouero ; Haueano per letto

la nuda paglia , & una uiliſsima coperta , il cibo era

pane aſſai duro , & afpro ammollito con l'acqua , &

accompagnato da frutti, è da legumi ; Non uoleua

l'huomo di Dio, che ſi procacciaſſero il uitto mendi

cando, macon le proprie fatiche ; Il mendicare dice

ua egli, quando non ſi fà per eſercitio d'humiltà, ò per

oſſeruanza d'iſtituto religioſo , folo ftà bene all'impo

tenti, & all'infermi, che non ponno con l'opra delle

loro mani mantenerſi in uita, ma quelli , che ſono

Sani , conforme a quel detto , Chi non lauora non

mangi , deuono co' proprii ſudori ſoſtentarfi .

a ' lopradetti fanciulli ſolamente fi ftendeua la pieto- Miani ſi iten

fa cura di fi miſericordioſo Padre , ma come Vni
de a' poueri

ancor" fuori .

uerſal Protettore de' poueri , a Mazorbo, a Torcel- di Venetia.

lo, a Burano , a Chioggia , & ad altri luoghi fimi

glianti, che contenuti nell'ampio giro della laguna

Jono chiamati dalli habitatori le Contrade com

par

>

Nè Carità del.
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Riucrenza

ti.

partiua tal'hora in perſona , é tal’hora per miniſtero

d'altri le limofine ,che poteua,e che gli erano dalle per

ſone pie, ſenza ch'eglile richiedere in grandiſſima co

del Miani,pia conſegnate , & offerte.A'Veſcoui,a Sacerdoti,& ad

altri miniſtri di Santa Chieſa portaua incredibile riue

renza,e ſi doleuadi non poterhonorarlitanto quanto

era il ſuo deſiderio ,amaua in oltre,e ſeruiua con arden

tiſsimo zelo di Carità tutti quelli ch'eranoapplicatial

feruigio del Signore di qualunque conditione fi foſſe

ro, e per riſtringere in puoco quelmolto chedir potrei,

era sì diligenteeſecutore de conſeglieuangelici,che fi

laſciaua di gran lunga a dietro nella perfettione mol

ti,che con ſolenne uoto s'erano obligati all'oſſeruanza

di quelli. Ville molto tempo nel lodeuole eſercitio di

coli ſanta uita ,inſegnandopiù con l'eſempio ,che con

Conuerfio le parole,quello che far fi deue per caminare ſicuramé

nede molti te al Cielo ,ondemolti d'ogni età ,e d'ogni ſeſſo ,nobili,

pio del Mia- & ignobili,ricchi,e poueri internamente commoſlila

fciauano il mondo, ele ſue falſe luſinghe, rinchiuden

doline’monaſteri,e facédo norabili progreſsi nello ſta

to religioſo , con allegrezza indicibile di Girolamo,

ch'andaua contemplando in ſe ſteſſo gli effetti ſtupen

di della Diuina bontà,c'hauea eletto colui,che fù ad

altri ne'primi tempioccaſione di ſcandalo, e di ruina,

acciòfoſſe nellerà più perfetta a molti , ch'erano im.

merſi ne'peccati, motiuo d'edificatione, e di ſalute.

Vnione del Fù inuitato in queſto mentre da SignoriGouernatori

fanciullifat. dell'Oſpitale dell'Incurabili ad unire in quel luogo le

ta dalMiani due Scole de fanciullida lui iſtituite , & a prenderne
nell'Oſpical

affettuoſo gouerno, & eglich'à niun'opra particolare
bili, obligar ſi uoleua,maſeguire in tutto la uolotà del ſuo

per l'eſem

ni.

dell'incura

Si.
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Signore ouunque erachiamato, (onde nonè meraui

glia ſe al preſente laCongregatione noftra ſeguendo

l'eſempio del fuo Fódatore non hà per iſtituto alcuna

particolar impreſa,manon temendol'alte, e non iſde

gnando le baſſe, & humili , tutte quelle prontamente

abbraccia onde ne può ſeguire il profitto dell'anime,

el'honoredell'Altiffimo Iddio :) accettò volõtieri l'in

uito,ſperando in breue di ſtabilir l'opera intal manie

ra , che ſenza hauer biſogno della ſua preſenza perfe

ftella ſi mantenefle,& andaſſe felicemente creſcendo .

Non ſi potrebbe di leggiero ſpiegare quali, e quante

foſſero letatiche,le dimoſtranze diprofonda humil

tà, e gli odoroli eſempi diSanta vita, ch'vſciuano dal

Miani nel tempo ch'egli nel predetto Oſpitale ſicrat

tenne, baſti ſolo la teſtimonianza di queibuoniſpirti,

che vi teneuano all’hora il temporal gouerno , iquali

non ſiſtancauanoper leradunanze, e per le piazzedi

fublimare con lodi à gloria del Signore, le virtuoſeec

cellenzedi ſoggetto ſi degno,confeſſando, che non po

teua incontrare alla Venetiana Republica alcun fini

ftro accidente,mentr'era aiutata da preghi,& aſſicura

ta daʼmeritidiſi granSeruo del Signore, chepurera

ufcito dal ſuo nobiliffimo grembo. Era il Miani da ilMiani

Senatori grauiflimi,e da molt’altre perſone d'ogni ilimatolci.

conditione viſitato ,& egli a tutti ſi moſtraua'affabile ,

& humano efortandodolial timore d'Iddio,& all'vbi

dienza di Santa Chieſa, & ogn’vno pieno d'ammira

tione, edi guſto ſpirituale daluiſi partiua ; Màſeco

più d'ogn'altro familiarmente trattaua vn Gentil’huo

mo Venetiano fuo ſtrettiffimo amico ,dicui quandun

quenon ſi fapiail nome,egli però fù quello che fcriffe

viſitato

G in



Della vita del P. Girolamo Mian .

re

in parte la uita dell'amato Girolamo , e ſpecialmente

le coſe ch'in Venetiagli occorſero, ondeinſieme co'l

diligente ſommario del Protonotario Albani mi fà in

molte coſe ſicura, e fedeliſſima ſcorca nel deſcriuere la

preſente hiſtoria , a queſto moſtraua bene fpeſoi lauo

ri fatti dipropria mano,facea uederele ſchiere de'Fan

ciulli,manifeftaua la varietà de'loro ingegni, & accen

nandone quattro fra glialtri, che non paſſauano ota

t'anni della loro età, queſti, gli diceua, meco infieme

fanno Oratione , & ottengono molte gratie dal Signo

per la loro affettuoſa ſemplicità , uolgendoſi poi al

l'altri diceua, quellifanno profitto nelleggere, e nello

ſcriuere,queſtiattendono con diligenza allauoro , co *

lui èpronto nell'vbidire , quell'altro è molto amatore

del ſilentio,cosìdiſcorrédo ſecogli moſtraua ilſuo ana

guftiffimo letto,eſortandolo a uiuer.con eſſo lui,e fpefa

To Gi riſolueua in affettuofiffime lagrime per l'ardente

deſiderio dell'eterna vita, onde a quel Gentil'huomo

ſuo tanto caro,e diletto amico ſembrauano gli atti, e

le parole dichi ſeco parlaua, viuaci fiammeatte ad ac

cenderlo del fuoco del diuino amore.Parendo in'tan

to al Padre Miani d'hauer operato in Venetia quan

to per lui ſi poteuaa beneficio della Patria,& ad hono

re del Sommo Iddio , e d'hauer ſtabilite a fufficienza

le ſue pietoſe ipreſe,determinò (per imitare il ſuo Mae

IlMiani itro Chriſto , ch'à quelli , che voleuano in una ſola

laſcia la Città trattenerlo riſpondeua,Biſogna ch'Io euangeli

viene in zi all'altre Cittadi ancora il Regnod'Iddio ) d'abban

Terra fer- donare la Patria ,ela cura dell'oſpitale paſſando in al

giouar à tre parti conſperanza di non minor profitto, cosi-di
moli .

fponendo il Signore,acciò la candela pofta ſoura il ca

a

e

deliero

ma per
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deliero allumaſſe tutta la caſa di Santa Chieſa , ela

Città ſendo ſituata ſour’ıl more foſſe a tutti paleſe a be

neficio uniuerſale del Popolo Chriſtiano, in cui per le

continue guerre era eftinta quaſi a fatto la Carità, la

ſciando dunque ben prouiſte le Scuolede Fanciulli,e

le ſchiere delli deuoti conoſcenti, & amici tutti lagri

mofi,e dolenti per ſi gran perdita,che non ſi poreda fa

cilmente diſſimulare, & abbandonando la Patria ſi tra

sferì in Terra ferma,volando, perdiuina iſpiratione,al

la cóuerſione dell'anime,che furno in copiofiflimo nu

mero,epreparandoſi non ſolo all'ereccione de Luoghi

pij ,per li poueri orfanelli abbandonati,e per altre miſe

rabili perſone,ma etiandio alla fondatione d'vna nuo

ua Compagnia de Sacerdoti, e di perſone Laiche , la

quale prima deuelſe prender cura di sì lodeuoli impre

ſe,e poſcia creſcendo in numero,& in vigore , haueſe

ad impregarſi in più importanti trattenimenti per fer

uigio de Sómi Pontefici,de'Prelati,e di tutta la Chie.

{a. Dimorò alquanti giorni così di paſſaggio ildiuoto

Girolamo in Padoua,& in Vicenza,nelle quali Citta

di,come anco in Verona,non è da credere ch'un Gen

til'huomo Veneciano, fatto ſpecchio di Santità , e per in Padoua

tutta Italia famoſo ſpendeſſe il tempo ſenza frutto,an in Vicen.
za , & in

zi ſi deue tener per fermo,ch'egli,raccogliendo i diſper Verona.

fi, fondaſſe i ſoliti Luoghi pij, alchecon lomma dili

genza attendeua,màli comenon vi ſi fermò lunga ſta

gione,cosi dell'opere ſue ſegnalate non fù conſeruara

particolar memoria. S'inuiò ,partendoſi da Verona,

alla uolta di Salò luogo uago , e delicioſo nell'ultimo

feno del Lago di Garda,& eſſendo in compagnia d'al

cune perſone honorate di quella Patria caminò fem

G 2 pre

Il Miani
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Altinenza

a

pre a piedi con eſe,ancorche foſſe più volte inuitato,e

pregato dimontar a cauallo ,effendouene molti ch'an

dauano à ſelle vuore;Ariuato à Peſchiera , mentre gli

altri fedendo a menſa mangiauano de più pregiati pe

rigorofaſci,che produca quell'ameniflimo Lago,egli alla ftef

del Miani ſa menſa ſi contento del ſolo pane,e dell'acqua pura, e

dicendoli Monſig. Stefano Bertazuolo ,ch'era frá tuc

tigl'altr’ıl più degno, così morteggiando, quel detto

anai uolgare ch'ogni repletione è dannola,ma quella

del pane pesſima,eglicon allegro volto riſpoſe, if der

to auuerarſi in quelli,che mangiano troppo pane, uole

do accennare,che ne anco in quella ſchierra viuanda

pallaua i ſegnich'iluirtuofo rigore della temperanza

preſcriue. Giunco a Salò hebbe alloggiamento in ca

fa d'vna perſona uirtuoſa,e dabene,da cui ſendoli ap

parecchiato vn honorato prāſo,haueua a pena il Mia

ni cominciato a mangiare ,che ſi uide prorompere iu

abondantisſime lagrime,e far vſcir dal ſuo petto cocé

tiſsimi ſoſpiri,accópagnati da sì affettuoſe parole, che

tutti quelli ſi ritrouauano preſenti,non puotero farsì,

che non ſi rifolueffero in pianto,mentre egliriprenden

do,& accufando ſe ſteſſo diceua.Ah Girolamo ingra,

to ,ſconoſcente,e freddo imitatore del tuo Signore, ex

gli hà per te patito ſouente fame, e fere,eſſendo il Mon

narca dell'Vniuerſo,e tù ,che-ſei vn viliſsimo verme co

sauiglioſo sì arditamente ſenza vergogna alcuna asſifo a lautą

del Miani menſa godi ſi delicate uiuande, & in queſto dire rimo

vendole dal ſuo coſpetto fi poſe a mangiare il ſolito pa

ne,& a bere la ſolit'acqua,continuando in queſtorigo

re per lo ſpatio di trè giorni che tanto apunto fù iltem

po , ch'egli vi ſi fermò con non minore edificațione,
che

Arta mea
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chemerauiglia dellihabitanti.Era deſideroſo il Miani

di far vita folitaria , & eremitica, onde inuaghito delli

ameni ſiti della Rivieraandòconglihoſpiti , econli

amicicercando luogo accommodato al ſuo nuouo fpi

rito,mà non ritrouandolo,perche queſta no era la ſua

vocatione,chiamandolo il Signore à più meriteuole,eછે

più faticoſa conditionedi vita,ſe n'andò alla ricchifsi

maCittà di Breſcia , & iui dièprincipio alpio luogo Il Miani

dellaMiſericordia,eſortando quei Cittadini al timor in Breſcia.

d'Iddio,& all'opre di Chriſtiana pietà, ond'era da cut

ti riuerito, & ammirato , ottenendoſi per li ſuoi affer

tuoſi preghimolte gratie dalla diuina Maeſtà,e viuo

no ancora alcuneperſone, che delli effetti miracolofi

da lui operatimentre vidimorò,rédono verace, & ho

noratiſsiino teſtimonio . Mapuoco potriaparere,per

auentura,il raccotato fin horajà paragone di quel mol

to,ch'egli oprò'nella Città diBergomo, e nelſuopo- Il Miani

polatiſsimoContado, dou'à penaarriuato rirtóuòmi in Bergo.

ſerabili ſegnidella paſſata peſtilenza ,ſendo morto sì modi

grannumerode Contadini, che nó v'era in alcuni luo mieteil

ghireftato,chi mieteſſe le biade già mature, ifche ve- grano nel

dendo il pierofifsimoMiani,nè volendo laſciar para diBergo.

re l'opportuna ſtagione,raccolſealquantipoueri,ecó. mo.

mīciòa mieter il grano nelmaggior ardore della Sta

te,infieme con eſsi loro ,per ſouuenimentodelli affa

mati, &ognigiorno all'hore conueneuoli tralaſciato

il lauoro , recitaua con ogni deuotionei l'officio della

Gloriofa Vergine,non curandofi d'altre viuande,che

del pane , o dell'acqua di cui ſolamente dopo l'eſerli .

affaticato fi nntriua . Venuto alla Citrà fù aiutato

oltre modo dalla diligenza diMonlig. Lipomano vit

.

. Il Miani

a

.

gilan
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gilantisſimo Paſtore,e dalla generoſa liberalità d'un

Gentilhuomo chiamato Domenico Taſlo , onde non

ſolo raccolſe inſieme i figliuoliabbandonati, e diſper

Il Miani li,mà di più ereſe vn Ofpitale per le poucre fanciulle

fonda in della medeſma conditione,e quello che più importa ,
Bergonio

tre luoghi con li fuoi Chriſtianisſimieſempi,con l'eſortationi, e
pij.

con la continua ſollecitudine, e cura congregò molte

donne liberate da ' lacci del demonio , e conuertiteà

Chriſto ,acciò giuſta,e caſtamente uiueſſero inſieme,

come puntualmente riferiſce Bartolomeo Peregrino

nella ſeconda parte del libro da lui intitolato Vigna

di Bergomo, e tutto queſto auenne métre correua l'an

no del Signore 1532;Dache ſi può chiaramente rac

corre, ch'il Padre Girolamo non ſolamente attefe al

l'impreſa delli Orfanelli, mà li ſteſe ancoracon affet

to di Carità alla conuerfione , & all'unione delle don

ne peccatrici,riducendole ,cól'aiuto delle perſone pie,

ſotto la cuſtodia d'onorate Matrone,date in tutto per

l'eſempio dilui allauita Spirituale. Teneua ſempre ap

preſſo di fe alcuni fanciulli eſercitati nella dottrina,e

nella uita Chriſtiana , con li quali ſe n'andauaper le

Ville del Contado inuitando ipaeſani all'oſſervanza

del uangelo ,cominciando ſempre da quelle parole del

Profera,Hoggiſe udirete la voce del Signore non vo

gliate indurarei cuoriuoftri,e profequédo, cauaua dal

le ſue affetcuoſe eſortationi merauiglioſo frutto , nèfi

troua dopò ,che partì da Venetia,faceſſe altrouemag

gior progreſſo chenelladeuora Città di Bergamo, e

Bergomo nel ſuo territorio ,doue la virtuofa ſemente da lui ſpar

ſa ritrouò sì fertile terreno , chefauorendolo il Signo.

re,gli reſecon fummo ſuo contento ſpirituale centu

plicato

è lodato .

man
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plicato ilfrutto'; Eben s'auide il Miani di sì felice in

contro,onde uifi fermò più di lungo , ch'in uerun ala

tro luogo di Lombardia dandoalla noſtra Congrega

tione deuoto principio; Poſcia che allertati dal genero

ſo eſempio di sì gran Capitano,duo nobili,& honora

ti Sacerdoti della Città , l'uno chiamato Aleſſandro
Alelsadro

Beſozzo , l'altro Agoſtino Barili , difpenfato quanto Beſozzo

podedeuano,in uſo de'poueri,alui prontamente s'unir & Agoſti
no Barili,

no,efatti dell'auſterità della vita , e delle ſue lodeuoli primi coa

impreſe compagni , uiſſero poitrà noi fino all'vltima pagni del
Mani.

uecchiezza creſcendo ſempre di virtù, in virtù,e paſsa

do finalmente da queſta miſera uita mortale , alla uita

beata ,e sépiternalaſciarno a poſteripiù coſtooccaſio

ne di ſtupire,che ſperanza di poterimitarli ; S'uniron

anco a Girolamo alcunideuoti Laici Cittadini Bergo

maſchi,che da lui attratti, a guiſa del peſante ferro da

potentecalamita,e godêdo di precorrer l'un l'altro in

così Santa riſolutione, con ogni più interno affetto fi

poneuano ſotto la ſua ubidiéza,ondeauenne,chequel

l'opre,che pareuano daprincipio neglerte ,furno con

ogni diligenza protette,e cuſtodite . Màperche il ve

ro Diſcepolo di Giesù Chriſto,āmaeſtrato dallo Spi

rito Santonelle divine Scritture conoſceua, ch'il pre

cettodellaCarità, si Ipatioſo e grande,peruſar le pa

role del Regal Profeta ,nóèdaſtrettitermini rinchiu ,

fo,nèad alcuna ſorte di perſone particolarmente obli

gato,màa tutti indifferentemente fiftende, e ficom ,

parte,raccommandatia'compagnicon amor paterno

gli ſuoi ſpirituali acquiſti,pieno d'ardente zeloli poſe

in camino per recare all'altre Cittadi ancora, quel gio

uamento ,ch'hauea già la Città di Bergomoper la ſua

CON
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Il Miani conuerfatione riceuuro: S'inuiò per tanto uerſo la Cit

inComo. tà diComo (paſſando nell'andaruiper una uilla chia

mataSomaſca,dicui ſommamente licompiacque,co.

me al ſuo luogo racontaremo :) & arriuatoui a pena fi

diede a raccorre i fanciulli,ch'andauano diſperli,facili

Bernardo cando l'impreſa la pietà di BernardoOdeſcalco , che

Odeſcal* fùpadre di Tomaſo Senator diMilano ,ondein bre.

uefürnoeretti duoluoghi,l'uno nella Città,l'altro ne

Borghi. Ritrouauafi all’hora in Comò vn huomono

meno dotto ,che pio,chiamato Primo della famiglia

de Conti ( alquale in vero molto fi deue,hauendoegli
Primo co

ti s'yniſce con ſincerità fatto paleſetutto ciò , ch'alPadre Miani

al Miani. in quelle partiayennezalche poteaben ſapere perla

lunga prattica ,eper lomolto tempo,che feco.ville )

EraPrimoin tuttele piùfamoſelingueeccellente,on

de leffe piu d'unavoltapublicamente inMilanolan

tico teſtamentocon iſtupore dichil'vdiua; era cariſsi

imo a'più famofiletteratidel Cliriſtianefmo ; gratifsi

moa molti Cardinali,che liprocurárno pa uolte la

dignicà Epiſcopale,chefu ſempre daluigenerofame.

te rifiutata interuenne al Concilio celebratoin Tren

ebonca to ,doue fece honoratiſsimamoſtra del ſuo valore,con

delContio uerţi alcuni hereticinella:Valle Telina,ediriconduſſe

al grembo di Santa Chieſa,preſenell'età Sehìle l'Or

dine Sacerdotale forto'la Beata memoria di Carlo

CardinalBorromeo , acontemplatione di Nicolò Or

manetto Vicario Generale nella Citra', e Dioceſi di

Milano, era pouero, e negletto nelueſtrie ,di maniera

ftudiofoje disì robuſta vecchiezza , che ſendo gia'di

nouant'annimoſtraua Ialdisfimamemoria riſponden

do con mirabilprontezzaa quanto ſe li chiedevasi

nelle

$

a

Dottrina,

:
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i

Helle letterehumane,come anco nelle diuine. Queſti

inuaghito delle Sance operationi del Miani; gli fece

donodella propria perſona offerendoſi alla cura d'am

bidoi i luoghi dalui iſtituiti , nè frodo la pronteſſa del

l'effetto,percheil Venerabil Seruo del Signore,a cui

fùcariſsimo queſt'huoino ,che con lelettere hauea ac

compagnata vnabonta ,& humilta ſingolare,le qua

lijper detto dello ſteſſo Miani,rade volte fitrouano in

ſieme vnite , onde bene ſpeſſo deriuano nel Chriſtia . "

neſmo eſtremidáni, ſoura di lui ripoſando,il laſciò al

la cuſtodia delladiletta gregia ,e partendoſi dalla Cita

ta' diComoandò a ſpiegare in altra parte i raggi del

la ſua profitteuole conuerfatione . Aueniua a punto

a Girolamo quello ch'auenir fuole aRegio fiume,che:

quantopiù fi dilunga dal ſuo principio ,tanto più fi di

lata,e ſi fàmaggiore per l'unione dell'altri fiumi, che

quaſi tributarijſcaricano in eſſo le loro acque, poiche

Icendendo ſolo dalli alti colli di Bergomo nel fertil

piano della Lombardia, andaua ſempre nuouicompa

gniacquiſtando,facendoſipiù poderolo nel miniſte

ro, a cuiera eletto dall'AltiſsimoIddio . Frà glimol

ci,che ne'confini del Bergomaſcoa lui s'unirno , vifù

vn Gentilhuomo d'honeſte facoltadi, c'habitaua in

Meròne terra della Pieued'Incìņo , chiamato Leone Leone Cara

Carpani, il qualeapplaudendo all'operedel Miani , pani compa
gno

raccolſe vent'otto fanciulli priui de'loro genitori, & a ni.

luiconducendoli s'offerì dimantenerli con le proprie

ſoſtanze, mà poſcia dall'eſempio dell'huomo Santo

più viuamente commoſſo , edalle frequenti eſortatio

ni perſuaſo compartito a poueri ogni ſuo hauere,fi po

Seſotto l'ybidienza delMiapi, ecariflimo gli diuen +

н ne;
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ne; Queſti:auanzadofiognhora più nell'eſercitio del

L'opere virtuofe ,fìpoinellaCongregatione Sacerdo

te; c talmente caroalla felice Memoriadi Paolo Quar

to ,già tanto intrinſecoal Mini'mentr'eral Veſcouo di

Chieti,chelo volle inalzare alle prime dignitadi della

Romana Corte , che furon ſempre dall'huomodi Dio

coſtantemente rifiutate ,nonhauendo egli laſciato il

Mondo per immergerſicon via maggior pericolodel

l'animanelle grandezze,c'hannoper compagni si tra

uag?iofi penſieri . Nelle braccia di Leone il Zelante

Ponteficereſe poi l'animaalſuo Fattore, & il Carpa

niſoprauiſſe fino al Ponteficato di Pio V. a cuipiac

quero tanto le virtuoſe maniere di sidegno Sacerdo

te,c'hauendoli confidato il governo de pretioſi pegni,

che firitrouano nel luogo chiamato Sancta Sancto

rum , inteſo ch'egliera grauemente infermono fildes

gnò il SantiſſimoPaſtore d'andar’in perfona a viſi

tarlo, compartendolicopioſamentei doni fpirituali, &

Leone Care eſſendo in queſtométrevacato l'Arciueſcouato della
viſita

todalSómo Regia Circà di Napoli,elelle il Potefice agrado side

gnoiil-deuotoPadre Leone già riſanato ,il quale ſendo,

pieno diprofonda,enon affettata humiltà , tanto lun .

ge,che disì facra electione firallegraſle ,che getratolia

piedi del Vicario diChrifto verſando dall'occhiabon:

Il Carpani dantiſſime fagrimeſupplicò per la riuocatione,e lote

Heſcouato tenne;diuenendo uia più celebre,eglorioſo il ſuo no

di Napoli. me per fi gran fatto,diquello cheſarebbe forſe acca

duto s'egli haueſſe l'offerta dignità prontamente ab.

bracciato ;Venendo poiamorte il generoſo Leone nó.

īpuò degnamente ſpiegare quãto perfetto toſelésé

pio,che laſciò dopo le d'oferuanza Religioſa, e di Sãs

tiffimo

Fontefice.

rifiural' Arci
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radunano

riſsimo iſtituto divita : Siternò qualche meſe il Pa

dre Girolamoin Meròne alloggiando in caſa dique

ſto ſuo nouo compagno ,e perche il tutto caminalle iCompagni

con ordine chiamòa fe in queſto tempo gli altri fra- del Miani si

telli, ſuoi coaiutori nell'opere di pietà,Radunāza feli per la prima

ce, Senato veramente glorioſo , in cui ſi uedeuano volta in me

huomini nobiliſsimi così Laici,comeornati della di- rone .

gnità Sacerdorale ,tanto amatori della pouertà ,chedi

notte tépo al lume della Luna, ſi pofero à ſedere Tou

ra laſemplicepaglia ,quandodopò affettuofa oratio

ne chiamati dalMiani a Conſiglio ,vdirnodal Seruo

d'Iddio pienodi Chriſtianaeloquenza ,e di feruente

zelodi Carità parlarſi nella ſeguente maniera . Non Ragioname

hì dubbio,dilectiſsimi nel Signore,che l opere,lequa- rto delMia.
ni a'Compa

li deriuano come da principalAuttore dall'Altiſsimo gni.

Iddio fono tutteconordine merauiglioſodiſpoſte,co

me chiunque le contemplerà ad vna,ad vna , ò pure

turte vnitamente potrà conoſcere ſenza ch'lo midif

fonda in dimoſtrarlo ;Midò a credere,nèſenza ragio

ne, che l'opre di pietà per noſtro mezo iſtituite , abe

neficiodi tantipouerelli,che Itauano in manifeſto pe

ricolo di perdere la vita ſpirituale , & inſiemela corpo.

rale, fiano opre della diuinamano,dicuinoi ſiamo in

degni,edeboli ſtromenti,quindidebbiamo con ogni

Itudioprocurare,che per noſtro diffetto non feguain

eſſe confuſione,ilche certo auerrà , ſe non ci riloluia

modi fondare un luogo, che ſia il principale frà tutti

gli altri,doue facendo lo (chequantunque inferiore a

tutti nella virtù ,e nelmeriro,ron però per voſtra beni

gnità riuerito come maggiore ) inſieme co altrifratel

quali cõrinua reſidéza,dipotrà facilméte có l'opra,e
H 2 co'l
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coʻlcõſiglio a'biſognidelle caſe da noi fondate proue

dere,iui a'tëpi,che fiano ſtabilitici ridurrémo,iuiin

uocato lo Spirito Santo datore de'beni, potremo pré

dere quelle riſolutioni,che parranno più neceſſarie, c

più opportune:Dunque ogn'uno divoi,poſpoſto ogni

mõdano intereſſo,dica liberaméteil ſuo parere,chlo ,

quanto a me,non mi moſtraròmaicótrario a ciò ,che

fia dal conſentimento della maggior parte ftabilito .

Approuarno tuiti la propoſta del Venerabil Padre,

mà nacque ſubito tradi loro vna ſanta contefa d'hu

miltà,percherimettendo glialtriin lui ſolo , per riue

renza ,l'elettione,egli per contrario,proteftaua di vo

lere in tutto ſeguire l'altruiparere; Finalmente dopo

molte coſe dette,e diſcorſe , sì conchiuſe con fommo

contento del Miani,ch'in Somaſca ſi fondalle il luo

go ,che deuea eſſer il principale frà tutti gli altri, e da

daruiil prin cui la noſtraCongregationedeuca prendere il noms.

cipal luogo Ritornò dopo queſto ogn'vno al gre ,

gregatione gia aſe commeſfa rimanendo queiſolico'l Padre Gi

rolamo,ch'egli con prudente conſiglio s'eleñe acciò li

foſſero ne'tenti corporali,enell'acquiſtoſpiritualeca

risſimi compagni ; Queſti ſubito conduſſe ſeco a Sot

maſca, econl'aiuto diPietro Borella: da Vercurato ,

huomo pio,ericco de'beni temporali,ch'impiego tur

ti in ſeruitio de poueri , fartofi indiuiduo copagno del

Miani, cominciò a raccorre in gran numero dalle ui
.

çine terre i fanciulli più biſognoli,i quali con lalolita

Carità cuſtodiya, enutricauacurandoli nell'infirmita

dica con le loro con le proprie manije medicando quell'ulcere, à

piagheder piaghe ch'haurebbonomoſſoanauſea ogni ſtomacofue mani ,

più ſaldo,con tanta diligenza,e prontezza,ch'empiua

Somarca e

letra fon

gouerno della
della Con

ogn'vno

Il Miani me

pouers
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ogn'uno di merauiglia; Anziquando tal'horà fi lenti

(ua commouere alquanto ( quel ch'auenivaancora al

la Beata Caterina da Siena ) vincendo a fatto ſe ſtef

fo ,accoſtaua le labra alle più ſchiffe piaghe , e con ui

-uo affetto baſciandole, ne prendeua sigran diletto co

-meſe haueſſe poſta la bocca nelle piaghe del ſuo Si

gnore. Hora acciòchès'intéda a pieno quello che di

graue moméro hò per l'inanzi da raccorare fiamolto

opportuno ,che deſcriuendo Somaſca ,& il ſito di lei,

propongaall'occhialtrui, ciò che con fommó diletto

hò più volte con gli occhi proprij rimirato . E Sóma

-fcahumiliffima Villa del territorio diBergomonella Somaſca, e
Gito

Valle chiamata diS. Martinodirimpetro ad Olgina

to ,luogo aſſai riguardeuole poſto in riua del fiume

Adda,fituara nella falda d'vn altiflimo monte in fito

affairileuato, & ameno per la diligéte coltura delliha.

bicanti (fendo la più alta parte di detroMonte da cui

dal furore di Borea vien difeſa ,aſſai horrida ;& afpe

fre )& eſſendo eſpoſta almezo giorno , & al Ponente

gode un aere purgato,efeliciffimo,ſendo la parte infe

riore vicina al piano inſiemecon la parte oppoſta, a

denfillima nebbia foggetta ,vis'aggiunge l'amenisſi

maviſta del Monte di Brianza , che con la ſuamolta

fertilità fomminiſtra tante delicie alla Città diMila !

no , é quella del fiumeAdda , il quale , perche'nulla

manchi ad una compita vaghezza di fito puoco

da Somaſca luntano , ſcordandofi d'effer fiume

e trattenendo inparte ilſuo rapido corſo z raccolto in3

più ampio,e piùcapace fenaforma un lago aſſai dilec

ccuole,copioſo didelicati peſci,pofoia quafi s'accorg ?

di non poter più eflereda Somasca, e dalleuicine ter

re,

1



Della Vitadel P. Girolamo Miant,

re,che ſono in gran numero uagheggiato , tiſtringen

doli in più angy to letto, ripiglia indicme il nome drifiu

me, e la rapidezza delcoiſo, e perconchiudere, è cale ,e

tanta l'amenità delpaeſe, che nelle trè più piacevoli

ſtagioni dell'anno ſembra un vero ritratto del terre

ſtre Paradiſo,talche eſſendo illuogo alla contin pla.

itione , & alla uita atgiuamolto accommodato, fù con

ottimoconſiglio dal Padre Mianije da compagni elet

to; E ſe bene da principio ui ſi drizzò un tugurio an

guſto, & humile ,nondimeno in proceſſo di tempo , e

per leconcributionidituttala Congregatione branio

50 dad'honorar alpoſſibile la memoria del ſuo fondato

P.Bartolo-" re,eper l'eſquiſita diligenza del.P.Bartolomeo Broc

inco Brocco . co ,ch'ancora tra dinoiviue con raro eſempio di bon

tà , e dipiaceuole,e manſueta natura, s'èfabricato , e

la Chieſa,e la Caſadi non lieueconſideratione,peref

ſer ſituata nel monte, ch'iui agloria dell'Altiſsimold

dio al prefente fi uede. Hora, perripigliare il principal

filo dell'hiſtoria,conoſcendo il Miani quáto foſſe gra

de il biſogno di fondarluoghi pij in molte Cittadia

beneficio de pouerifigliuolipriui d'ognimódanofoc

corſo,mododa feruore di Carità paſsò l'Adda, &ac

compagnatodanumeroſa ſchiera in quei contornida

luiraccolta, giunſe nel fertile territorio di Milano , e

per diuina diſpoſitione infermādofi có molti de ſuoi,

ritrouato a cafo un certo Oſpitale mezo diſtrutto, ab

bandonato,e ſcoperto,doue non era altro che paglia,

ni lpole a giacere ;non hauendofeco nèpane, nèvi

Do , nèdenari,che l'animofo foldato diChrifto non

portaua ſeco altro ſouvenimento de'ſuoibiſogni,ch'v

nauiuafede nel ſuo pierofo Signore; Aſpettandodū.

que

a
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.

ni.

!

que il ſoccorſo del celeſte fauore,ſoprauenne d'impro

wiloun ſuo diletto amico ch'entrando, per diuinovoi

Jere,nelmiferabile albergo in cui l'huomo diDio gra

uementedalla febreoppreſſo le ne giaceua,PadreGi Cafo meraal
rólamo,gli diſſe ,ſe ui piace ui farò codurre ad un mio uiglioſo oce

corlo.alMia

luogo,puoco diquà luntanodoue ſarete con ogni ca.

rità,e diligenza gouernato, pur cheſiate uoi ſolo a cui

riſpoſe eglicon animogeneroſo, fratello ui ringrario

molto della voſtra Carità e lon contento di uenirui,

púrche accettiate meco inſieme queſti miei cari fra =

celli,co’quali hò deliberato di viuere , e di morire, par +

uc àcolui che queſta foſſe troppo graue riſpoſta ,e pre

focommiato nella migliormaniera ſi parti,e giunto a

Milano riferì il tutto alduca Franceſco Sforza ( la

cuianimailSommo Iddiobenignamenteriguardi ) il

quale inreſa la qualità dell'huomo Santo inuiateli'le

coſe neceſſarie, il fece portar a Milano , e porre inun

Ofpitale (doue egli più uoluntierich in qualunqu'al

tro luogo dimoraua) inſiemecon la ſuadeuoia com.

pagnia.tra queſta una Caſa.congiunta all'Oratorio

diS.Martino, dirimpetto al GiardinoChieſa de' Pa- I Mianiin
Milano .

dri Minori Ofſeruanti nella quale ficonduceuanoifia

gliuoli ſmarriti,a fine ch’ın Città sìgrande,e si popo

lata ſi poteflero facilméteritrouare,loogo ſebene an

guſto,che però fu carisfimoatMianicomeche slaui- " M9
cinaſſe alfao lodevole iftituro ,ben indouinádofi eglig in

ch'in breue,comeapunto auenne, diuerrebbe uno de

più celebrida lui fondati così promettendoli la Chri

ſtiana pietà de" Milantſi, e la generoſa liberalità del

Duca,il qualebramoſo di uedere com'egli ſtaua faldo
alla proua dell'oro.gli mandò una borſacon molti

ſcudi



Della Vita del P.GirolamoMiani,

11 Miani ri.

Milano.

݇ܪ

ſcudi facédoli dire, che ſe ne ſeruiſſe per li biſogni del

la propria perſona ,ouero li cóſerualſe per aiuto de’po.

yeri , mà Girolamo inamorato della Santa pouertà f

apertamente rifiutandoli diſſe al meſſaggiero,riporta
fara gli dena

si mandatili te pure i denari,e dite al Signor Duca ,ch'in modo alu

dal Duca di cuno non li uoglio,che non è queſto il finedelle mie

fatiche,mà dopo'lguadagno dell'anime l'acquiſto del

Paradiſo, onde accertato maggiormente quell'honos

rato Signore della bontà delMiani, cominciòa rive

rirlo più chediprima, tanto più ches'era in queſto

mentre informato per uia del ſuo Ambaſciatore in

Venetia,della nobiltà,e delle uirtuoſe operationi del

l'huomo Santo ,quindis'acceſe di deſiderio di promo

vere laſua cariteuole impreſa, comeegli fece , concea

dendoli quel luogoin cui ſi trouaua alloggiato , doue

riduſe in breue tempo tanta quátità de figliuoli,ch'ee

ra cola di gran conſolatione a vederli, e recaua tanto

ftupore la carità ; la pacienzaje l'humiltà del P. Giroa

lamo, ch'appariva nelueftare,nel parlare , e nell'offin

ciofacura delli amati pouerelli,chenon folo dal Du

ca,màdalla nobiltà , eda tutto'l popolo,Milaneſe era

ſtimato Santo , e mandato da Dio per utile di quella

Città; in cui per lecontinue guerre s'erano auanzati

gl'habitiuitiofi,e s erain gran parte eftinta la Chri

B &etto mira-liana pietà , che uenné a rauuluarſi per l'eſempio di
lorationi del perſona ſi cara a DiosEt al cercofu auertitoda tutti

Miaşi. per cofa miracoloſa ,che métre durò la peſtiléza, ch'in

quel tempo afdiſſe molto la Città di Milano , & il ſuo

contorno non morì alcuno de' fanciulli,nè de'miniſtri

delluogo pio'eretto daldeuotiſsimo Miani, aſcriuen

doli queſto all'efficacia de'ſuoiaffetuoſi preghi, che
furno

coloſo per
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fürno da quel Signore,chenon iſdegna l'oratione del

l'humili benignamente eſauditi ,& accolti . Primache

con sì chiaro lampo ſi ſcuopriſſe la Santitàdel Vene

rabil Padre erano varij i giudici, chedi lui ſi faceuano

in Milano (come nelle Cittadı più dell'altre popula

te,e grandiper ordinario auuenir ſuole)poſcia che al,

cuniilchiamauano hipocrita, altri quali l'adorauano

baſciandoli le ueftimenta,ouero le proprie mani dopo

hauerle tocche, ecome all'ingiurioſe uoci de'primino 11 Miani

folo non ſi turbaua,magià fatto perfetto nella virtù (prezzato fi
rallegra,ho

della patienza, giubilaua, e godeua, ucdendo offerirdi norato s'at

honorata occaſione d'imitare il ſuo inuittiſſimo Capi- triſta.

tano Giesù , coſi alli oſſequi de ſecôdi s'affligeuanel

l'animo,e moſtraua granſentimento d'interno dolo

re,perche riputandoli vile , & abietto , e grandiſsimo

peccatore, fi ftimaua indegno di fimili dimoſtranze

d'honore. Era inuero coſa merauiglioſa à uedere , la

moltitudine di quelli ch'in Milano s'offerivano àGi

tolamo per compagni,tra qualimolti gentil'hụomini

difamiglieIlluftriffime,che fprezzate le mondane de

litie , riputando inſiemecon l'Apoſtolo le ricchezze,

gli honori,e tuttele pompe ſecolari fetidiſsimoſterco,

con uolto , & animo allegro,perpoter una uolta goder

Chriſto nel celeſte Regno,li dedicauano alla cura de

miſerabilifanciulli,tiputandofi à granricchezza , & a)

fomma felicità l'andarueftiti per amor diGiesù diui

liſſime ueſtijedi prender ſcarſo riſtoro di pouere uiuā- Monfig. Fe

de fenz’induftria e ſenz'arte preparate.E perche rop
garola Pro

po farei noioſo a ' benigni Lettori, ſe uolellid'ogn’uno, konotario

particolarmentefar mentione, baſti fra tutti gli altri, A poftolico,
s'accolta al

tilluſtre memoria diMonſignorFedericoPanigarola Miani.,
I Proto

o

derico Pani.



Della vita del P. Girolamo Miani.

Protonotario dell'Apoſtolica Sede, ilquale ſeguendo

l'eſempio del Miani uiſlenel predetto luogocon nota

bil'oſſeruanza di pouertà, di Caſtità ,d'ubidienza,d'hu

miltà profonda ,di Carità ardente e dirigoroſa mortiz

ficatione del proprio ſenſo ,e dopò molt'anni uenendo

à morte con opinione di Santità, lafciò alla Città cut

ta gran deſiderio di feſteſſo. Compofte in talmaniera

le coſe in Milano , paſsò l'Inferuorato Girolamo a

niolt’altri luoghi , e Città di Lombardia in ciafcunal

dellequali fecemirabilfrutto ,com'era folico ,che trop

po difficil impreſa farebbe il uoler raccontar il tutto

minutamente; Queſto bé ſi può tenere per fermo,che

tutte le caſe pie,ch'à beneficiode'poueri fanciulliorfa

Molti luo nijemiſerabili,cominciando dalla bella riccha , e reli

ghi in Italia giofiffima Città di Gelioua,fino alla gran Venetia, in
eretti del

Miani. Italia ſi ueggono, furno èda lui, è da compagni fon

date,& erette,ilche ſi può facilmente raccorreda quel

lische di diuerſe patrie,laſciando ilmondo con luis'va?

nirono,trai quali, oltre gli accennati di ſopra, furno i

più celebri Franceſco Bauió , Girolamo Nouà , N.

Spinofa GentilhuominiGenouefi, unsacerdote de

Pelizzari,Agoſtino Gallo , quegli, che ſcriſſe dell'A .

gricoltura, Giacomodelli Heleni, honoratiſſimi Cits

tadini di Breſcia - Bernardo Odefalco principaliſsi

fimo in Como,GirolamoCalco, & AmbroſioSchiep

páto nobiliffimi inMilano, un Franceſco Tortonele

huomo di gran dottrina,un Guido Vercelleſe, & altri

molti diuarie Cittadi,che con la loroconuerfione ren

dono delle fatiche,de pellegrinaggi,edelle pietoſe ope
INMiani in re del Miani honoratiſsimo teſtimonio. Mà inefplica

gjan fructo bife fù ilfrutto fpirituale prodotto nella diuotaCittà

Pauia
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di Paula,glorioſa per la memoria delli antichi Regi

de'Longobardi,felice per l'amenità del ſito , per la fer

tilità delterritorio , copioſo d'ognidelicia , più felice Paula loda

perlo ſplendore, per la generoſità, eper la pietà Chri- ta.

ftiana de'Cittadini,mà teliciffima per l'incomparabile

teſoro ch'in ſeracchiude delle Sante reliquie del tamo

fiſsimo Dottore di Santa ChieſaAgoſtino. Quiui al

l'apparire del Miani, per la fama di nouo ſparſa delle

coſe da luioperate in Milano, & altrove, tutto'l Popo

lo fi cómofe, & ogn'uno gli haurebbe dato nella pro

pria caſa uolontierialbergo, anzili SignoriGouerna

tori dell'Oſpitale della Miſericordia per riceuerlo in

fieme co'luoi,licentiarno alquante persone, ch'iui cra

noſolite d'alloggiare, ma egli, che fugiua al pofsibile

gli honori,e non voleva eficr ad alcuno di danno, ò di

difturbo, eleſſe l'angufto albergo della Colombina,

ch’in breveridotto.a nuigliore e più capace fornia,di

cuenne.de poueri fanciulliaſſaiccmmodo,& honorato

-ricetto.In Pauìa unia te ſteſſo molti degni ſoggetti,

-tra’quali cengoro il primoluogo Angelo Marco, e Vi Angelo Mar

cenzo ContidiGambarana, che divenuti Sacerdoti come vitezo

uiſlero nella Congregatione lungotempo,epoi fanta- barana có:
mente morirno, de'quali ſi farà nelterzo libro hono. pagni del

ratiſsimamentione: Hora atenichiama il ben auen

turato Girolamo, che có queſti, e con altri compagni,

dopò l'hauer giouato a molti ſi poſe in uiaggio per ri

tornare all'amata Somaſca , ſendo già'l tempo della

generale radunanza, ò Capitolo , che dir uogliamo,

ch’iui fi faceua ogn'anno per dar ordinea quanto biſo 11 Miani di

gnaua,si per lo buongouernode'luoghi giảloretti,e ſtà tornaa so

biliti,come anco per impiegarſinelle nuoue erettioni

ſenza

Miani

.
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Della Vita del P.Girolamo Miani,

Allogiamen
ſenza pericolo diſcandalo , ò di confufione. Nell'an

todei Miani dare, e nelritornar da Somaſca ,così il P. Miani, come

in Caſadelli gli altri fratelli, alloggiauano per ordinarioà Merato

nel Monte di Brianzanella Caſa di Franceſco Albani

Avodel Protonorario Scipione, ch'in buona parte la

uita del noſtro Fondatore ſommariamente ha deſcrit.

to ; Et erano con tant'amore accarezzati, che folewa

dire il P. Girolamo quando di là pafſaua ,andiamoad

albergare con Abramo à cui non fi può fare coſa più

grata, poiche con tanta prontezza, e carità ne riceue;

Che fe queſta pia heredità , èpoi ſempre reftata uerſo

gli allieui e uerſo i pofteri del Miani nella cafa Alba

na,non ha in uero minore corriſpondenza d'amore ,

e di gratitudine da tutta la noſtra Congregatione,

che non potendo in altra maniera,ne preghi alme

no, ene Santiſacrificii moſtra di tener di lei non mer

II Míani at no grata, che gioueuole memoria. Ritornato il now

tende alla ſtro primo Padre aSomafca ;accompagnatodamolti
perfectione

in Somafca. si Sacerdoti,come laicizuolendounir inſieme gli efer

citii di Marta, e di Maddalena, parre del tempo ſpen

deua nell'oratione, e nella lectione de'libri Sacri,parte

nellacura de'poueri,cheno ſolo medicaua, eueftiua, e

pafceua,. ma quello chepiù rileua jếtruiua ,& eſercita

ua ne'Santi e Chriftianicoftumi,ingegnandoficóle.

fempio,e con la dottrina di ridurli all'offeruanzadella

perfettione evangelica,& a dır il uero li portò ſempre

di maniera l'huomo d'Iddio con quelli ch'erano à lui

foggettiche non potea ſtimarſi loro fuperiore,e mae :

ftro ,mabé feruo,é miniftro ,eſſendo sì profunda la ſua

humilcà,che non ſolu a'compagni,& a' fratelli di uiri,

le età , ma anco a qualunque più tencio fanciullo ,

per
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per imitare perfettamente il ſuo Chriſto ,fireputaua

inferiore.Spargeafi però d'ogn intorno la famadell'o

doroſe fue virtù ,come già fi ſparſe quella d'Antonio,

di Benedetto , e d'altri habitatori dell'Eremo , onde

concorreuano à gara le genti più remote , e le vicine

per vederlo , per honorarlo , per riceuere i ſuoi conſi

gli , per raccommandarſi a'ſuoipreghi; ebenche fof

ſe grande la quantità delle limoſine ch'erano offerte ,

molte però ne ricuſqua,volendo inſieme co'ſuoi, per

maggioraccreſcimento di merto con le proprie fati

che guadagnarſi il vitto . Era di nonmen bello , che

merauiglioſo ſpettacolo, il vedere in que'tempidif

foluti yn Gentilhuomo Veneciano venerando per la

virtù , e per l'età , c'hauea già varcato di molto l'an

no cinquanteſmo, in habito , lipuò dire , di Conta

dino in compagnia di molti Chriſtiani riformati , di Habito, &

Gentil'Huomini; di Dottori, di Conti; e di Prelati fercitio de!
Miani , ede

nobilisſimi , c'hauendo laſciato ilmondo, lericehek. compagnie

ze , & ogni terrena commodità,eranoveſtiti, di neri ,is

grosſi , e vilisſimi panni , con la beretta 'all'vſo de nos

bili di Venetia,chefù poidopò nonmolto tempo ordi

naca alla forma de Sacerdoti ſecolari,andarfene per le

ville a zapare,a mietere , a cagliare ilmiglio ,& a fare' ,

opene.Iomiglianti tuttauia cantando falmi, & hinni al

Signore,ammaeſtrando i poueri Conradini nella dot

trina Chriſtiana,mangiando il pane di forgo, e d'altre

più ruuidemiſture,beuendo l'acqua pura , & in lomma

non aftenendoſida quelle viuande, le quali più per ne

cesſità che per volonta' fi fogliono guſtare nella villa .

O quanto ſono degni di cópasſione glihuominigrādi,

Fpotenti di queſtomodo,iqualiſepolti nell'otio,nella

gras



Della Vita delP.Girolamo Miani,

fionata.

Miſeria delli crapula,é ne'carnali diletti, compiacendoſi nelle ric :

huominigrä сhezze, nelle uanitadi,e nelle pompe ſi ſtimato nelcol

di compas mo delle loro miſerie felici, & ecco in un n.omento po

ueri,& ignudi,e quelch'è peggio priui d'ogni merto,e

ſenza ſperāza di premio,laſciando a dietro quello ,che

tanto amauano ſono portati miſeramente allaſepoltu

ra; Ben fi ponno ayedere con l'eſempio del P.Miani,

che per la viadell'humiltà,della penitenza,èdel diſpre

gio delle coſe terrene ficamina alla gloria del Paradi

fo, mà inopportune ſonole querele, dou'è sìdebole la

ſperanza dell'emenda. Sicompiacque tanto il beni

gniſsimo Iddio per ripigliare l'hiftoria , nell'humiltà

di queſto ſuo fedeliſsimoſerúo ,che per iſcuoprire al

mondoquanto gli foſſe grato l'eleſle per iſtromento

della ſuaonniporenza in produrre effetti miracolcſi,

chę ſormontano le forzedella patura,un ſolo dei qua

li,che perla relationedi molti, ctie ui ſi trouaron:pre

Lo ſentize perefer ftato deſcritto daperlonad'integerri

ma uita può ftimarſi degno d'indubitata fece , fia da

meal diuoto lettore breuemente rappreſentato..

Auuenne, ò per ingiuria della ſtagione,ch’impediua

l'andare à procacciaiſ il yitto, ò per lo mancamento

delle limçline, ò per non egerui occafionc d'artender

a ' conſueti lavori ch’un gioino Lu riticvò ilMiani in

gran neceſsità,poichchauendo'a pafcere ſi numeroſa
famiglia, gli era di manieramancato il pane, che ſolo

a puochi e ſcarſamente compartito, poteua efier ſuffin

ciente,era già l'horadel pranio, & alperravano icama

Pane molti. pagni di Girolamo il conſueto riſtoro, mentre le fchie
plicato dal

Miani re dell'affamati fanciulli chiedevano ad alta voce pa

me,pane,quando l'huomodiDio pieno di uiua fedeal .
zando



Libro Secondo 36

zando glocchi alCielo , & inuocando internamente,

comecrederconuiene,l'aiuto diquel Signore,che fa

tollò nel diſerto con cinque ſoli pani le fameliche tur.

be ſpezzò quel poco pane ch'egli haucua, e conuiua .

ciſsimo affetto benedicendolo, lo ripoſe nel grembia .

le,cheſoleua tenere perſimil uſo , indi con le proprie

mani alla diletta famiglia difpenfandolo , il ritroud

moltiplicato inguifa, che non ſolo puorc abondante

mentebaſtare a sì gran moltitudine , ch'inſieme co'l

diuotidimo Padre non ceflaua di glorificare il grand" :

Iddio , che concede fauori tanto ſublimia' ſuoi cari,&

ainati ſerui,mà ad altri poueri ancora, che concorſi ale .

la fama di sì ftupendo miracolo fi ſpenſero la fameco

li avanzati fragmenti. Eſſendo uiſfuto alquantotem

po il VenerabilPadre in queſto ſtato di perfectioneli

conuenneritornare a Venetia ſua Patria per dar com IlMianiri

pimento ad alcuneopere dipierà,c'haueano della fua
torna à View

preſenza biſogno , e ui fi fermò poco più d'un'anno

nonalterandopuntol'habito fuo conlueto,onde fi ridi

nouellò nell'animidella nobiltà , e della plebe, lame

moria delſuo ſtato primiero, della ſuamiracoloſa con

uerfione, dell'opere dipietà in Venecia , & altroue da

lui iſtituite,equegli fi tenevapiù felice, che potevapiù

ſtrettamente conuerfare con eſo,eguſtare de' ſuoi ſpi

ritualiragionaméti. Era cofa degna d'ammiratione à

gliocchi Sári , il uedere unhuomotale , in habitouile,

emendico,màpoi d'animo fublime,dicoſtumi caſti,

modeſti,circonſperti, e prudenti , dimaniera adorno,

chefaceua alle purgare menti un foauiſsimo concento Conuerfatio

diuirtů ,e quello ch'era ſtimato coſa diuina,hauea grā- ne eſempla:
re del Miani

diſsima compaſſione a'peccatoriſculandoli conlafra- in Veneciaa

necia .

giltà
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giltà della natura,e procurandocon ogni ſtudio la lo

ro conuerfione, non penſaua già maimale d'alcuno

giudicandoſe ſteſſo, elaſciando il giudicio deproſsi

miaquel Signore,che ſolo eſſendo fcrutatordecuori,

ſolo può giudicar ſenz'errore l'opre,& ipenſieride’mi

ſeri mortali; Viſitò gli parenti ,egli amici riempiédoli

di Santi ricordi,ediChriſtianeſperanze;Ma indicibị.

le fù l'allegrezza,ch'eglihobbe igrimirando le ſcole

de poueri fanciulli,ch'erano con notabile progreſſo

accreſciute, all'orationide' quali raccommandandoſi

parlò a loro ,& à tutti gl'altri di maniera, comea pun

to non glı haueſſe più a riuedere, onde accompagnato

dalle lagrime, eda preghi de molti offerti al Signore

perche lidegnaſſe diconſeruaruntant'huomo:lungo i

Il Miani vi- tempo in uita , a beneficio del popolo Chriſtiano ,e

torna a So- della Cárolica Chieſa , Azpoſe'in viaggio perritor= ;

nare alla deſiderata Somaſca, viſitando coſi dipaſag

gio tutti quei luoghi, che haueua Iddioper fuo mézo

in diuerſe Cittadi eretri, e laſciandoui molte Sante

ordinationi per lo buon gouerno , Giunto all'ama.

co albergo in tempo ,che uiconcorreuano tụtti gli :

compagni, ch'erano capi delle numeroſe famiglie

de'raccolti fanciulli, gli riceuea con grand'allegreza

za , dando loro.con viuo affetto ilbaſcio della
; pace

e perlegno diprofonda humiltà à tutti layando ipiea,

di , gli ſeruiua con incredibile diligenza , & amore.

Pareua à punto in queſti vltim'anni , chepreſagiſſe

Girolamo non eſermolto luntano il ſuo fine,quindi

cino al ſuo con più veloce mouimento: s'eſercitaua nell'opere ſan

fine di rinfor te, econ maggior feruoreaſpiraua al colmodella per->

nanella vir- fertione, ebea chiunquel'havedleçon diligenza atre
za

gu .

fo,

maſca.

II Miani ui.
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fo , ſi ſarebbe potuto auedere ch'il fuoco s'auicinaua

alla ſua sfera , la pietra al centro , el'ardente facerin

forzaua le fiamne per vſcir di vita più del ſolito lu.

minoſa , e riſplendente ; Poſcia che non baſtando à

quel cuore acceſo del fuoco dell'amor diuino , le fati

che, gli ſtenti, & i digiuni ne'qualis'eſercitaua nella

piaceuole ſolitudine di Somaſca , parendoli troppo

amenoil ſito, e troppo frequente la viſita , che da va ,

rie perſone in ogni tempo riceueua,fi diſpoſe di ritirar,

ſi in luogo , che l'inuitaſſe à più ſolitaria ,& à più ri

goroſa vita , e feceſubito à li fanto penſiero ſeguire

l'effetto. Era nella cima del Monte,verſo la parte ch'il

fiume Adda rimira, vn'altisſima Rocca luntana da So Il Miani com

maſca non meno d'vn miglio , già fortezza di qual. nellarocca.

che conſideratione, hora in gran parte diſtrutta, & ad

ogni debole violenza ſottopoſta , con vn angufto ora

torio dedicato alglorioſo dottore Ambroſio Santo ;

Parue queſto al Miani luogo opportuno per l'adempi

mento del ſuo ardente deſiderio , onde vi fi ritirò con

gli amati fratelli, che nella ſteſſa Rocca ſi prepararno

alcune anguftiffime celle diſpoſtecon tal'ordine d'o

gn'intorno, che ſembrauano all'occhi altrui tanti pa

diglioni militari, e ben rinchiudeuano valoroſi folda

ti, & vn'eſpertiſſimo Capitano , che non temeua pun.

to tutto’l furore delle ſchiere infernali, anzi in sì libe

rocampo le sfidaua à manifeſta guerra ,
moſtrandoſi

nonmeno valoroſo nel conflitto ſpirituale , diquello

che gia' s'era moſtrato quando ſeruiua al mondo nel

ļi combattimenti corporali. Tali furno gli alberghi

de’noftri primiPadri , ricchi nella pouerra ', e felici

aell'humilta', i quali udendo la Meſſa nel predetto
K ora
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Trattenime- oratorio , ſpendeuano la maggior parte del tempo

ti delMiani, nell'oratione , nel cantar falmi, nelle conferenze frut

ede Compa tuoſe , ne'digiuni, nelle vigilie , e nell'auſterita 'dellanella

Rocca, vita , e quando era l'hora di riſtorarſi co'l cibo ſi rac

coglievano al ſuono d'vn coppo ,contentandoſi di po

uere , & agreſti viuande , e ſpegnendo la fete con l'ac

qua pura , & in particolare l'aſtinente Girolamo , il

quale nella più ftretta parte del monte hauendo fatto

fabricare vna caſa vicina alla Rocca per habitatione

de fanciulli,portandoui egli ſteſſo i uiuiſasſi, la calce,

& altre coſe , ch'erano neceſſarie al lauoro, per hauer

occaſione, mentre attendeua alla uita contemplatiua,

di non tralaſciare a fatto gli eſercitii della uita attiva,

ſi ritiraua bene ſpeſſo dopo l'hauer ſeruito , medicato,

& uſato ogni pietoſo oſſequio alliamatipouerelli ,nel

l'anguſta concauita ' del monte ,ch'era d'un corpo hu

mano a pena capace,& iui trattenendoſi giorno,e not

te, mentre era più horrida la ſtagione,e dormendo ſu'l

Il Miani do- duriſsimo fallo,faceua aſpra, & incredibile penitenza,

pò laſuacon non beuendo altro , che acqua, che da quellaparte in

beue altro, puoca quantita' diftillando,era in picciol uaſo da lui

che acqua. raccolta ; Confeſſaua il P.Girolamod'hauer prouato

gran fatica, principalmente nel principio della ſua co

uerfione,nell'auezzarſi a bere dicontinuo l'acqua, nel

qual habito perſeuerò fino al fine; In tal maniera dun

que eſercitandoſi quell'huomini Apoftolici con ren

dimento di gratie, e con diletro ſpirituale, menauano

in terra una celeſte, & Angelica uita.Inuidiando il mo.

ftro Infernale , com'è ſuo coſtumeantico , il notabile

progreſſo che faceva il Miani nella uirtù, e bramofo,

non potendoa fatro impedirlo, d'interromperlo, & i.
fur
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tira nell'Ere

turbarlo almeno , fece entrar'alcuni delli ſuoi

ſeguaci in moltidiqueifanciulli,che mouendo lel 0 Fanciulli 11

lingue,& articolando le uoci diceuano nel tempo del. berati dal

l'oratione parole ridicoloſe, & obſcene,riempiendo il per li preghi

tuito di ſpauento,diftrepito, e di confuſione, ma non delMinni.

gli fù concello di conſeguire il ſuo peruerſo intento ,

perche in breue, per l'orationi, e per l'humiltà di Gj

folamo furno coffretti à partirſi gli ſpirti maligni, la

ſciando liberi gli oppresſi, & cgli auanzandoſimag

giormente nell'auſterità li ritirò più adentro in un vi- 11Miani fi ti

cino ſito ſcoſcele, & alpeſtre, doue à fatica ſi può fali no a uita

- re, onde al preſente , ſendo anchora freſca la rimem- più rigoroſa.

branza del ſeruo di Dio, è chiamatol'Eremo dalli há

bitanti ; Quiui nella concauità del monte raccolto in

picciol'antro s'occupaua nella contemplatione de'più

alti miſteri della noſtra Redentione, e quālo in lui mi

nore era il contraſto del ſenſo alla ragione , quanto

più ardente il fuoco del diuino amore , tanto era più

grande,e più ſublime l’E Ataſi della mente , in cui, ben

Ipeſſo da ſe ſteſſo diuiſoje trasformato nel ſuo Signo.

re,godeua i ſegreti,e feliciffimi amplesſi della Santif.

sima Trinità , & aſſorto dall'immenſa foauità della glo

-ria,altro no bramaua come già l’Apoſtolo Paolo , che

d'eſſer diuiſo dalla preſenteuita per uiuer eternamen

te co'l ſuo Chriſto . In luogo sì afpro,e sì remoto ſoué

te ſi tratteneua il P. Mianidormendo foura la nuda

- terra ,e diſpenſando ilreſto del tempo in continui di

giuni,cilicici, & orationi,e queſta fra tutte l'altre gli era

più familiare, parendoline diſoluti coſtumi del Chri

Itianeſmo molto opportuna,con laquale rivolgendoſi

-al Signore con feruore diſpirito diceua. Dolce Padre
K 2 noſtro

"

1
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Dono

Miania

noſtro Signor Gieſu Chriſto,tipreghiamo per tua bé

tà infinita , che riformi la Chriſtianità tutta , à quello

ſtato di lantità , il quale fu nel tempo delli tuoi Santi

Oratione fa. Apoſtoli, ilche per tua infinitamiſericordia ti degni di
.

mi'iare al cócederne,pregandoti particolarmente per me miſero

peccatore,acciò tutti infieme, ci conduchi a fruire la

beara tua uiſione nel Cielo. Tra le molte gratie , ch'al

fuo fedeliſſimo feruo conceſſe il benigniſsimo Iddio,

ui fù anco il dono della Profetia , onde prediſſemolte

cole , che deuean feguire con tanta certezza come à

punto ſeglifoſero ſtate preſenti;Andaua all'hora fer

proferia net pendo,e dilatandoſi per la Germania l’empia fetta lu

terana, mà nā haueua ancora cominciato ad incrude

lire contro a ' miniftri della Chieſa Catolica Romana,

di quella dunque ragionandoſi trà compagni del Mia

nijegli illuminato dallo Spirito Santo a loro riuolge.

doſi allegramente diffe ; Non ui turbate fratelli , che

fe'l Signor Giesù Chriſto hebbe nella primitiua Chie

ſa i luoi Martiri,che ſpargendo il ſangue piātarno nel

mondo la ſua fede ilſuo colto, e l'oſſeruanza del ſuo

Vangelo ; S'approſſima anco il tempo , che la Santa

Chieſa ſua Spoſa haurà ancor ella i ſuoimartiri,& in

gran numero ,comea punto è auvenuto,hauendo tanè

ti deuoti Religiofi ſopportato i tormenti , e la morte

per difeſa dell'autorità del Vicario di Chriſto , e della

Chieſa Romana,contro di cui non potendo prevalere

l'eretica prauità , non hà tralaſciato di sfogare il ferie

gno furore, ela diabolica rabbia ne'miniſtri dile

Hauea ſpelſo in bocca il Mianiqueſte parole : Cent

anni del Signore,cent'annidi dottrina, c cent'anni di

ruina, dellequalilaſciaremo il penſiero àchi uerràdon

po

>
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po noinelle future etadi,acciò nel continuato ſucceſſo

delle coſe s'auuegga qual eſſer debba il loro legiti

mo ſentimento; Ch'à me baſta per hora, per far chia

ramente conoſcere che il Venerabil Padre era ornato

del dono della profecia , di deſcriuere la predittione

della ſua morte fatta da lui molti meſi prima , ch'egli dice la cual

faceſſe paſſaggio à miglior uita , ilche eſſer nella ſegue- morte.

te maniera auuenuto , e per l'altruirelationi, e per le

memorie in ſcritture fedeliſsime conferuate farà a tutti

quelli, che leggeranno la preſente hiſtoria manifeſto .

Fù inuirato per lettere del Cardinal di Chieti, ſotto la

cui ubidienza s'era fino dal principio della ſua conuer

fione ripoſto,acciò trasferendoſi a Roma, in quella, e

nell'altre Cittadi, ch ' in sì gran tratto dell'Italia in co

pioſo numero ficontengono,iſticuiſſe le ſolite opere di

pietà ,& accendeſſe molti con l'eſempio all'oſſeruanza,

della legge d'Iddio, ſubito c'hebbe il Miani riceuute, e

letre le lettere,chiamò a fe tutti gli altri Padri, e fratel

li,c'habitauano ſeco in Somaſca, co’quali ſendofi buo

na pezza occupato nell'oratione, com'era ſuo coſtu

me,leuaroſi finalmente,e con affetto rimirandoli difle;

Ecco amati Compagni lo ſon chiamato nel tempo

ſteſſo , & a Roma, & alCielo ,mailuiaggio di Roma

ſaràimpedito dal viaggio del Cielo , chemi condurrà

al godimento del mio diletto ChriſtoGiesù , ſia diſpo

fto dime conforme al ſuo Santo uolerc. Dopo queſto
Male contaa

non tardò molto,per Diuina difpofitione,à ſcuoprirli giofo nel Bes

nel territorio di Bergomouna peſtifera ,econtagiofa goma.co.

infermità,che mal conoſciuta da' Medici, a' quali riú

ſciua inutile , & infruttuoſo ogni applicato rimedio ,

nello ſpario di quattordicigiornial più , uccideuairre.

pas
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parabilmére l'infermo;Furno alcuni figliuoli di quel

li , ch'in Somaſca habitauano dal male grauemente

aſaliti, quando Girolamo , che ſendo già arriuato al

l'anno cinquanteſimo ſeſto della ſua vita, & hauendo

ſpeſi gli vltimi dodici parte in Venetia , e parte fyori,

in tanta auſterità , in tanta mortificationedel proprio

fenſo, & in tāti eſercitij di miſericordia, e di Chriſtia

pa pierà ,quanto fin'hora è ſtato damedeſcritto , fen,

tendo auicinarſi il ſuo fine,cominciò à guiſa d'accorto

pellegrino, cheritardato nel viaggio da diuerſiincótri

ſuol -radoppiare i pasſi verſo la ſera per giunger ſicuro

al deſtinatoalbergo, à moſtrarſipiù dellolito ardente,

affrettandoſi nell opere virtuoſe,e raccogliendo inſie

mecon mirabil ecceſo tutto'l paſſato feruore , ſenza

remer fatica, è pericolo ,che pure metteua à riſchio la

ſteſſa vita, fi pofe à feruirecon ardentisſima carità gli

amaci fanciulli infermi, non tralaſciando alcuna di

quelle coſe,ch’alla loro corporale,e ſpiritual ſalute po

teſſe giudicarſigioueuole,& opportuna ;Et ecco il be

nignillimo Iddio, che per breui fatiche ci dona ſempi

terni beni,volendo chiamar à ſe il ſuo fedel ſeruo Gi.

rolamo,per dargli la corona della giuſtitia ,deſtinata a

chiunque valoroſamétecóbattendo riporta vittoria , e

fedelmente di queſta vita mortale confumma il corſo,

gli ne diè in prima non menſicura,che gratiſſima cap.

para con la ſeguente mirabile vifione. Staua eglicon
Vifione ipira

molt'altri d'intorno ad vno de'ſuoicari pouerelli, che

gloria prepa ſendoſi infermato già alquantigiorni, era già ridotto
rata al Miani

all'eſtremo, anzi priyo d'ogni vigøre, e d'ogniſegno

vitale ,era da tutti gli circonſtantį ſtimato morto,quá

poin vn tratio ,come che da profondo ſonno fideltaſ

fe,

bile della
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fè, li leuò comemeglio puore, & in atto dimerauiglia

diſſe , e replicò più volte; O 'che coſa hò veduto, ò che

coſa hò veduto,& eſſendoli farco iſtāza, perche racco

tafſe tutto ciò che veduto haueua, riſpołe il ſemplice fi

gliuolo ,ho veduto vna belliſſimaſedia circondata da

gran ſplendore, & in quella vn fanciullo,con vn Breuc

in mano in cuiera ſcritro,Queſta èla ſedia di Girola

mo Miani. Rimaſero tutti attonitià queſto dire , mà

più dell'altri il Venerabil Padre,ch'acceſo del deſide

rio della patria celeſte pareua nó ritrouaſſe luogo,an

dãdo à viſitare , & à feruire hor queſto , &hor quell'al

tro infermo,&a'copagni,che s'ingegnauano ditratte

nerlo riſpondeua , laſciatemiperche frà poco tempo ,

nè à voi,nè ad altrifarà conceffo il vedermi , e benche

recaſſero queſte parole gran ſoſpetto a chi l'vdiua,pu

re non poteua alcuno perſuaderſi, ch'il Signore voleſ

fepriuare fi numeroſa gregia del ſuo vigilante paſto

re. Ma ſendo giunto iltempo preſcritto nella Diui

namente, in cui deuca il deuoto Miani cangiar la vi

ta in morte, per paſſar dalla morte ; à gloriofa, e ſem
à

piterna vita , contraſe la medeſma peftilente infer- ul Mianis'in
ferma amoto

mità cagionata in lui dalla continuata feruitù , ch

egli faceua alle perſone infette, dalla quale fudi

maniera oppreffo , che ſi tenne il fuo caſo per diſpe

rato , ond'egli armatoſi de Santi Sacramenti, con

ogni affetto di deuotione ſtaua aſpettando l'hora tan

to bramata di congiungerſi al ſuo Fattore ; Arriuato

al quartogiorno del ſuo male , e già auicinandoſi il

tempo d’vſcir di vita , non punto ſmarrito ,anzi ripie

no di Chriftiana coſtanza, cominciò ad efortare tur- Efortatione

sigliaſtanti, cheti moſtrauano perla vicina perdita circonſtanti

te .
2

.
gra

del Miani a
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graliemente addolorati à ſeguire la uia del Crocifiſſo ,

a ſprezzare il Mondo,adhauercura de'poueri, che ciò :

facendo non ſarebbono mai dal Signore abbandona.

ti , gli eſortaua ad amarſi l'un l'altro ,& ad accenderli

maggiormente ogn’hora del fuoco del Diuino amore ,

chemalgrado di queſto peſo terrenno,rapiſce gli ani

minoftri al Cielo , legandolicon uincolo indiffolubile

alſommo,& infinito bene,e finalmente aſsicurando

li,chericeuerebbono da lui maggior aiuto nell'altra

uita di quello , che poteſſero aſpettare nella preſente,

fiameggiando nel uolto di fanto zelo reſe lietamente

lo ſpirito al Signore, laſciando i circonſtanti pieni di

lagrime, e didoloroſe grida per la perdita d'un tantº

huomo, & inſieme pienidideuoto, e dipietoſo affetto

per gli ſalutiferi ricordi da lui , quali per ultimo teſta

mento riceuuti nel fine. Tale fu la morte del Venerabil

feruo di Dio Girolamo Miani noſtro primo Padre ,'e

Morte del Fondatore,tantopiù precioſa nel coſpetto dell'Altif

Miani quan- fimo,quanto più fùda lui in ſeruendo ipoueri infermi

per amore del ſuo diletto Giesù con uolontario facri.

ficio incontrata . Morì l'anno del Signore 1537.il

ſettimogiorno del meſe di Marzo nell'anno cinquan

teſmo feſto della ſua età , il che deue porgere a cia

ſcuno maggior occaſione dimerauiglia, in conſide,

rando che l'huomodi Dio nello ſpatio dicinqu’anni,

che tanto fù il tempo ch'egli uiſle dopo , che partì la

prima uoltada Venetia ,fece operesì ſtupende, eref

le tantiluoghi pij , raccolſe tanti poueri fanciulli; Vni

a ſe ſteſſo tanti compagni, e fratelli , coſe turre alle

quali l'intiera età d'un huomopotrebbe a pena giudi.

cardbaſtante; Vivoargomento del zelo ,del feruore,

della

.
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gomo intor

della infaticabil ſollecitudine con laquale s'adoprò il

P. Miani, à beneficio del proſsimo, & ad honore del

ſuo Inúirtiſsimo Capitano Giesù ; Et acciò non ri

manga dubbio uerunoà ſcropuloſi intorno alle circo.

ſtanze di così degna , & honorata morte, ſoggiongerò

parte d'una lettera ſcritta da Monſignor Gioan Bar

tiſta Guilermi Dottore dell'una , e dell'altra Legge,

Canonico di Feltre, e Vicario Generale di Bergomo,

all'horaviuente, ad un ſuo cariſsimo amico in occa

fione di darli auiſo della predetta morte , & è apunto

del ſeguente Tenore .

Sò c'hauerete inteſo la morte del noſtro Girolamo Vicario Ge
Lettera del

Miani Capitano valoroſisſimo dell'eſercito di Chri- nerale di Ber

ſto , con gli altri ſuoi due morti di queſto gouerno . noallamor

Io non fcriuo il ſucceſſo dell'infermità, e della morte, te delMiani.

che vi fareicrepare il cuore ; Mà pareua c'haueſſe il

Paradiſo in mano per la ſicurezza ſua, faceua diuerle

eſorțationi a'ſuoi,e ſempre con la faccia sì allegra,e sì

ridéțe,ch'inamoraua,& inebriaua dell'amor di Chri

ſtochiunque il miraua ; Pareua , che ſapeſe così cer

to dimorire,come lo sò, che ſcrivo la preſente,diceua

d'hauer accommodato i fa : iſuoi , e fatto i patti con

Chriſto . Non fù mai ſentito nominare nè Venetia ,

nè parenti , d'altro non ragionaua ſe non di ſeguir

Chriſto; Sipartìdi quà inanzi Natale, ma prima mi

uenne à ritrouare in Veſcouato all'udienza , e qui ni

s'ingenocchid dinanzi raccommandandomi la fede

di Chriſto, e chiedendomi perdono; Partiffi poicó un

commiato di non uederfi mai più, ne più l'hò ueduto;

Emorto in Somaſca doue fi. trouano molti huomini

da bene di Pauia,diComo, e di Bergomo. Hoggi s'è

L fatra

$
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fatta la comemoratione ſua in alcuna di queſte Chic .

ſe, mercordì ſi farà il rimanente come ſe foſſe morto il

Papa,od ıl noſtroPaſtore,egli uiuendo s'era ridotto à

tal'aſtinenza, euiltà di uiuere,chepiù baſſo andar non

poteua; Orsù coſi è piacciuto a Dio non sò ſe mai mo

rà perſona chepiù m'attriſtaſſe.Il Signore hà ſpoglia

to queſta gregia delli ſuoi più 'principali gouernator

ri, lo credo,chenon l'abbandonerà, quà tò'aſpertan

do alcuna di quell'opre, ch'egli sà fare con quella ſua

ſapienza, & onnipotenza infinita , & c. Dalla teſti

monianza di perſona sìdegna, ſi può chiaraméte rac

corre, quanto ſiano ueri tutti i particolari intorno alla

uita,all'opre,& all'ultimo tranſito delP.Mianida me

deſcrittie ſpecialmente intorno al celeſte dono della

proferìa ,hauendo egli sì chiaramente al detto Vicario

Generale predetta la ſua morte molti meſi prima, ch '

ella ſeguiſſe. Sparſaſi in un momento ne'luoghiuicini

de popolial à Somaſca la fama di queſta morte, concorſe gran quá

Miani dopò tità di popolo d'ogni età,ed'ogni ſeſſo per uilitar quel

corpo, in cui già uiſle Anima tanto cara a Dio, nè ſi ро

teuano ſariare di rimirarlo,e di riuerétemente baſciar

lo,e molti per l'interceſſione del deuotiſsimo Padre ot

tennero dal Signore , che ſi-ſcuopre ne'ſuoiſanti mera

uiglioſo,ſegnalatiflime gratie,ſouraogni potere della

natura,come anco al preſente,e per lamemoriadevi

ui,e per traditione de'paflațiaffermano gli habitatori

di quei contorni ; Fù ſepolto iosomaſca nella Chicla

di S.Bartolonieo alla mano ſiniſtra in un depoſito hu

mìle con queſta iſcrittione , che tradotta dal Latino

fuona nella lingua noftra. Quì ripoſano l'oradi Giro

Jamo Miani, ch'aſpettano la ſoaueạoce del Signore.

Deuotione

1

la morte.

Si
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Gratia otten

nuta dall'Au

terceſsione

Si leggeua poi dall'altra parte,Girolamo Mianidico

ftumi Apoſtolici,ilquale con la vita, e con l'eſortatio

ni ſue acquiſtò alSignore inumerabili perſone, Padre

delli Orfani, ilqualmorì l'anno 1537. Eſſendo poi

rinouata la Chieſa,furno traſportate l'offa felici dopò

l'altar maggiore , & lo hauendole l'anno già ſcorſo

1693.con deuoto , e riuerente affetto uiſitate , prouai

in me ſteſſo dopo non molti giorni l'effetto del celeſte

fauore per l'interceſsione, come creder li deue, di quel

beato fpirto, che già a quell'oſſa diè ſpirito, e uita, il

che come ſeguifle, per eſſer notabile il caſo ,non fia in

opportuno, ch'adhonor dell ' Altiſsimo Iddio a'beni

gni Lettoribreuemente racconti . Ritornato che fui tore per l'in

di Dalmatia doue andar mi conuenne à richieſta di delMiani,on

Monſignor Michele Priuli Veſcovo di Vicenza iui de fi obligo

deſtinato Viſitatore Apoftolico dalla Santità di No- per uoro di

ftro Signore Cleméte Ottauo ,ilquale un meſe dopò'l fua uita.
ſuoritorno a Venetia da sì honorata, e sì faticoſa im- MichelPriu

preſa fu chiamato al ripoſo dell'eterna uita,con incre- Vicenza Viſi

dibile diſpiacerdella Patria, e dell'amata fuagreggia, folicoPin

ò foſſe per la mutatione dell'aere , ò per l'alteratione Dalmacia.

del mare, ò per qualunqu’altra più ſegretacagione da

menon conoſciuta, fui nel meſe di Settembredell'an

no predetto affalito da maligniſsima febre , ch'arden

do di dentro,nè ſcuoprendo difuori la ſua malignità,

tenne molto ſoſpeſi ipiù periti inedici della Città di

Vicenza,doue anco al preſente ſano per gratia del Si

gnore mi ritrouo,intento a dar fine all'opra già comin

ciata,nè ſi ſcuoprì a pieno la vemenza del male finche

non fui ridotto a tale ſtato , che più non u'cra ſperan

za di uita, come gli medici ftelli,da'quali vnitamen

li Veſcouo di

1

1 2 te
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3

te fù diſperata la mia ſalute , ponno far fede ; Sipora

geuano per me molti preghi al Signore in diuerfi

luoghi della Città , ricreſcendo a que' Nobilisſimi

Cittadini ( c'hauendomi con le loro limoſine nel

l'importante fabrica della Chieſaje nell'acquiſto del

la caſa doue habitiamo generoſamente ſoccorſo, ha

ueano in me conoſciuto ver loro grata corriſpôdenza

d'amore', e di deſiderio della loro falute ) ch'in età

così freſca d'annitrentatre,atto à molte fatiche, econ

poco acquiſto dimerto veniſſe à morte . Si trattaua

fra tanto da’noftriPadri di preparare quella pompa

fúnebre, che comportauano le deboli forze , quando

dopo c'hebbi riceuuto il Santisſimo Sacramento del

l'altare, riuolgendomi al Signore con affettuofi pre

ghi , e fouuenendomi delle venerabil'offa del Miani ,

pochi giorni prima da me viſitate ; Signor mio, difli

ſe mi concedilaſanirà , prometto dideſcriuere la vita

del tuo deuoto feruo Girolamo noſtro primo Fonda

tore ; Fù certo coſa di gran merauiglia , che fatto il

voto,cominciai a rihauermidi giorno in giorno , ha

uendo concetto tanta certezza di non douer morire

che più direnon ſi potrebbe,aſcriuendo dunque alla

bontà diuina ,& a preghidel Miani la ricuperata ſa

lute,oltre a motiuida me narrati nel primo libro, peri

quali mi ritrouaua diſpoſto già molto tempo di ſcri

uerela preſentehiſtoria , ſendo per l'ottenuta gratia

aftretto dalla promeſſa fatta al Signore, non hò vo

luto più tardare ad adempirla , onde ogn'vno , che

queſtomio debito conoſce potrà ſcuſare qualunque

imperfettione, che in queſto non ben maturo parco

- fi ritroui.Fù il Miani,per ripigliare l'hiſtoria ,di quella
tch:

:
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Notabil esēs

Miani.

temperaturanellaſua gioventù che nel primo libro di,

difle,ma nell'età uirile portaua lunga la barba,ch'era:

di color nero,& erano anco nere, e folre le ciglia , che

quali ſi congiungeuano nel confine del naſo , e della

fronte, ma in progreſſo di tempo diuenne pallido , e

macilento, per l'auſterità della uita; Era nell'aſpetto,e

nell'andar grauejamico delfilentio,dell’humiltà ,e del

lapouertà,affinato nella pariéza,e nella carita .Manó

eſsédofi tocco cofaluerpna dell'ubidienza,ch'eglitáto
amaua, raccontaro ſolo unnotabil fatto del P. Girola

mo intorno a queſta uirtù ; Ritrouandofi egli in Salò

nel tempo gia 'da noi ſcritto, & hauendoli letto Mon

ſignor Bertazzuoloun Capitolo delle Meditationidi pio dell'ubi-.

Ș . Agoſtino ,che ſommamente glipiacque,ilche diede dienza del

occalione al deuotoamico d'offerirli in dono pronta

mente il Libro; Non volle giamai l'ubidiente Girola

mo accettarlo fenon con queſta conditione , Io,diſſe ,

ſcriuerò a Monſignor Veſcouo di Chietiſotto la cui

ubidienzamiſonripoſto,e s'egli fara' contento il rice

uerò con rendimento digratie . Era coG Zélantedella

fede Catolica ,ch'hauea fommamente in odio:l'Ereſie, fede nelMia

& i fautori delli heretici, a che hauendo forſe riguar- ni.

do il Signore non ha permeſſo fin'hora che dallaCon

gregatione da lui fondata fedeliſsima a Santa Chieſa,

ſia uſcitoalcuno infetto di sì abomineuole peſtilenza,

e ſi può credere,che ſara' anco preſeruata nellauue

nire, ſendo ogn'uno de' ſuoi figliuoli prontiſsimo a

Sparger il ſangue per difeſa della catolica religione,e

dell'autorita' della ſanta Apoſtolica Sede. Era il Mia

ni nel parlar breue, e ſententioſo , e ſempre hauea Detto fami

per oggetto il beneficio ſpirituale del proſsimo ; Era

1

Zelo della

1

>

liare del Mia

fuo

ni.
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fuo detto familiare,fra gli altri molti, che permetteua

ilSignore,ch'il Chriſtiano cadene in neceſsità delle

coſe temporali,acciò con queſto mezo imparaſſe a co

noſcer'lddio; Talijanzi molto più degne ,& in mag

gior numero furon l'opre ſegnalare di Girolamo Mia- :

ni,molte dellequali hò tralaſciato , si per fugire ogni

noioſa proliſsità, come anco per non uſcire dalla mia

ferma deliberatione di ſcrivere ſolamente quei parti

colari ,che o per la relatione di quelli che ſi ritrouaron

preſenti,ò per la conſeruata memoria in molte fedeli,

& vniformi ſcritture non contengono in loro alcuna.

occaſione di dubbio ; Può ben baſtare quanto s'è det

to fin'hora per partorire nelli animi ben diſpoſti,deſi

derio d'imitatione,e non lieue motiuo di merauiglia.

Reſta ſolopercompimento dell'opra ;ch'in breuità fi

racconti ciò ch'auueniffe a'compagni del Miani,e co

me la Congregationeda lui fondata dopo la ſua mor

te foſſe ſtabilita ,e ridotta a ſtato d'approuata Religio

ne,coſe tutte,che da me deſcritte nel ſeguente libro re

cheranno a'benigni Lettori non minor giouamento,
che diletto.

IL FINE DEL SECONDO LIBRO.
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DELLA VITA

DEL PADRE GIROLAMO MIANI

NO BILE VENETIANO,

FONDATORE DELLA CONGREGATIONE
DE'CHIERICI REGOLARI DI SOMASCA

e de' progreſſi della ſteſſa Congregatione.

DEL P. ANDREA STELLA.

AL SERENISS. PRENCIPE DI VENETIA.

L 1 B R O TER Z N.

Valnaue ſenza Nocchiero,qualeſer

cico fenza Capitano, qual gregia ſen

za Paſtore rimaſero gli afflitti cópa

gni di Girolamo dopo la morte del

Venerabil Padre,onde raccolti infie

me cominciarono con uari affetti a

diſcorrere, qualfoſſe per loro il più ſicuro partito,a cui

appigliandoſi poteſſero ſperare di uiuere con l'animo Propoſta d'al

tranquillo ,e con accreſcimenro diprofitto Ipirituale. gni delMia

Non mancarno in queſta radunanza alcuni ,che è vin ni, ch'ogn’u

ti da pufillanimità,o allertati dal deſiderio di libertà,ò alla propriano

taftiditi dall'auſterità della vita propoſero eller bene, Cala.

ch'
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ch'ogn'uno faceſſe ritorno alla propria cafa feruendo

al Signore nella miglior maniera ; Aſferiuano queſti

eller effetto di temeraria riſolutione il porſi ad impreſa

di cui non li fperi honorata riuſcita, ondepoi ne legua

uergogna,e danno , & occaſione dimal eſempio ,eſſer

cofa d'huomo prudente l'hauer ſempre l'occhio al fi

ne,e non laſciarſi luſingår in maniera dall'amor di ſe

ſteſſo checon uana confidenza delle proprie forze fi

ſtimi facile l'impoſsibile ;l'impreſe,l'iſtituto e la rigo

rola oſſeruanza delP.Miani effer coſe di tal momen

to,& in tal ecceſſo di perfettione, che ſi poteano benro

ammirare,manon già imitare, ch'i diſagi, le difficol

tadi,egl'incontri trauaglioli fuperati facilmentemen

tr'egliuiſſe,perl'animoſo ardire, che ſi prendeua dal

l'eſempio,e per l'aiuto che fi riceueủa da'ſuoiaffettuo

fi preghi,ſarebbono riuſcite inſuperabili, hora ch'egli
era morto , e conchiudeuano in ſomma douer effer co

fa più grata al Signore, ſeögn'uno nella propria pa

tria recafle co'l buon eſempio di uita più,ch'ordinaria

giouamento a parenti,alliamici, & a familiari, che ſe

ſtando ne'luoghi folitarij;éritirati dalla conuerſatio

ne giouaſſe ſolamente a ſe ſteſſo ,& aquei puochi fan

Riſpoſtadalciuili iui raccolti.Ma quelli,ch'erano d'animo più reli
cópagni,

cheperfuade gioſopiù riſoluto ,e più ſaldo nel bene s'oppoſeroar

il fermarſi. ditamente à cofi dannoſapropoſta. Concediamo d'a

uantagio,diceuan effi, che ſeguirebbono gli addotti,

& anco molto maggiori inconuenienti ſe s'haueſſe ri.

guardo alla fola debolezza delle proprie forze,e ſe ter

minaſſero in noi medeſmi le ſperanze noſtre, ma per

che d'ogn'opera buona,e fanta t'huomo èiſtromento,

& Iddio n'è principaleAutore,da lui ſi deve aſpettare

l'aiuto

1
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Paiuto,dalla ſua gratia le forze, edalle forze il felice

adempimentod'ogni malageuole impreſa, nella diui

na protettione dunque ſendo fondata la ſperanza,e

l'ardire altro non ci reſta di che remere , ſe non della

propria negligenza, e della debolefiducia , c'habbia

monelceleſteſoccorſo. Hora fi ricordi ogn'un di noi

dell'ultimeparole dette dal ſeruo d'Iddio inăzial mo

rire,con lequali ci promiſe,che mentre prenderemola

cura depoueri non ſaremo giamai abbandonati dal

benigno Signore,e ch'eglicu ſuoipreghi ci recarebbe

maggiorgiouamento nell'altra vita, e ſgombrādodal

petto il timore raccogliamo lo ſpirito ,e le forze,proſc .

guendocon zelodi Chriſtiana pieràl'operegià comin

ciate,epreparandoli ancora apiù importanti impreſc

Itiamoconattentione aſpettandociò, che di noi la Di

uina Prouidenza diſponga. Moſli da queſte,e da mol

t'altre ragioni i diſcepolidiGirolamo,oprando in elli

lo Spirito Santo,cominciarno a farſi animo, & adelor
Rifolutione

rarſi l'un l'altro, onde unitamente riſoluerno d'atten- de cõpagni

dere con prontezza,e con ardore di ſpirito all'opere del Miani.

già iſtituite,con ifperanza non ſolo di mantenerli,ma

dicreſcer anco in maniera, che poteſſero per rutte le

Cittadi dell Italia dilatarfi. S'inanimirno maggior

mente in uedendo ,che nel tempo ſteſſo molti così di

ftatoLaicale ,come di Sacerdotale dignità entrauano

nella Congregatione,tra'quali furno i più riguardeuo
Mario Lacios

liVn Mario Lancio Sacerdote nella Citià di Bergo eFranceſco

mo,huomod'ardentiſsimo zelo, e d'integerrima uita, monella.com

& un Franceſco Mora pur Sacerdote, nobile per fan - gregatione

gue,mauiapiù nobile per l'ornamento della uirtù, on dopo la mor

de quali ripigliado leforze-ſenza timore di finiftro in ,
M

Mora

con
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doti ſi ritira

P. Agoſtino .contro,nelgià fatto proponimento fi ſtabilirno, & hab

Barili ſucce- vendo dopo l'inuocatione dello Spirito Santo, eletto

de alMiani di concorde uolere ilP.AgoſtinoBarili per ſucceſſore
del 1837.

del Miani,perefeſdigran bontà, e quali di conforme

zelo,che ſubito fù daogn'uno comePadre di tutta la

Congregatione riuerito quellich'haucano la cura de'

luoghi pii,a'conſueti gouerni Gi ritirarno,reſtando buo

numero de' più degni Sacerdoti nell'habitatione di

Somaſca ,& iuiin guiſa dipoueriReligiofi uitendo in

commune,e ſeguendo cofi di luntano i ueftigidell'iſti

Molti Sacer- turore Girolamo, fi dauano all'oratione, attendeuano

no in Soma- ad accrefcere nel feruordello ſpirito , S'occupauano

ſca a viuere nell'eſercitio delle uirrudi, godendo nell'anino una
regolarméte

lieta pace , & una giocondiſsima tranquillità , quindi

auuenne, cheda Somaſcapreſe la noſtra Congrega

tione ilnome,echiaraméte appare,che nelli ſteſſi ſuoi

principii,oltre l'opere di pietà,hebbe anco per iftiruto

l'offeruanza della regolare diſciplina. Ma trouan

do fouente quelli, ch'erano nelle Cįtradi , grauiop

poſitioni,e difficili incontri, ond'erano, ò ritardati, è

impediti nel ſeruigio d'Iddio , giudicarno tutti unita

mente per iſtabilire con maggior fermezza la Congre

gacione,ellerdirmeftiero iliprocurare, ch'ella foſſe con

il

inuiarno
,

ma

il Pica autorità . Eleſſero dunque, &

te di Gambarana, ilquale con amore ,econdiligenza
Paolo Terzo affaticandofi , ottenne dal Santiſsimo Paftore Paolo

Pontefice có Térzo , dell'illuftrifsima Caſa Farneſe , produtrice

gregatione. d'Heroi famofi per bontà , per dottrina,e per peritia

Cala Fárne. militare,nonſolo la bramátacófermatione; mainſie
klodata ,

mela facoltàdi poter elegere un ſuperiore a tempo,
che

co

fernra la Cő

2
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Quarto Pon

che di tutta la Congregatidne prendereil governo,

con autorità di rimouere i fratelli da luego , a lucgo,

d'amministrar'iSantiSacraméti a'Sacerdor , cd'ale

foluere quelli, ch'erano alui ſoggetti, da' cali riſeruati

dalli Ordinarij , ſottopoſe la Cögregatione all'imme.

diata ubidienza della Santa Apoſtolica Sede,ediè fi

nalmente il poterene'Capitoli generali formar ordi

ni, e coſtitutioni, e le già formatemutare,e rinouare co

mepareſle più opportuno,ecoceſſero moltialtri priui

legi,come diffuſamente nell'originale ſi contiene. ll- Paolo Quat

che fecero ancora gli altri Sommi Pontefici , Paolo to , e Pio

Quarto ,e Pio Quarto ſenza ueruna difficoltà ,abbrac- letici.

ciando con paterno., & amoroſo affetto la naſcente

Congregatione,moſsidal pio iſtituto di quella,edalla

freſcamemoria della bontà del P. Miani,che con en.

trambi,mentr'eranoin minor dignitàconuersò fami

liarmente, e fù cariſsimo all'uno, & all'altro ,per le vir- * ' 1,9

tuoſe maniere,che riſplendeuano in luiHaueano intor

no a queſtitempi,cioènell'anno 1528. hauutoorigi- Originede

ne i Chierici Regolari,chiamati uolgarmente, Teati

ni, perche il primo loro Iſtitutore fù Monſignor Ve

(couo di Chieti,da me più uolte nominato ne' prece

denti libri ; Quefticó altri tre compagni il giorno del

l'eſaltatione dellaCroce , nella Chieſa di S. Pietro in

Romainanzi all'Alcarmaggiore fece folenne uoto di

Pouertà,di Caſtità ,ed'ubidienza,come ſogliono fare

glialtri Religioſinella loroprofeffione,& eflendo que

Ito auuenuto nell'anno quinto delPontificato di Cle

menre Sertimo, perſeuerarno ſenza norabile accrefci.

mento fino all'elettione di Paolo Terzo , da cuiMon:

fignor di Chietifendo afſonto al Cardinalato,inſieme

col

.

Padri Thea

tini.

h

M 2
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Vnionede

fchico'Thea
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Reginaldo coʻlnon mai a baſtanza lodato Reginaldo Polo nobi.

Polo Cardi- lifsimo Ingleſe ,e uedendo che l'opra da lui iſtituita ca
male Ingleſe minaua lentamente,econdebole progreſſo pensòche

farebbe ſtato potente mezoper iſtabilirla il procurare

l'unione tra la Congregatione di Somaſca , e quella

de'Padri Teatini,efacendo al penſiero ſeguire l'eftet

to, li miſe a tentarla, e l'ottenne dal Santo Paftore, c '.

hauendoperultimo fine l'honordiDio , & il beneficio

di Santa Chieſa,giudicò co'l mežo di fimilunionedo

Padei Soma uerâ l'un,e l'altro facilmente conſeguire . Et al certo

kini Portoca coſeguì il CardinalCaraffa il ſuo intento , percioche

PaoloTer molti de noſtriobligandoſi dopò l'unione co tre uoti

folenni accrebbero ilnumerode'Padri Teatini , iquali

per taluia rinforzati,dopo la mortedi Piolo Terzo, e

di Giulio Terzo ſuo ſucceſſore,ſendo affonto al Ponti

ficato il Cardinaldi Chieci , echiamato Paolo Quar

ilfupplicarno perla diſunione allegando la diuer
forto paolo

Quarto. ſità dell'iſtituto , e che molti de'noftri non voleuano

aſtringerſi coʻl vincolo della profeſſione , ond'il Pon ,

tefice , ch'era d'ambele Congregationi amico com

piacque all'vna nel concedergli la richieſtadiſunio .

ne , & all'altra fimoſtrò liberale confermandola con

l'Apoftolica autorità , & ornandola di priuilegi, edi

moltegratie ſpirituali; Quindi è ſeguito , che licome

tràPadriTheatini, e la Congregatione di Somaſca

u'hà puoca differenza nell'habito , cosìanco fe coſti

tucioniſono poco diuerſe , equantunque queſti Ordi

ni ſianli corporalmence dituniti,ſono però con l'ani

mounitisſimi paſſando tra loro per tal memoria una

continua , grata, & amoroſa corriſpondenza , Diſu

nita nellamanierapredetta la nostra Congregatione
* andò

Difunione
to ,
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tefice,

andò creſcendo ognigiorno diben'in meglio , finche

dopo la morte di Pio Quarto fu eletto in Paſtoreuni

uerfale di Santa Chiela , il Cardinal Ghislieri già

Frate dell'ordine de 'Predicatori, e fù chiamato Pio

Quinto , Pontefice di Santa , & immortal memo. Pio V.POR

ria per lo gran bene, che ſeguì nel ſuo Pontificato à

tutto il Chriſtianeſmo; Intanto moltiplicandoſi il nu

mero , enon hauendo tutti lo ſteſſo ſpirito , auueni

ua ben ſpeſſo , che molti dopè l'eſler uilſuti alquanto

teinpo nella Congregatione con acquiſto di uirtù ,e di

fcienza, sì delle lettere humane,come anco delle Diui

ne,hauendoriguardo al proprio cômodo,e non alpu

blicobene ſi partiuano à lor piacere con notabil dan

no della loro Madre, cheſi uedeua , non fenza fregio

d'ingratitudine , abbandonar da quelli dalla diligen

za de qualiin ricompenſa di tante fatiche aſpettaua

maggior fouuenimento, & aiuto ſpirituale ,quindi en

trò ,perdiuina diſpoſitione , nell'animo de Padri vn Penfiero det

nuouo,màSáto, mà opportunisſimo penſiero, di chie iltabilire la

der con humile, & affettuoſa iſtanza all'Apoftolica fe- Religione

de , che lidegnale d'ornare la Congregatione co'l ti

solo di Religione , concedendoli di poter fare la fo

lenne profesſione,onde auuerebbe , chechiunque vna

volta li fofte in tal maniera aſtretto, haurebbe trãquil

laro l'animo,e depoſto ogni pēſiero di più partirli per

ritornareal módo,à viuere côfecolare,eprecipitoſa li

bertà ; Il che ſtabilito dopomaturo conſiglio ,determi

narno di procurarne quãto primal'efecurione.Inuiar

tāro à Roma di cócorde volere il P. Luigi Bal. r . Luigi Bał

donio Pauefe,huomanell'humane, e nelle Diuine ler- donio a Rom

tere verſacisſimo e di tanta eccellenza nella greca lin.

gua,

no per

ma.
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di

gua, che n'era ſtato per molt'anni nello ſtudio di Pao

uìa con ſomma lode dinon uolgar eruditione, publico

profeſſore. Fù ſtimato fin da principio ,che non douef

ſe riuſcir uana l'andata,& inutile il tentariuo,tenendo

in quel tempo,comes'è detto, il luogo di Pietro Papa.

Pio Quinto, ilquale mentre ſi ritrouaua in minor for.
Pio V. fami.

liariſsimo a tuna tra'Padrı Predicatori,era della noſtra Congrega

molci Padri tione deuotiſsimo, & hauea con molti de’noftri Padri

prima che unaſanta familiarità,godendo ſommamente della co

foſſeallonto uerfatione del P.Girolamo noftro primo Fondatore,
alpotcficato

econtemplando con merauiglia la deuotione, l'ardor

dello ſpirito ,ilferuore della Carità, & il compimento

dell'altre uirtudi , che nel Miani, con tanta chiarezza

riſplendeuano. Succeſſe a punto il cutro felicemente

conforme al penſiero, & al deſiderio,percioche il San.

tiſsimo Paſtore udita benignamente la dimanda fi re

cò a gran felicità,che ſe li preſentaſſe occaſione di fa

uorir tātiſuoideuotiamici,e di dar l'eſſere nella Chie

ſa militante ad una noua Religione, hauendone egli

un'altra per grauiſsimo eccello ,ne'medeſmitempide

ſtrutta , & annullata. Conceſſe dunque , come appare ,

nelle lettere Apoſtoliche in fimil propoſito ottenute,

alla Congregationedi Somaſca,iltitolo d'approuata

Religione,con facoltà di fare i trè ſolennivoti elegen .

do Monſignor Ceſare Gambara all'hora Veſcouo di

Ceſare Gå. Tortona,nellecui mani deueſſero alcuni Padri far la

uo diTorto- loro profeſsione,deuendo poſcia gli altri eſſerammef

fi a queſt'atto folence dal Prepoſto Generale , che ſa
Cógregatio .

ne di Soma rebbe eletto,ò pure dal ſuo Vicario ; Determinò; che

frafatta Re- l'habito deueſe eſſer conforme a quello de' Sacerdoti
ligione da

Romani,regolandolo con l'uſo diciaſcuna Città,con

bara Veſco

na.

Pio V.

cris
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ceſte la Chieſa , & il Monaſterio di S.Maiolo in Pauia,

che fù il primo Collegio ,onde la noſtra Congregatio

ne diuenendo Religione ,non perdè già , ma alterò il

primo nomechiamandoſi perl'ināzide' Chierici Re

golari della Congregatione di Somaſca , del titolo di

S. Maiolo di Pauia ,ci ripoſe ſotto la regola di S.Ago

ſtino , ſenza obligarci ad altra ofſeruanza , chedelle

proprie coſtitutioni,e riuocandoci, per coſi dire,à nuo

ua uita, dimolti altri priuilegi, e gratie ſpirituali ci fù

corteſe,che troppo farebbe noioſo ilraccontarli, onde

la noſtra Religione ſi confeſſa alla ſanta memoria di

queſto Potefice obligaciſsima, perhauer da lui riceuu

to lo ſtabilimento ,& ilben eſſere,e per ſegno di grati

tudine non tralaſcia alcuna forte d'officioſo riconoſci

mento, quando s:appreſenta l'occaſione, uerſo la Re

ligione di S.Domenico nell'uniuerſale, e uerſo ogn'u

no di quei uirtuofiffimiPadri in particolare,parendoli

ſempre di non poter far tanto , quanto la grandezza
dell'obligo richiede; 'Aggiongendofi queſto potente

motiuo al ſuo quafi natural iſtinto d'eſler'a tutte l'altre

Religioni amica, deſiderando il progreſſo d'ogn’una Religione di

di loro , e conſiderando ,che puochi ſono gli operari mica di tut

alla gran quantitàdella Meſſe,come già diſe il Salua- te l'altre Re

tøre; Ch'a dir iluero troppo gran temcrità ſarebbe, ligioni.

ch'alcuna antica ,ò nouella Religione della militante

Chieſa,ſprezzando tutte l'altre, ſtimalle ſe fola ſoffi.

ciente al biſogno di tutto'l Chriſtianeſmo,non hauen

do ne' ſecoli paſſati mancato lo Spirito Santo, come

non manca nell'età preſente, di prouedere d'huomini

Apoſtolici, pieni ditimor di Dio, e di zelo di Carità,

coli nel Clero ſecolare ,come nel Regolare ,coſi nel

Somaſca a

l'anti
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Primi pro
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Marco Gam
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l'antiche, come nelle moderne Religioni , che confe

deliffimo miniſtero hanno ſupplito , e ſuppliſcono al

bilogni ſpirituali del popolo Chriſtiano . Ritornato ,

che fù il P. Luigi da Roma con labramara eſpeditio .

ne, non ſi potrebbe facilmente ſpiegare l'allegrezza

de'noſtri Padri, alcuni de quali,ſenzamettertempo di

feſsi della mezo,feceroi tre vori ſolenni alla preſenza del Veſco

Religione uo di Tortona, e furono il P. Angelo Marco Gamba.

di somaſca. rana Pauele,11 P.FranceſcodaTrento,IIP.Giouan

ni Scotto, il P. Reginaldo da Breſcia, & il P.antonio
Boffino da Milano , ch'ancora tra noi viue ornato di

P. Angelo Chriſtiana lemplicità ; Da queſti tù eletto per lupe

barana pri rior generale di tutta la Congregatione: il P. Angelo
moGenera- Marco Gambarana , potendoli confermare peranni

tre ,dopo i quali è neceſſario , così commandando

nella ſua Bolla il Pontefice, di venire à nuoua elettio .

ne : il che ordinò con ottimo conſiglio il Santiſſimo

Paſtore, perche eſſendo nella Religione il tuttocomu

ne ,è ragioneuole ancora , che ledignitadiſiano da

molti participate , acciò prouandoſi da molti quanto

fia graue il peſo, e quanto amari idiſguſti , che porta

ſeco il publico gouerno imparino di compatirſi l'vn

l'altro , e di regere piaceuolmente gl'inferiori ; Oltre

che ſi vengono à fugire tutti gl'incóuenienti, che fuole

prudurre vna mala impresſione,ò ragioneuole,od irra

gioneuole ch'ella filia , quando prende il poſſeſſo in

huomo tale,c'habbia à perſeuerare nel publico gouer

no finche duri la vita. Nelle mani del primoGené

rale fecero la profeſſione molt'altri così Sacerdoti, co

me Laici,che furno iſpirati da Dio ad abbracciare la

vita Religiofa ; Et ancorchemolti , ch'erano più va«

ghi
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a

ghidella corporale,che della ſpirituale libertà,non uo

lendo con sì ſtretto uincolo obligarſi ſi ritiraſſero alle

proprie cafe ,crebbe nondimeno in progreſſo di tempo,

e li dilatò la Religione in maniera,c'ha potuto ſuppli

re a' biſogni di molte Cittadi dell'Italia ad honore

dell'Altislimo Iddio, & a beneficio de proflimi,euàdi

giorno in giorno,perDiuinaprouidenza,maggiorme

Te creſeéndo,imitando però quelle piāre , chelono più

fruttuofe, & hanno più lunga uita ,lequalinon con pre

cipitofo,macon moderato accreſcimento peruengono

alla maturità facendoſi ſempre più robuſte, onde non

temono poi l'inegualità delle ſtagioni,nè l'impeto de'

venti,nèl'altruiingiuriofa uiolenza. Machi defidera

di conoſcere quanta uçilità apporti a Santa Chieſa la

noſtra Congregatione di Somaſca conſideri la Garie
Congregatio

tà dell'impreſe,nelle qualicon iſtupore di chiui penſa,

ſi ritrouabccupata, poiche oltre iluoghi piieretti dal fcamolto uti
Padre Miani in diverſe Citradise da lei con lommá ſa di Dio.

diligenza , e Carità cuſtoditi ; ha le proprie cafe, che

tra noi ſi chiamano Collegi, nelle quali s'attende Collegi del

all'oſſeruánza della difciplinaregolare , a miniſtrare la Religione

a' fedeli i Santi Sacramenti a fpezzar loro il pane diSomālca.

della parola di Dio , ad vfficiare le Chieferecitando

in erel'hore sidiurne,come notturne , & in ſomma

non fi tralaſcia alcuno di quelli eſercitii che ſono

communia tutti gli altri più antichi,e più moderni

Religioſi. Tal'è il Collegiodi San Biagio diMon

té Cittoro in koma,quello di Santa Maria Maddale

na in Genoua ;Quello di Santa Maria ſegreta in Mi

lano ;Quel di San Maiolo in Paụia ; Quel di Santa

Maria picciola in 1ortonas Quel di Santa Lucia , e

N

ne di Soma

le Chie

quello
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quellodi S.Geroldo in Cremona,queldi S. Giacomo

in Vicenza,queldi S. Agoſtino in Treuigi, quel di S.

Steffano inPiacenza,quel di Santa Giuſtinain Salò ,

quel di S.Michele in Ameria ,quel di San Bartolomeo

in Somaſca , & altri che per hora non mi ſouuengono.

pijdella Cógrc. I luoghi pij ne qualis'attende al gouernode'poueri fi

gatione. gliuoli abbandonati ſono duein Venetia ,vno in Na.

poli,in Milano , in Breſcia, in Cremona , in Paula, in

Piacenza,in Vicenza, in Ferrara , in Lodi, in Vercelli,

in Aleſſandria , in Siena,in Macerata , & altroue ;E fe

queſto par puoco , vis'aggiungonoi Seminariixtra'qua

li tengono il primo luogo li due diVenetia,l'uno della

Seminarii, & Sereniſsima Signoria, perſeruigio della famoſa Chic

della Relia fa diS. Marco, l'altro di Monſignor Illuſtriſsimo Pa

gione. criarca per beneficio uniuerſale della Città, con queſti

s’uniſcono l'Academiede'Nobili,ch'in Roma ſi chia

mano Collegii,tra lequali, ſenza dubbio, il più degno

è il Collegio Clementino, eretto dalla Santità di No

Papa Clemé Itro Signore Papa Clemente Ottauo di queſtonome,

te Octauo. ilquale la Divina Maeſtà conſerui lungo tempo in uita

per beneficio del Chriſtianeſmo,eſſendo egli di rettif

fimaintentione, di fingolar pietà , feliciſsimo in tutte

l'impreſe dou'egli ponelamano,come ne può far fede

l'acquiſto della Città di Ferrara, la ribenedittione del

Chriſtianiſsimo Redi Francia,la pace ſeguita tra Frã..

cia ,e Spagna prima,e poſciatra Francia,e Sauoia ,e fi

nalmente le molte uittorieottenute nell'Vogheriaper

gli aiuti temporali,e ſpirituali iui ſantamente impiega

ti coſe rutre,cheprometteuano all’humana prudenza

imposſibile riuſcita , e pure per la vigilanza, per la

fomma deſtrezza , e per gli affettuoſi preghi delSans'
tiſsi

1



Libro Terzo 50

tiſsimo Paftore hanno ſortito felice, & honoratiſsimo

fine. Queſto Santo Pontefice ( à cui la noſtra Con

gregatione in particolare reſterà eternamente obliga

ta,nè ſarà mai ſtanca di porger preghi al Signoreper

la ſuaconſeruatione , e per l'eſaltatione dell'Illuftriſ.

fima Cafa Aldobrandina) mirandoci con occhio amo Collegio

roſo ſenza alcun noftromerito, hauendo comprato Clementino

un belliſsimo Palazzo, che fù già del Cardinal;de Pe- inRoma.;

poli,n'ha fatto un dono al Collegio, che dal ſuo Fon

datore prendeil nome, & applicando conueniente en.

trata per gli miniſtri n'haeletto a sì importantegouera

no,& iuis'inſegna da'noſtri Padrioltre l'humanità, la

Retorica, e la lingua Greca, la Filoſofia ancora, con

correndoui in gran numero la più nobile giouentù

d'Italia, la quale oltre ciò s'alleva nel timor d'Iddio ,

e nell'eſercitio delle uirrudi, e per ſegnalata memoria

il primo a poruii propri Nepoti, fù l'Illuſtriſsimo

Giouanni Delfino ,all'hora Ambaſciatore in Roma GiouaniDel

preſſo ſua Santità per la Venetiana Republica, che

fù poi per fourabondanzade' meriti eletto Procurato

Tedi San Marco,e finalmente paſſando allo ſtato ec

' cleſiaſtico, dopò'ı Vefcovato di Vicenza a lui confe

rito, è ftato eletto dall'iſteſſo Pontefice Cardinale di

Santa Chieſa, & èdella noſtra Congregatione perfua

gran benignità , principaliſsimo protettore. Nello

ſteſſo Collegiopoi, a petitione dell'Illuſtriſsimo Car. Collegio Illi

dinal Gallo, èftatoinſerto il Collegio Illirico ,per ef- nel Clemen

ſer l'habitatione affai capace , onde iltutto rieſce ſen- tino.,

za miſtura, e confufione; Et vltimamente s'è compia

ciuto il Beatiſsimo Paftore d'aggrauarci con l'impor

tante carico del numeroſo Collegio deGreci,peli tut
N 2 ti .
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Milano, l'una a Triulzi, l'altra al

Collegio ci,ch'uniti inſieme quantunque eccedano le noſtre for

ze, ſendoci nondimeno per ubidienza impoſti, potre

wadratsoma mo ſperare co'l Diuino aiutodi ſopportarli conloque

fatica ſenza timore d'eſſer da quelli atterrati, & op

preffi. Al Clementino s'acoſta il Collegio eretto dal

L'Illuftrifsimo Cardinal Galio nella Città di Como,

Altre Acade l'Academie de' Nobili nc' duo Seminarii di Venetia,

mie della la fioritisſima Academia di Salò in San Benedet
Congrega

tione. to, le due

Ja Ghiſolfa , quella diSomalca , quella di Pauìa giàI

puoco tempo eretta , & altre nelle quali s'attende al

le lettere, & all'acquiſto della uirtù , e per conchiude

re , in alcune Cittadi come in Ameria, in Salò , in Vi

cenza, in Treuigi, & altroue ui ſono publiche ſcuole,

alle quali attendono inoftri Padri con ogni carità , e

diligenza posſibile; Quindi ſi può raccorre di quanto

ſeruigio alla Chieſa di Dio , & alli habitatori d'Italia

fia la Congregationedi Somalca, ch'oceupandoſi in

tante, e sì lodeuoli impreſe porge materia a' luoi cari

figliuoli di non' marcire nell'ocio, conuenendoad ogn

uno d'affaticarſi per molti ; Et ancorche quefta ua

-Fietàadalcuni fia occaſione ditimore ; lo nondimeno

la ſtimo potente mezo per mantenere la publica quie

te, e per cauſare una lunga conferuatione , poiche ri,

trouando ognuno doue impiegarli conforme all'in

> clinatione, & all'attezza naturale , può eleggere di

buona uoglia queſto iſtıruto di uita ieligioſa ,aſsicu

randoſi, cheper diſcretione de' ſuperiori farà appli

cato a qualche honeſto trattenimento , & a quello a

punto, che farà al ſuo genio più appropriato , e più

conforme. Qual merauiglia poi le una Religione

tanto
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cânto fruttuoſa , e gioueuole a ' fedeli, è ſtata appro

data da diuerſi Sommi Pontefici, & ornata di moli

honoratiſsimi priuilegi, comeda Gregorio Decimo

terzo, da Siſto Quinto, & vltimamente dal noſtro be

nignisſimo Paſtore, e Padre Clemente Ottauo ? iqua

li perche a tutti ſiano palefi porrò l'ultima Bolla tra

dotta da me fedelmente dal Latino , facendo queſta

mentione di tutte l'altre,e contenendo in fe noui fauo

ri ſpirituali, nella ſeguentemaniera.

CLEMENTE VESCOVO SERVO DE' Bolla diN.

SERVE DI DIO , A PERPEIVA MEMORIA te Ottauo ,

DEL FATTO. E conueniente,che dalla benigna di- che coiiene
i

ligenza dell'ApoſtolicaSede prouenga che quelle co della Cögre.

ſe,lequaliper accreſcimento del colto Diuino , per la gatione di
propagatione della Religione, e per la ſalute dell'ani- Somatica.

me con prouida ſtabilita ſono conceſie , ſiano co'l ri.

paro della ſua protettione fomentate ; Onde noiellen

do alla ſommità della medeſma ſede per diſpoſitione

della Diuina clemenza ſublimati, allecofe , ch'a que.

fto fine ritroviamo già fatte, aggiongiamo uolontieri,

fendone richieſti, la forza della noſtra approbatione,

acciò tanto più fermamente fi mantengano , quan

to più ſpeſſo ſono ſtate dalla protectione della me

deima ſede ſoftentare d'ogn intorno . Al certo per

parte delli diletti figliuoli, cioèdel Prepoſto, e de'Sa

cerdoti della Congr gatione de'Chierici Regolari di tione disa

Somaſca, altramente chiamati di S. Majolo di Pauìa maſca ha pri
cipio nel

la petitione a noi nouamente preſentata conteneua.

Che ſendo già nell'anno del Signore 1528. a glo

ria dell'Onnipotente Iddio , ad edificatione , e ſalute

de' popoli , & a ſouuenimento de' poueri , iſtituita

Congrega

1528.

una



Della vita del P. Girolamo Miani,

Terżo.

Ridotta in

to .

vna pia Congregatione de Chierici Regolari di So.

maſca , altramente detta di S. Maiolo diPavia , il cui

Fondatore , & Auror primiero , fù Girolamo Miani

Conferma. Nobile Venetiano , e poſcia dalla felice memoria di

ta da Paolo Paolo Terzo , con facoltà d'eleggere il ſuperiore , di

formar coſtitutioni,e d'accettar luoghi in qualunque

Città per educatione delli orfani, e per eſercitare altre

opere di pietà , e pariniente dalla pia memoria di PioConferma

ta da l'io Quarto , ilquale oltreciò gliconceſſe molte indulgen
Quarto . ze ,egratie ſpirituali ſendo approuata , e finalmente

dalla veneranda nemoria di Pio Quinto , Pontefici

Beligione Romani noſtri predeceſſori, ridotta ,&eretta in Re .

da rio Quin ligione de'Chierici Regolari predetti , & eſſendo do

po queſto , la ſteſa Religione, alcuiregimento ,ego

uerno è deputato vn Prepoſto Generale, & iminiſtri

della quale prouari di tempo in tempo , e ſempre ri

trouati più idonei, e degnidicommendatione , per la

vita,per glicoſtumi,e per lo feruore della Carità s'oc.

cupano diuerſamente , & in molte Città dell'Italia à

maggior gloria dell'onnipotente Dio, propagatione

della ſua fede, e ſouventione de'profſimi, nella cura

Varieimpre dell'orfani,e di molti Seminarij de'quali eſa Congre

gregatione. gatione ſi prendeil penſiero, come anco delle Scole ;e

dell'Academie erette per iſtitutione dell'età puerile,&

& eſercitij di pietà , accreſciuta , e di

latata , evada di giorno in giorno facendoſi maggio

re ; E ſapendoſi eſſer dall'iſteſia prodorticopiofifrutti

nella vigna del Signore , & hauendo à contemplatio

priuilegi co ne , & à fauore d'opere tanto pie Gregorio Terzode.

celli allă Có cimo di fimilmemoria parimente noſtro Predeceſſo

gorio XIII. re , alla ftella Congregationeconcello fra l'altre coſe

{ e della Co

in altre opere ,

ſotto

greg.da Gre
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fotto la data all'Idi di Marzo nell'anno terzodecimo

del ſuo Pontificato , ch'ilPrepoſto Generale, & gl'al

tri fuperiori, e le perſone profeſie, e non profeſſe del

la ſteſſa Congregatione familiari,e miniltri ,con tutte

le ſue Chieſe , Oratorij , Cimiterij , Capelle , Cafe ,

Conuenti , Mobili , & immobili, & altri beni , Ra

gioni, Giuriditioni, ecoſe all'hora preſenti, e per do

uer eſſere, così ſacre , e religioſe ,come profane,ch'al

la detta Congregatione s'aſpettino, es'aſpetteranno

nell'auenire ſiano in perpetuo per Apoſtolica Autori

tà libere , & eſenti da qualunque Giuriditione , domi

nio , Poreſtà, ſuperiorità , ſoggettione, viſita , e cor

rectione di tutti gli Ordinarij de'luoghi diqualunque

dignità, preminenza , & autorità riſplendano, così

dell'altri Giudici Eccleſiaſtici, e ſecolari, riceuendoli

immediatamente ſotto la protectione ſua , della ſede

Apoftolica , e del Beato Apoſtolo Pietro . Et habbia Cógregatio

di più conceſſo al Prepoſto Generale, & all'altri pre , ne diSoma
ſca alla fede

deiti, che gli ſteſſi Ordinarij , e loro Vicarij , & Offi Apoftolica

ciali,ouero altrigiudici di qualunqueconditione,anco immediata
niente fog

per riſpetto di colpa , di delitto , di contratto , e dico

fa di cui ſi tratti,ouunque fi commetta il delitto, fi ce- ra d'ogn'al

lebri il contratto ,ela coſa conſiſta,non poſſano eſerci- vita.
tra ſuperio

tar alcuna Giuridițione nel Prepofto , nelle Perſone,

nelle coſe , e ne'beni di queſta Congregatione , fuor

che ne'cali contenuti ne'decreti del Sacro Concilio di

Trento,e ch'esſi Sacerdoti Regolari della derta Con

gregatione,poſſano celebrare leMelle , vdire le Con

feflioni, anco delle perſoneſottopoſte ad aliena Paro

chia , e miniſtrare la ſacra Eucariſtia in tutti gli tempi Facoltà di

dell'anno eccetto cheneltempo della Paſca .In oltre, facramenti.

che

getta , e libc

.

ministrare i
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Somaſca no

o de Prelaci.

che le Chicſe di detta Congregatione non ſiano fog.

getre ad altra Chieſa , comeà Matrice, e Catedrale ,è
à

Sacerdoti di pure titulare , & esſi Sacerdoti , e Chierici Regolari,

à fimili Chieſe maggiori, ouero all'Ordinarij de'luo
obligati à

feruigi d'al- ghi ; Ancorche foſſero Cardinali , non ſiano tenuri

cunachiel's d'assiſtere , ò di fare alcuna forte di feruitù , nèmeno

d'accompagnare i defonti, nelle pompe funebri , da

quelli in poi, i cadaueri de'quali s haueſſero à fepelire

nelle Chieſe della ſteſſa Congregatione. Volendo di

più , che quelli , che nella detta Congregatione ha

ueffero di tempo in tempo fatto profeflione , non po

teſſero paſſare ſenza licenza del ſuperiore di dettaCo.:

gregatione ad altriOrdini; ò Congregationi , ancor

che in quelle foſſe più ſtretra la Regolare oſſeruanza ,

eccettuando ſolamente gli ordini de'Capuccini, e de’

Profeſli di Certofini, e queſto ſotto pena d'Apoſtasia ,edi ſcom

ponno pat munica di lata ſentenza,cosìcontro di quelli, che fa .

fare ſenzali- ceſſero limil paſſaggio , coine contro i loro riceuitori

tr'ordine ' , ancor ſotto preteſto diqualunque Apoftolico priuile-,

che de Cer- gio , à cui à queſt'effetto ſia ſpecialmente derogato,
tofini, e Ca

dalla quale,non poſſono eſſer aſſolti , ſe non in artico

lo di morté , da verun'altro , che dal Pontefice,Ro

mano , & altre coſe le quali ſi contengono nelle Bolle

di Paolo Terzo , di Pio Quarto , e di Pio Quin : 0 ; E :

comé , percheinanzi foſſero ſpedite le lettere di ſimili

Cöfermatio- eſentione, e dell'altre coſe predette, il Prefato Gre->

ne di Siſtov. gorio predeceſſore venne à morte , nelle lettere di Sie

Ito Quinto di fimil memoria , pur noſtro predeceſſore

fatte foura di ciò più pienamente ficontiene. Mà de

tiderando , come la medeſma iſpofitione foggionge-,

ua , gli ſteſſi Prepoſto , e Sacerdoti, che tutte lecoſe,

pres

Somaſca no

cenza adala

puccini.

2

>
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Premefte fiano per Noi confermate , & 'approuate,a

hanno fatto ſupplicar humilmente, checi degnafsimo

con l'Apoftolica benignità di compiacere alloro deli

derio,prouedendo opportunamente intorno alle coſe

predette.Noi hauendo riguardo alla diligente, e frut

tuoſa coltura della uigna delSignore, laquale ipredet

ti Sacerdoti, e Chierici Regolari con ſtudio indefelſo ,

in molti pii,e lodeuoli eſercitii fanno di giorno, in gior.

no; Euolendo perciò loro, e la Cógregatione più am.

piamente fauorire ,il Prepoſto ,e le lingolari perſonedi

cale Congregatione da qualunque ſcommunica ,Soſpé

fione, Interdettojeda tutte l'altre fentenze Eccleſialti

che,Céfure epene,dalla legge, ò dall'huomoper qual

ſi uoglia occaſione,ò cauſa ſtatuite, s'in eſſe ſi-ritrouaf

fero in qualunque maniera allaciati, folo per cõſeguir

l'effetto delle preſenti,affoluendo, e ripurando allolti,

piegandoſiàfimile ſupplicheuole richieſta, tutte, &o

gn'unadellecoſe predette,e qualūquealtro priuilegio,

eſencione,immunità,concesſione facoltà,prerogatiua , Ottauo con

Indulto, fauore,e graria alla detta:Congregatione, &à fermaa gli an

qualſi uoglia perſona di leijalleCafe,a Cöuenti,a Col tichi priuile
gi.

legii,alle Chieſe,alle Capelle,alli Oratorii,all'Hoſpita

Hi, & ad altri luoghi,di più al Prepoſto Generale, & al

l'altri fuperiori eperſonecoli profeffe, comenon pro

feſſe , & alli familjari,e domeſtici,&adaltri ch'atten

dono in qualunque maniera al loro feruitio,così dalli

ſopradetti,come d'altri Romani,Pontefici noftri Pre

deceffori, e da noi, edalla ſede Apoftolica; eper auto ,

sità di leiin qual G uoglia modo conceffe, e le letcere Approbatio

ſopra di ciò fabricare , e tutte le coſe in eſſc con- ne delle no
Hre Eofticna

tenute, e parimente cutti gli iftacuci, ordinj,ere- tioni,.
gole,

Clemence

4
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gole,coftitutioni in cutta la predetta Congregatione

kin'hora fatre,lecite però , & honefte;& à SacriCano

ni; & alConciliodiTrento non contrarie, con autori,

tà Apoſtolica per tenore delle preſenti, perpetuamente

approuiamo , econfermiamo', & à tutte quelle, & ad

ogmºvna in particolareaggiūgiamo la forza dell’Apo

kolica fermezza , fupplendo ognidifetto ,diRagione,

è di farro , & anco lefolennitadi, & altri difetti ancora

che ſoftantiali,che deuono per neceflità eſfer eſpresfiz

fe alcuno vene foſle nelle cofe giàdette in qualunque
Facoltà di

difpenfare inaniera interuenuto . Oltre ciò per autorità,e per te .

con gliille- nore dellepreſenti concediamolicenza , e facoltà alla
gitimi

feffa Congregatione , & at fuo Prepoſto Generale ,

ch'effo Prepoſtoco'l voro de'ſuoiConſiglieri deputati

dalCapitolo Generale poſſa difpenfare con qualun

que profeſſo della medeſma Congregatione, che fia

difettoſo nè Natalij. ancor à riceuergłordini Saeri

ancor'ilPresbiteraro , & #miniſtrare in quelli, anco

nel miniſterodell'Altare ,&driceuers ogni amminis

ftratione , & qualunque vfficio , e dignità della Con

gregatione ,& indemearitenerla, & efercitarla , e cho

lo fteffoPrepoſto Generale ,e Viſitatoridella medefu

ma Congregatione,tante volte,quanregiudicheran

no efferbiſogno ,pofanovifitare i luoghideli orfani,

e'delle orfane', che ſono fotto la cura ,regiaemo,am .

miniftratione,ediſciplina dellacertacongregatione

acoltàdi fếnza effet ſópraditið-impeditida Godernatori;oue

ghi fotopO
roEconomi, & amminiſtratori delle coſe tem porali

thiadiar Con di derriluoghi, forto penadella feomifunica'maggio
gregationc : redilata'ſentenza , da incorrerfi ſabiro da quelli, che

impeditanto , ledopo-luuifo , che deurs clier farto
dal

vifitare i
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dal Veſcouo , nondefifteranno da ſimili impedimen

ti , dalla quale non poſſano eſſer aſſolti ,eccetto che in

punto di morte, ſe non dalla predetta ſede, e che poſ.

ſano , lenza pregiudicio delle luriditioni del Veſcouo,

Tiformare le coſe , c'hauranno biſogno di riforma in

tornoalla diſciplina delli (tefli figliuoli, efigliuole , &

intorno al gouerno ſpirituale . Et acciò che ella Con

gregatione, etutte quelle perſone , che militano forto

all'iſtituto di lei , poſſano liberamente , e meglio at

tendere alli orfani, & a' ſeminarij , &adempire quel

1o , ch'al proprio iſtituto s'appartiene ,& accioche la

fteſadiſciplina regolare nellecafe, ne'collegi,e'ne'

luoghi ſuoimaggiormente a conſerui, la ſtella Con

gregatione , e qualunque ſuo Collegio , e luogo , &i

loro fuperiori, & alcri totalmente aſſoluiamo, & à fat

to liberiamo d'ogni grauezza d'vdire le confesſioni Congrega

ordinarie diMonache di qualſi voglia forte , eccetto
tione (graua

che delle Orfane , conforme all'antico iſtituto della far Mona
e

fefla Congregatione, e parimente da tutti gli altri ca- che, e dao
gn*altro ca.

richi , e cure ,cheponno in qualunque modo appot- ficó contratico

Tar impedimento, e danno al feruitio , & allacommo.

dità delli orfani', de Seminarij,e della diſciplina Re- feruanza .

golare, talmente', che nell'auuenire alcuno ,ancorche

fia Prepoſto, Generale, non habbia ardire , nè pofta

riceveregrauezze,o cure di cal forte fenza'l confen

fodelli duo'terzidel Capitolu Generale . Finalmen

tëturrek profesfioni farte fino algiorno preſente , da Profeſſioni

tutti gliChierici, eLaicidella detta Congregatione, detutti gli
ancorche nonfano fattenellemanidel Prepoſto Gré. Laiciconfer

Chierici , c

nerale, o delſuo -Vicario ,fa& akri Sacerdoti in lei mate,edi

profisſi, nort cafendoli certezza ; el’ia quel tempo lide.

ta dal cöfe

Tioall'iftirti

to , & all'or.

G

chiarate ya .



1. Della vitadelP. Girolamo Mini,

و

.

feffionc.

hauefcio zutorità diriceuere tali profeſſionidichiaria

moeſſer valide,ferme,e rate,comeà pūto,ſedal Prepo ,

ſto Generale , e dalpredetto fuo Vicario foſſero ſtate

riceuute,pur che nel rego fianofatre canonicamente,

tali profelli alpreſente acconſentono a fimili profesſio

niecheſia lecito nell'auuenire al prefato Prepoſto Ge

Il P.Genora nerale di delegare fimil facoltà d'ammettere alla pro

le ha facoltà fesſionea qualunq: Prepoſto, ò Retrore inferiore della
di delegare

altri perrice ſteſſa Congregatione,offcruando relrimanente lafor

uere alla pro ma della coſtitucione del medeſnia Siſto predeceſſore

ſopra di ciò ſtabilita . Dichiariamo ancora , che le pre

fenti lettere non poſſano in alcun tempodi vitio di ſur

rectione,ò di erettione , ò dinullità ,ò di diffetto della

noſtraintentione,ò d'altro poſtano eſſernotate,impu

gnate, ò in qualunq ; maniera indebolite, òriuocate in

dubio ,nèche ſi poſſa contro di quelle impetrare alcun

rimedio diragione, di gratia , ò di fatto, che nè anco

per via diMoto proprioſi poſſa concedere , nè ſotto

Fermezza qualunque di gratie fimili,ò disſimili,limitatione , fo

delle lettere fpenfione,derogatione, ò altre contrariediſpoſitioni,
Apoltoliche

che di tempo in tempo ſonovſcite fianocompreſe,mà

ſempre in ogni tempo, & a pieno ſiano da quelleeccet

tuate, equante volte yſcirāno ,tante volte nelprimiero

ſtato loro fiano reſtituite ,xepoſte, e pienaméteredinte

grate;e dinuouo ancoraſotto qualunq; Datapoſterio

re da elegerſi dal Generale e dall'altri Prepoſti di tem

po intempo s'intendano conceſſe , & eſſer perpetuamē

te valide,&efficaci,et hauer piena fermezza di vigore,

Nè vogliamo,, chelaCongregatione, &ilPrepoſto

Generale,& altri ſuperiori, e perſonediquella ſoprale

iſtelle coſe premçlie & illoropoffeffo,vfo,ecommodo

pacifico,dalli linarij de'luoghi, o daqual la voglia
altre
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à

ne di Bolle

altropoſſano eſſer in qualunq;modomoleftati,pexur- Giudici do

bati,ouero inquietati,& im pediciE così,e non altrimé gni fortean

te perqualunq; Giudice Ordinajio ,e Delegato, & an corche Car
dinali,e

copergli AuditoridellecauſedePalazzoApoftolico, gati a Late
e per gli Cardinali dellaSanta Romana Chieſa ; An- otaligatià

gudicare

corcheLegati a Latere, Vicelegarijeper altri eccleſia- Colforme à

ftici, e fecolari, fendo leuata à Cuoti,& aciaſcuno de lo- privilegi.

roognifacoltà ,& autorità digiudicare , & interpretar

altramente debbaeſſer giudicato , e definito ; Dechia

rando.irito , e vano tutto ciò,che diverſamente ſopra

diqueſte coſeda chiunque di qual li fia autorità , ò
iciente, ouero ignorantemente auerrà, che ſia fatto . Derogatio

Nonoſtando le cofe premeſſe,nè le ordinateda Sifto ordini, & c.

Quinto Predeceſſore intorno all'ammettere i Religiofi, contrariea:
concefli prin

nèaltre qualiſiſiano Apoftoliche, ò purene'Concilij uilegi.

Prouinciali,o Sinodali fatte ſpeciali,o generalicoſtitu

tioni,& ordini,ancora con giuramento confermatione

Apoftolica, òconaltra fermezza fortificate , ſtatuti,

conſuetudini, leggi, riforme,priuilegiancora indulti,e

léttereApoſtoliche,a ſuperiori,& à perſone di qualúq ;

forte, ſotto qual fi voglia tenore,eformageconquali ſi

fiano derogatorie , & altrepiù efficaci, e più inſolite

clauſule , & irritanti, ů altridecretiin genere , quero

infpecie, apcopermoto ſimile, & altramente in coll

trario, &inqualunque modo ,anco più uolteconceffe ,

approuate, & innouate . A tutte le quali, ancorche di

quelle,edi tutti iloro tenori,ſpeciale,indiuidua , & e

ifpreſa diparola,in parola ,e nonperclauſule generali,

dell'iſteſſo ſentimento s'haueſſe a far mentione, oue

sro altra qualunque eſpresſione , quero qualch'altra

forma eſquiſitas'haueſſe a queſto fine ad oſſeruare ,
deuendo



Della Vita cel P.GirolamoMiani,

1

a

deuendo quelle, faceidofi altrimenti, perſeuerare nel

loo uigòrc, per queta uolta ſola ſpecial, & eſpreſſa

nenlederoghiamo,& a tutte l'altre coſe contrarie.;

Non ſia dunquelecitoad huomo alcuno di lacerare,à

con temerario ardirecontrauenire a queſtacarta della

nokra aſſolutione,approbatione, Confermatione,Ag

giuntione,fupplemento,cócefſione,liberatione, decre.

to,e derogationee ſealcuno preſumerà di tentar que

fo fappia ch'eghincorrera'nello ſdegno dell'Onnipo

tente Iddio,e de'Beati Pietro,e Paolo Apoſtoli ſuoi.

Data in Romapreſſo a S.Marco l'anno dell'Incarna.

tione del Signore mille cinquecento nouanta tre adi

29. di Maggio nell'anno ſecondo del noſtro Pontefi

Caro .

Paſtore Clemente Ottayo a noi
concesi

,

P.Gio. Barti

e

chi.

Tale è l'ultima Bolla de' priuilegi del Santiſsimo

da me ruui

damente tradotta,così comportando la lunghezza de'

periodi, e la proprierà delle uoci non uſitate nella lin

gua noftra,e con fommadiligenza, e ſollecitudine dal

Padre Giou. Battiſta Fabreſchi Procurator Generale

fta Fabreſ- della Congregationehuomod'integerrima uita , e di

zelo,eferuore più ch'ordinario ,otrenuta. Hora mipor

ge non lieue occaſione dimerauiglia il cóſiderare,che

ſendo la noſtra Congregatione di Somaſca già tanto

tempo ſtabilita,da tanti SommiPonteficiconfermara,
P. Giouanni

cper diuerfe Città d'Italia in tanee“; é si fodeuoli ima

Compagoia prefeoccupatajſia nondimeno ſtata in maniera, luncau

del ciesù nó na dallacognitione, e dalla meinoriadel P.Giouanni

della Cögre Azorio Sacerdote Teologo, della non mai abaſtanza

gatione di lodara ,compagnia delGiesù , ch'hauendosegli nel 18
Soniaſca, e

brotcizodecimo delle für iftitutionimoralial capiroperche.

lo

Azorio della
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SO

lovndecimo fatto honoram mentione di tuti diOrdi,

nije Religionidella Chiera militante,habbia tralaſcia

to in modo tale la Congregariore di Somaſcá ,chenè

purela nomina, come a puntoron foſſe al mondo, an .

corche nell'anno 1600.quanão l'opera fù data in -luce,

i noſtri Padri haueſſero il gouerno delli CollegiCle

mentino,& Illirico in Rona,e molti dei noſtri per l'a

dietro haueſſero co'l deto Padre familiarméte couer

ſato,e guſtato ancora de'ſuoidottiſsimi diſcorſi; quinas

di ſon aftretro di dire, che queſto ſia ſtatoeferro, nó di

negligéza,ò d'obliuione,ch'in pfona di tāta accorrez

za no può hauer luogo, táto più ch'ilMorigia nel capi

tolo 68.della ſua hiſtoria diffuſamére ne tratta, & apữ=

todopo l'origine dellaCompagnia delGiesù, & il Co

tarenoCrucifero nel fuo Giardino in breue compen

dio molto raccoglie,ché s'aſpetta alla noſtra Congre

gatione coſe che dalP.Azorio ſcrittore diligentislimo

ſaran ſtate molto ben lette , e conſiderate, nè in modo

ateuno d'animomalamente affetto verſo di noi, pers!

che ciò non lideuerëmèrein perfona d'ottima cons

ſeienza, e piena di carità, riè par fi conuenga all of Compamia

fernanza ,& all'amore ,eha portato ſemprela noſtra delO &#T8thà

Religione à quella honoratistina Compagnia,raro

ornamento di Santa Chieſa ,ma più toſto di mode

fto , e ricerente riſpetto perche ſcrivendo egliin brèo

uità , e per via decompéridid , abbattendèfinell'opre

therauigliofe delnoſtro fondatoreGirolanio Miani,e

nellemolte int.preſe nelle quali la Congregatione di

Somaſca per feruigio di S. Chietà fi ritroua occupa

ta , hà giudicato più conuenientë'iltaceréà fatto che'l

parlarne ſobria , & imperfettamente, prefago forfe,
che
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cheil pcto deueaefter con rifetinofa diligenza damo

deſcritto .Hora ripigliando il crálaſciaco filo dell'Hi

ſtoria , è da ſapere chen noftra Religione come s'è det

tosancorche militi forroilP.S. Agoſtino,non conoſce

però altra regola chelepropriecoſtitutioni, quindi fiæ

bene per ſodisfare,a chi deſidera d'hauernequalche

notitia,che alcune delle più principali, & importanti,

breuemente racconti , ilche farà a benigniLettori di

non lieve guſto,e di notabile giovamento, conoſcédo,

che fi come la Congregatione di Somaſca fù nell'bu

miltà,nella pietà,e nella ſemplicitàChriſtiana dal Pas

dre Miani fondata,così nelle ſteſſe virtùdi fiuà nutrie .

cando,e creſcendo, luntana da quelli intereſsi, che la

troppo eſquiſita prudenza humana non punto confora;

meall'Euangelica fincerità, ſuole a' tempinoſtri all'as

nimitroppo inamorati di loro ſteſſi, con iſtraordinarie

inuentioni vanamente proporre. Per cominciare dun

que da quelle che s'aſpertano al publico gouerno,èda

ſapere,che fi cögrega ogn'anno dopo la Paſca di Res ;

Ordiniin- furrectioneilCapitolo in quelluogo,ch'al Prepoſto
torno algo. Generaledi conſentimento delli duo Conſiglieri

, più

verſaledella delli altri par opportuno,riceuendoſitutti gli Padrico
Congrega. affetto di Carità conformeal primiero iſtituto delno

ftro Venerabil Fondatore,e s'attende a fuffragarel'ani

medelli fratelli defonti, e dell'altri benefattori ; Can

tata poi la Meſſa dello Spirito Santo ſi procede all'ensfi

lectione del Prepoſto Generale, chepuò eſſer per tre

anniconfermato ,poſcia de' Vifitatori, Definitori, con

figlieri,Procurator Generale,e d'altri officiali e mini

fri,hauendofiriguardo al merito delle perſone, & al

publico biſogno della Congregatione, ſtabiliti poi,

I
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uffici

di nuouo formatiquelli ordini,che ſi giudicano necef

farii permantenimento della diſciplina regolare , ogn

uno ſi ritira al carico aſsignatoli dalla fanta vbidien

za,laquale conpronco , & allegro animo è da ciaſcuno&

abbracciata,non oftandoqualunque cótraria inclina

tione del proprio ſenſo. Alla cura delli Orfani ſono de

ftinati quelliche ſono più ornati diGarità,al gouerno

de' Seminarii,e dell'Academie, quelli, ch'oltre ilferuo

re della Carità ſono anco dotatidimaggiorprudenza,

e di ſofficiente dottrina , & algouernode'Collegiſono

prepoſti quellich'oltre le predette qualitadi ſimoſtra

noamatori della diſciplina regolare,deſideroſidel pu. '

blico bene , e dello ſpirituale progreſſo della Congre

gacione . Scendendo poi all'oſſeruanzaparticolare,in Ordini incoe

qualunquedellenoſtre cafe ogni Sacerdote celebra o- noallemeſle

gnigiorno la Meſa, non efendoli vietato da legitimo diuini, & al

impedimento,es'attende con ogni uigilanzaaſodiſ- tre deuotio

fare all'oblighi delle Meſſe votiue,e de'Legati pij , & à

porger fuffragio all'animedefratelli defonti, per ogn’

unode' quali, qualli uoglia Sacerdote è obligato di

celebrare tre Meſſe, comeancogli Chierici, & iLaici

fono tenuti di recitari Salmi,el'altre Orationi,che ſo

nodalla noſtra regola impoſte. S'attende in oltre,con

ogni posſibil diligenza alla politia , & al colto delle

Chieſe,recitandoli in efle ,quando le famiglie ſono nu

meroſe , l'hore si diurne , come notturne , facendoſi di

più un'hora al giorno Orationementale ,e quelli che

non ſono Sacerdoti riceuono ogni feſta di comman

damento il Santiſsimo Sacramento dell'Altare. Han

no perobligo i noſtri Confeſſori d'aſcoltare i peniten- Ordiniintor

si ſenza aſtrignerlicon promeſſa, ò con giuramento à feſsioni..

ai.

no alle con

P ve



> Della Vita del P.GirolamoMiani,

no alli ftudi.

yenir ſempre a'loro piedi,che ſebene è di gran gioua

mento per l'infermiradiſpirituali, ilnon fare muratio

ne dimedico , il tener nondimeno il penitente con sì

ſtretto legame obligaro fuol'apportare gran pregiudie

cio alla ſemplicità,& all'integrità della confeſsione,co

me l'eſperienza ſteſſa di giorno in giorno c'inſegna ;

Per attendere degnamente a sì importante eſercitio

s'occupano con ognidiligéza gli noſtri Sacerdoti nel

lo ſtudio de'caſi diconſcienza ,conferendo inſieme, e

proponendoſi l'un l'altro diuerfi dubii,per meglio af

Ordiniintor licurarli nella lorocognitione Alli ſtudi maggiorifo

no ammesſi quelli ſolamente,da'quali s’aſpetta felice

riuſcita, e s'eſercita in caſa la gioventù ne'ragioname

ti ſpiritualiacciò diuenga atta alminiſtero dellaparo

la diDio,perbeneficio del popolo Chriſtiano. L'ha

Habito de bito noftro eſteriore è tale,quale ogn'uno può chiara

mente uedere,nó uano,non affettato ,mapieno di ſem

plicità ,edimodeſtia religioſa .L'vbidienza è talmente

in uigore che non è lecito ad alcuno con ſicurtà di co

Offeruanza ſcienza di rifiutare,ouero di procurare dignità , ò luo

intorno all'v go,ma ogn’uno piegando prótamente il collo àsì ſoa

ue giogo iuiſenzarepugnanza s'impiega,dou'è da' ſu

periori deputato. LaPouertà è alla noſtra Congrega

Olleruanza tione talmente a cuore,che quantunque non ci ſia uie
intorno alla tato d'hauere qualchepuoco d'entrata in commune,

non ſi troua però alcuno, ch'in particolare tenga pur

un dinaro , che gli ſarebbe aſcritto à grauisſimoſacri

legio ,anzi le ſteſſe uefti, & ilibriper lo ſtudio , fono di

ananiera poſſédute,che ogn'uno è prontoà priuarſene

ad ogni cenno delſuperiore,ilquale ſe beneha facoltà

di maneggiare il denaro , è però obligato a renderne

mis

fchi,

bidienza.

Pouertà.
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Caltitas

diuerſe

Carità uerfo

minutiſsimo conto al P.Generale,ò pure a'Viſiratori,

cosìvivendo in communeſi proua in parte la felicità Offeruanza

de Chriſtianidella primitiua Chiefa. S'attende con intorno alla

ardentisfimo zelo all'oſſeruanza della Caftità,fuger

dol'occaſioni,che ponno indurre al peccato ; però s'a

ftengono i noſtri Padri d'andar tutto il giorno uolan

do per queſta,e perquella caſa ſotto preteſto di uiſite

fpiricuali, ſi pernon porger occaſione di mormorare ,

come anco ,conoſcendoli huomini,pernon incorrer in

pericolo d'offender la purità Sacerdotale, e religioſa,

fatti accorti nell'altrui ruine. Oferuano molti digiuni, Mortificatio

affligono ilcorpo con le diſcipline, fi mortificano con de' Padri sem

l'accufare publicamente l'elterne colpe , ſono amici maſchi.

del filentio a'debiti tempi, ricevono prontamente gli

hoſpiti,& uſano con esli loro ogni ufficio d'affettuoſa

Carità. Ma non ſi potrebbe dileggiero eſprimere la gli hofpicie

pietoſa diligenzaloro uerſogli fratelli infermi, poſcia verſo gl'la

che , oltrea rimedii ſpirituali , che tengono il primo'

luogo , ſono obligati di non laſciar mancare coſa

alcuna , che s'aſpetti alla corporal ſalute dell'infer

mo, & in fimil occaſione è loro conceflo ,poſto da can .

to ogni roſſore', edichieder aiuto alli amici, ed'eſſer

moleſtialliuicini , quando per la pouertà non ſi può

far dimeno, & ogn'unoa gara dell'altro con diligen

za aſsiſte, & i fani ſottraggono il mangiare alla pro

pria bocca perche ſia prouiſto compitamente all'in

fermo, pietà quafi hereditaria laſciata a' ſuoi poſteri

dal noſtro primo Fondatore Giroļamo Miani, della

quale , & hò prouato gli effetti inmeſteſſo , & hò&

veduto in molt altriinfermi continua , & affettuoſa

iſperienza . Eitale, finalmente, il noſtro iſtituto,
P 2 fon

fermi.



Della vita del P.GirolamoMiani,

tà.

Jftituto di fondato nell'humile,e Chriſtiana ſemplicità, che non

Somalca pie ci permette, ſe ſi tratta co 'Prencipi, l'intereſſarci ne

no di finceri maneggi di Stato , ſe ſi ſerue a' Prelati, il fine della
ſeruitů è l'honor d'Iddio, e l'utile del proſsimo, non

il deſiderio d'acquiſtarautorità ſoura tutti gli altri ;
Se ſi miniſtranoi Santi Sagramenti, s'ha per oggetto

la ſalute dell'anime non l'emolumento temporale ,

dicendo inſieme con l'Apoftolo ; Figliuoli non cer

chiamo le coſe uoſtre ,ma voi , ſendo però conue

niente, che chi ferue all'Altare , viua dell'Altare , non

ricuſiamo quelle limoſine, che dalle perſone pie , ci

uengono prontamente offerte, le quali da ciaſcuno

fedelmente al ſuperiore conſegnate , ne' biſogni de

fratelli con amoreuole affetto s'impiegano ; Quindi

non èda ſtupire ſe nell'oſſeruanza di si lodeuoleifti

tuto fioriſcono al preſente molte perſone chiare per

bontà di vira , e per dottrina ,dellequali nonfarò in

queſto luogo mentione , perche conforme al confi

glio dell'Ecclefiaftico , la lode non deue darſi ad al

cuno mentre egli ujue , mà deue riſerbarſi dopo la

morte. Chiuderòbene queſto terzolibro,&importò
il bramato fino all'hiſtoria rinouellando la lodeuole

rimembranza d'alcuni de'noftri Padri , che dopo la

morte del Miani ſendo uifſuti molt'anni nella Con

gregatione ſono paſſati all'altra uita con opinione di

Santità. Tra queſti tiene , àragione, il primo luo

goil Padre Angelo Marcogià Contedi Gambarana,

che, come ſi diffe , fu il primo Generale della Religio
Il P.Angelo

Marco Gam ne. Queſti dopo l'eſſerſi cſercitato in tuttel'opere di

barana muo pietà Chriftiana ,hauendo rifiurato con fingolar efem

refantamen piod'humilàilVeſcouato di Pauia fua Patria à lui
dal

1

0
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10.

dal Sommo Pontefice conferito anzipieno di genero

fo ſdegno cacciato da fe coluiche fi credeua diportar

li una lieta ,e giocõdiſsima noua,carco d'anni,edimer

to uſcì di uita con memorabil fine.Haueua egli ſempre

con affettuoſo deſiderio pregato il Signore, cheli co

cedeſe di potere nelgiorno della ſua morte celebrare

il Santo Sacrificio della Meſa,ilche non ſolo ottenne

dal benigniſsimo Iddio ,che non diſpregia ' i preghi de

gli humili, maanco di morire genufleño , & orando,

poiche infermatofi amorte,hebbead ogni modo tan

to uigore ,che puote la mattina dir Meſa,indi ſi poſe a

letto ,e fù uiſitato nel pio luogo di San Martino da un

Medico principaliſſimo di Milano , chiamato Angelo Angelo Cer

Cerro,ilquale accortofi,che gli reſtauano puocheho

re di uita, commandò a gl'aſsiſtenti,che ſtaſſero vigila

ti per tutto quello chepoteſſe auuenire; In tanto il buo

Padre volle udire la confeſsione di tutta la ſua nume

roſa famiglia ,e pregandolo uno de'fratelli, che voleffe

diferire l'aſcoltarlo fino alla ſeguente martina , perche

lo uedeua ſtanco,egli lietamente riſpoſe , confeflateui

pur hora , perche dimane non ui farà tempo : Sendo

poi già ſcorſa buonaparte della notte, uedendo quelli

c'haueano cura di lui giacer'oppresſi dalla ſtanchez

za ,e dalsóno,fileuò almeglio che puote dallecticciuo

lo in cui giaceua, & accómodatolo pian piano , s'inuiò

uerfo la Chieſa puoco dalla ſua ſtāza lútana,maritro

uandola ſerrata con chiaui , fofpirando, e quaſi dolen

doſi ritornò a dietro , & entrato nel uicinoOratorio ,

piegando le ginocchia, e facendo affettuoſa oratione

percoſſe con la mano lo ſcanno a cui ſi ritrouaua

appoggiato quafi uolelle dar ſegno , ch'egli moriua,
in

>
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mente mo.

aire,

in atto sì,deuoco reſe lo ſpirito al ſuo fattore;Caſo,che

deltò nella Citrà diMilano inſolita merauiglia, & ap

portò gran conſolatione alla Beata memoria di Carlo

Cardinal Boromeo ,quando dal Protonotario Albani

gli fù con affettuoſa maniera raccontato. Nè men de

p. Vicenzo gna di lode,e di memoria fù la vita , e la morte dell'al

Gambarana tro Padre Gambarana ,chiamato Vicenzo , il quale

comefanta- nel pio luogo di Bergomoviſſe con tal dimoſtranza di

ſantità , che di lui ſi raccontano molte coſe miracolo

fe, e queſtafra l'altre hò da perſonedegne di fedevdi

ti , che paſſando egli per la Chieſa di S. Aleſſandro vi

devno,ch'vdiua la Santa Meſſa con vn ginocchio pie

gato à terra , e con l'altro alzato , e penſando , che ciò

naſcelle da puocadeuotione cominciò ad clortarlo ,

che piegaſſe anco l'altro ginocchio per riuerenza , mà

moſtrandoli colui , che per eſſere ftorpiato non pote

ua , il deuoto Padre pieno di viua fede ſegnò colfanto

ſegno della Croce la parte offeſa , onde feguì ſubito

all'infermo la ſanità a gloria del grand'Iddio, checó

cede tanto a'ſuoi cari, e fedeli ſerui ; Venuto à morte

il P.Vicenzo,concorſe tutto'lClero di Bergomo,ſen

z’eſſer inuitato,per honorar l'eſequie di quello , ch'era

ſtato alli Eccleſiaſtici, & alli fecolari yp viuo ſpecchio

di ſantità edell'oferuanza Religiofa, & auuennę cofa

digrá ſtupore nella ſuamorte,chenell'horamedeſima

ch'egli mandò fuori lo ſpirito ſuonarno da loro ſtelle

tutte le campane,ch'erano nel Collegio noftro diSan

Geroldodi Cremona , com'era ſolito più voltedirac,

contare il P.GiouanniScoto huomo di lanta vita , di

cui farò più à baſſo honorata mentione: Fu fepolto

nella Chieſadi Ş.Domenico ,la quale ſendo dopòale

quanti

.
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Padre Gio .

quanti anni gettata à terra per meglio fortificare la

Città fù il cadauero di detto Padre ritrouato incor

rotto , anziche ſpiraua ſoauiflimo odore , onde tutto'l

popolo,che conſeruaua ancor-freſca la memoria dels

l'eſemplare fua conuerfatione, concorre å si meraui

glioſo ſpettacolo honorando le deuote reliquie,le qua

li roccauacon le corone;Quindi nacque generoſa con

ceſa tra le Reuerende Madri dell'ordine diS. Dome,

nico, & i Sacerdoti della parochia di S.Aleſſandro ,pre

tendendo quelle, e queſtid'hauer nella lor Chieſa l'in

corrotto cadauero ,mà ſendo giudicato in fauore del

la Chieſa parochiale,iuihonoratamente fu ſepolto , e

dopò non molto tempo per fomma diligenza vſata da’

noſtri Padri, fu traſportato à Somaſca ,eripoſto in vna

ſepoltura vicina à quella del P. Girolamo Miani: Hora

à fe mi chiama il predetro P.Giouanni Scoto, il quale uāni Scoro,

eſſendo huomo dotato di merauiglioſa virtù , e verſa

tisſimo nelle facre lettere , oltre l'effer ſtato due volte

Prepoſto al General gouerno della noſtra Congrega

tione, s'affaticò oltre modonella Città di Cremona

per aiuto delCardinale Nicolò Sfrondato Paftore di

quella Città nobiliffima, che ritiene mal grado del nale.

tempo , gli antichi ſegni delRomano valore, con pro. lodaci.

fitto ſi grande, ch'ancora fi conferua freſca la ſua ine

moria da quelli honoratisſimi, e generoſisſimiCitra

dini ; Tra l'altre colenotabili di lurfiráécontaper fin

golar elempio di carità ,e di patienza , c'hauendo egli

vna voltaripreſocerta perfona ſecolare per grauisſi

mo eccelſo , quella foprafatta dallo ſdegno gli diè vna

terribile guanciata ,che non ſolo fù dal benigno Pa

dre patientériente lo portátä ,mà etiandio tanto ſe

e morte.

Nicolò Sfro

dato Cardi

Cremonefi

ne

1



Della Vita delP. Girolamo Miani,

1

>

tale .

me compiacque per l'imitatione del ſuo Signore , che

non riposò mai fin ch'il percuſſore non venne per i

ſuoi preghi aſſolto sì dalla Secolare , come dall'Eccle

fiaftica Giuſtitia , l'vn'è l'altra delle quali ilminaccia

ua di ſeuerisſimo caſtigo conforme apunto a sì inſolen

te temerità. Infermatoſi a morte il deuoto Padremo

ſtraua gran deſiderio dell'eterna vita , & eſſendo viſi

tato dal Cardinale predetto nell'angufto albergo di S.

Geroldo, gli raccommandò ſe ſteſſo ,e la Religione, &

eſſendo dopò non molto tempo a quel degniſſimo Pre

lato recato l'auuiſo della ſuamorte,alzado gli occhi al

Cielo diffe ad vno de'noftri Padri all'hora Vicario

P. Gabriel Generale, ch'era il P.GabrielBrocco, (ch'ancora tra

Brocco vi- noi viue con ſingolar eſempio d'humiltà, di patienza,

cario Gene. e d'oſſeruanza regolare ) la voſtra Congregatione hà

perduto vna gran colonna, noi vn grand'appoggio,e

la Città di Cremona vn gran lume. Fu ſepolto nella

Chieſa di S. Geroldo in humil ſepoltura , ch'è però

tal'hora dal deuoto popoloCremoneſe con pietofo

affetto non ſolo mirata ,mauiſitata ancora . Non miP. Frácefco

da Trento, e nore fu la virtù , & il merto del P.Franceſco da Tren

to vno de'primiprofesſi della noſtraCongregatione ,

il quale era di sì manſueta natura , di coſtumi sì reli

gioſi,di vita coſi eſemplare , che chiunquecon effo lui

conuerſaua, ſentiua commouerſi internamente, & ac

cenderſi del fuoco del diuino amore , era ſempre alle

gro nel volto, e tenendo ogn'hora fiſſo ilpenſiero nel

la gloria dell'altra vita , dayaſegno di ſentire grandif

ſimo guſto nella contemplatione di quella .Fu fami

liare,e cariſſimo al Pontefice Pio Quinto , da cuiſen

doli detto unauolta alla preſenzadimolti Prelati,che

ſua morte .

chieܚ݂ܟܳܫ
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chiedeſſe per ſe ſteſſo , ò per la ſua Religione ciò che

più gli aggradiua,il deuoto,& humilisſimo Padre non

curandoli d'honori, nè di ricchezze, dimandò alcune

indulgenze per quelli de’noftri fratelli, c'haueſſero re

citato con deuotione i ſette Salmi,ò la corona, ò c'ha.

ueffero fatto la diſciplina in memoria della pasſione

di noftro Signore,onde gli aſtanti rimaſero ftupefatti,

& il Santo Paſtore, dopò ch'egli fù partito ,parlò con

molta lode delle virtuoſe maniere delPadre delle qua

li per la lūga, & amicheuoleconuerſatione ſapeua rede

reminutisſimocoto ; Morì poi l'huomodi Dio in Ro

ma cô mirabile dimoſtrāza dideuoto affetto ,& è sì gra

ta a tutti gli noſtri Padri la ſua lodeuole memoria, che

ſi propone alla Giouentù , per eccitarla al bene , & hà

mirabil forza di deſtare in efla vn'ardente deſiderio

dell'Euangelica perfettione, e dell'oſſeruanza Reli

gioſa. Sigillarò finalmente queſt'opra con la giocon

disſima memoria del P. Vangeliſta Dorato Cremo- P.Vangeli

neſe , il quale eſſendo viſſuto lodeuolmente nel ſecolo Ata Dorato,

venne alla Religione in età aſſai prouetta ,e s'affinò
di maniera nell'humiltà,nella pacienza ,e nel diſpregio

di ſe ſteſſo , che più non ſi poteua deſiderare , poi che

ſendo prima Generale , epoi Vicario della Congre

gatione ſiportò ſempre in maniera,come ſe foſſe ſtato

à tutti gli altri inferiore , ſerbando la ſolita ſua piace.

uolezza, emanſuetudine quaſi naturale ; Sendo; ta

l'hora offeſo non ſi turbaua ; Anzigodeua intername

te , e pregaua per quelli, che l'offendeuano ; Era asſi

duo nell'eſercitio dell'oratione, la quale ſempre accom

pagnaua con affettuoſe lagrime , & lo , chenell'anno

delmio nouitiato , l'hebbi per Maeſtro , e per guida
nella

ſua morte .
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Della Vita delP.GirolamoMiani,

e

nella vita ſpirituale, poſlo far fede chenon proponeua

mai nel tempo dell'oratione mentale alcun miſtero

della pasſione del Saluatore per meditare, ſenza eſſer

interrotto dalpianto , e da ' ſingulti ; Era tanto ina

morato d'Iddio , e tanto bramofo dell'honor ſuo ,

della ſalute de proflimi,cheſoleua dire , che ſi ſarebbe

contentato d'hauer minor gloria d'ogn'altro in Pura

diſo,pur che tutti viueſero fantamente,econſeguiſſero ,

la ſalute,e dicendoli Io , queſto ſuo deſiderio eſſer con

trario all'ordine della Carità , che ci obliga à procura

re ibeniſpirituali di gratia , edi gloria , prima a noi

ſteſſi, & all'altri poi , e chel'hauer baſſo grado di gloria

in Cielo, era ſegno d'hauer amato in terra tepidamen

te il Signore , poiche conforme alla miſura della Ca

rità , e della gratia fi dona la gloria nella Patria Cele

fte, egli pieno di ſanto zelo mi riſpondeua,l'origine di

fimildeſiderio in lui eſer l'amore , che portaua al ſuo

diletto Giesù , che l'induceua à prenderſi maggior cu

ra dell'honore dell'amato oggetto , che del proprio

Intereſſo ,quindiſi ſarebbe contentato,ſenza tralaſciar

d'amar ſommamente iddio , che la Diuina Maeſtà gli

haueſſe concello minor gloria in Cielo , di quello che

richiedeva la miſura dell'amore,pur che nella ſalute di

tutti gli huomini ella foſſe maggiormentehonorata, e

glorificata. In ſomma era talenelle parole,nell'opre,

e nella conuerfatione, ch'ogn’vno lo ſtimaua vero fi

gliuolo, e fedeliſſimo imitatore del Venerabile P. Mia

ni ; Era da Prelari di Santa Chieſa non ſolo amato, mà

riuerito ancora , e fù sì caro à Papa Gregorio decimo

Quarto , e trattaua ſeco con tanta familiarità , confef

fando ilPontefice ch'egli con tutta la Caſa Sfronda
ta,

!
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ta , era alP.Euangeliſta obligatisfimo,per hauere dal

li Santi ſuoi ammaeſtraméti riceuuto il ben eſſere che

ſi ſparle uoce per tutta Roma, che l'haurebbe aſfonto

al Cardinalato, coſa, che ſi come forſe fù ſtabilita nel

la mente dell'affettuoſo Pontefice , così era luntanif

fima dal deſiderio dell'humilisfimo Padre, il quale al

tro fine non ſi proponeua,che l'honordi Dio , e la fa

lute dell'anime,ſtimando ſe ſteſſo imperfetto, pieno di

miſerie, & indegno di qualunque honore . Hebbe in

vita molti ſegnalati donidalSignore, ma duo furno i

principali, l'autorità ſoura i demoni, contro de' quali

Operaua coſe ftupende nelli oſſesſi , con loro mirabile

giouamento, & il dono della profetia , onde prediſe la

ſua morte molto tempo inanzich'ella ſeguiſſe, il che

auuenne nella ſeguente maniera , Haueua egli molte

volte pregato il Sign . che li conceedſſe due gratie iná

zi al morire , la prima , che foſſe mandato al

d'vn luogo d'Orfaniper potere ad imitationedel P.

Miani eſercitarſi nell'opere di pietà , ilche gli ſucceſſe

apunto l'anno inázi,ch'eglimoriſſe, ſendoeletto Ret.

tore del pio luogo della miſerieordia di Breſcia ; La

ſeconda chefoſſe fatto degno di laſciar le ſue oſſa in

Somaſca preſſo quelle del noſtro primo fondatore , &

ccco ſenza ch'egli queſto procurale , nè pure glica

deſſe nel penſiero , fù deftinato dall'vbidienza al go

uerno delli Nouitij in Somaſca , ond'egli publicamé

te diſſe,hora s'auicina il tempo della miamorte perche

il Signore, per ſua bontà immenfa, dà felice adempi.

mento al mio defiderio . In Somaſca ſi trattenne al

quantefettimane portandoſi di maniera in tutte le fue

attioni, come le conoſceſſe chiaramente avicinarſi i

Q a fuo

gouerno



Della vita del P. Girolamo Miani.

ز

l
>

12 .

fuo fine ; Puoco prima ch'egli s’infermaſſe ,e moriſſe ,

fcriſse un'affettuoſa lettera ad uno de'principaliCar

dinali di Santa Chieſa raccom mandandoli la noſtra

Congregatione,e ſoggiongeua nel fine, che quella era

l'ultimauolta,che gli ſcriueua,onde quando poi uen

ne la riſpoſta da Roma il ritrouò paſſato a più felice

uita; Dopo la ſua morte,che ſegui-nell'anno 1602. è

uſcito novamente ſoauisſimo odore dalla ſua ſepola

tura , che durò molti giorni , con iſtupore di quelli

che ſe n'accorſero , & ularno molta diligenza per ac

certarſene,cofi diſponendo il Signore per dar a conoà

fcere ,quanto gli foſse ſtato grato l'odore delle uirtu

di , & in particolare della Caſtità, di cui ſempre fù ze

Conchiuſio- lantisſimo, che ſparſe d'ogn'intornol'huomo di Dio

ne dell'ope- mentre fù in queſta uita . Piaccia alla Diuina Bontà,

che ſi come piamente crediamo, ch'il noſtro Venera

bil Fondatore inſieme con gli altri ſuoipiù fedeli com

pagni affaticandoſi per ſalute de'proſſimi nella vigna

di Santa Chieſa , habbia fatto acquiſto dell'eterno rio

poſo,e goda al preſentequei beni ch'à quelli, che s'efa

ſercitano nell'opere della miſericordia dal Saluatore

nelVangelo furonpromefi , Onde per queſta pia cre

dulità, fondata nelle regole della prudenza, à cui, chi

raggioneuolmente opera deue conformarſi ,hò chia

mato tal'hora il P.Miani huomo Santo , & il ſuo fpiri

to Beato , & hò gli altri compagni ornato di Gimili at

tributi,ch'à quelli,chepiaméte viuono con dimoſtraza

d'Euāgelica perfectione,e muoiono có opinione di Sá

tirà comunemente Gi fogliono dare (chenel rimanente

ftaremo aſpettando dalla benignitàdell'Apoſtolica

Sede quella dichiaratione di Beatitudine,ò di Santità;

ک
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àcui è obligato ogn'vno di preſtar indubitata fede, ne

fe lipuò contradire ſenza pericolo d'errore, e puoco

meno che d'eresia, ſendo promeſla al Vicario diChri

ſto l'infallibile aſſiſtenza dello Spirito Santo, acciò le

porte dell'Inferno non preuagliano contro la Spoſa di

Chriſto Santa Chieſa ,ilche certo auuerebbe, ſe l'vni

uerſal Paſtore poteſſe nella canonizatione de Santi, è

nella dichiaratione de'Beati determinare cofa contra

ria alla verità ; ) Così noi Chierici Regolari di Soina

ſca eccitati dal paterno eſempio andiamo di giorno in

giorno creſcendonella virtù ,nel feruore dello ſpirito ,

nell'oſſeruanza Religioſa, e nelli eſercitij di Chriſtia

na pietà per honore dell'Altisſimo Iddio , per benefi

cio delChriſtianeſmo, e per ſeruigio di Santa Chieſa ;

Acciò ſeguendo que veſtigi,c'hanno ſegnato con tan

to zelo i noſtri Religiofiffimi Padri, arriuiamo con fe

lice corfo alla beata Patria de’viuenti, diuenendo loro

compagni come nelle fatiche, e nel merto , così anco

nel ripoſo, enelpremio , il che a tutti i fedeliconceda,

per ſua imméfa börà , il benigniffimo Iddio,à cuifolo,

e per queſt'opra da mecompoſta , eper ogn'altra coſa

lodeuole, ch’vfcirà da me durante la vita, fia honor,e

gloria de'ſecoli preſenti,e nefuturi. Amen.

1

Ilfinedel Terzo,@j vltimo Libro.



Errori importanti occorſi per fretta ,e per inauertenza

nella Stampa.

Nella lettera al Sereniſsimo l'haueffe.leggi.l'haueſſi,nella lettera a'Let

tori . commune, leggicomune,nel fine della ſteſſa lettera , benisſimo leg

gi benigniſsimo,à diſcreti,leggia'à car.1 b.che ne leg.ne'à car. 2. Cio

lol.Cielo ,à car . 2. nella margine,à pellegrini,l. a'à car. 2. b. acqniſto.l.

acquiſto,à car.3 ch'à tempi,l.ch'a'car.3.Itimaſſe l . ſtimaffi.c.3.b . teneli,

1.teneſsi,à car.3.b età di,l.etadi , car.4 con eſempi,l.con gli eſempi, à c.

4.acompagnato,l.accompagnato ,à car.4.obllgo ,l.obligo ,à C.4.b.ecreb

be. S'è, l.e crebbe,s'è à car 4. b.teffimonio ,l teſtimonio ,à car. 5. Venitia

na,l. Venetiana,àcar.5.nella margine ogni tempi, 1. ogni tempo, car.6.

digniſsimi,l.degniſsimi à car 6.aueniua,l.auueniua, car.7. da genitori,

1.da'à car. 7. à pericoli,l.a'à car.z.då giouani, l.da' à car.7.b.à coetanei,

1.a',à car. 7.b.iritarlo ,l.irritarlo ,à car.7.b.à tempi,l . a', car.8.b à più , &

à più ,l.a', car.9.b.diſerra ,l.differra , c.11.camiuo ,lcamino ,à car.sz.anco

rail.ancòra,à car.15 b, è auenuto ,l.auuenuto nella margine à car.16.0C

cidiofa,l.accidioſa à car. 16.affatto, l.a fattó , car.17.b.Veſcoua,l. Veſco

uo.à car.18 . nella margine ,prouocafo.l.prouocato.c.18.b.eſortandodo .

li . ) eſortandoli.c.25.impregarſi,l impiegarli,c.26 ariuato,l. arriuato ,c.

26.b.rirtouò,l.ritrouò,c.27.proſequendo,l.proſeguendo,car.27.b.auer

tito. I.auuertito ,c.32.b.fiameggiando,l.fiammeggiando, C.40.b. diſpia

cer.l.difpiacere ,c.42.ricreſcendo,l.cincreſcendo ,c.42.b.uenifle.l uenif

fi ,à car.42.b.preparandofi,l.preparandoci,à C.45.conceffero,l. conceffe

à C.46.poflono. l.poffano,à c.5 2.b.nè. l.ne',à c.sz.b.acconſentono ,l.ac.

conſentano,à c.54.b.erettione ,l.orettione, à c. 54.b.fi come.l. fi come à

C.56.fi.l.li,a car. 57.udit.leg.udita.a c.sg.b.

>

Altri errori di minormomento ,ſirimettono all'accor

tezza del prudente Lettore,auuertendo, che ſendo oc

corſo più uolteerrore nella ſteſsa parola , ſe n'è poſto

un ſolo, che ſeruirà per la correttione di tutti gli altri

fimiglianti.
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